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ILLUSTRISI ! SIGNORI* 



^ 1^ rattandofi nell’Opera che ardifco di pre- 
fentarvi divedi Articoli riguardanti la Pratica 
del Commercio , a chi poteva io più degnamen- 
te indirizzarla, che a Voi Illustrissimi Signori? 
A Voi dico, che mercè le fagge, ed utili Intra- 
prefe di Commercio coll’ Edere Nazioni forma- 
te il principale fo degno di queda nodra Città, 
e delle Famiglie, che la compongono . A Voi 
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pertanto fpetta il giudicare dell’utilità, che può 
recare ai Giovani , che devono impiegarli in fer- 
vizio voftro il Libro , che ho 1’ onore di umi- 
liarvi; E fe le mie fatiche avranno la forte d’ in- 
contrare la voftra approvazione, e gradimento , 
animato vedrommi ad impiegare l’opera mia, 
e gli fcarfi talenti miei in tutto ciò, che potrà 
facilitarvi, e rendervi meno complicate le ope- 
razioni del Commercio. 

Permettetemi intanto , che con tutto il ri- 
fpetto abbia l’ onore di riproteftarmi . 

^ v 
/ 

... Delle Signorie Vostre Illustrissime 



Zìi torno 18. Aprile 178 2. 



Dcvotifs. Oblligstifì Servitore 
L' AUTORE. 

v 
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PREFAZION E. 


diverti Articoli riguardanti la Pratica del Gemmerei o, che fi 
contengono m quefto Libro furono da me ferini per mia particolare, 
{frazione , e per ferrare in parte di materiali alla compilazione 
di un ragionato Trattato di Aritmetica , di Cambj , ec. in un tempo 
appunto in cui parrebbe defiderabile che vetvffe una volta arre fata 
la mania di tanti moderni Plagiar) che arrogandofi la boria di 
farfi Autori di una Scienza , di cui ne comfcono appena gli Ele- 
menti, altro non fanno che inquietare il Pubblico , e render piè 
complicate le piè facili operazioni del Commercio con tante catti - 
vijjime copie de’ vecchj Scrittori , in grave difeupito della ftttdiofa 
Gioventù , la quale refta tuttavia mancante di un buon esemplare 
onde potere apprendere co u fierezza le vere nozioni di qttefla 
Scienza ; ma le mie perfonali di f grazie non mi hanno permejfo di 
firivere che la fola prima Parte del? indicato Trattato , la quale 
giace fepolta fra gli altri Scritti miei , nè potrà vedere la pubblica 
luce fe il de fimo di una miglior forte, e di un ozio men doloro fi , 
non mi permetterà di firivere le altre due Parti per render P opera 
completa . 

Diverfe Perfine che figurano nella Pratica del Commercia , 
avendo letto il Manofiritto del pr e finte Libro , fe non mi hanno 
adulato , cofa che ho per lungo tempo temuta , mi hanno animato a 


darlo alla luce colle Stampe , come capace dt giovare al Pubblico . 

Io intanto per confeguir quefto fine bo creduto necejfario di 
celare il mio nome , ben fapendo quanto potere abbia fopra lo fpìri - 
to degli Uomini di m cerr ordine il pregiudizio della prevenzione . 
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Tutt i gli Articoli che fi contettgotto in qtteflo Libro , ficcarne ri- 
guardano la Pratica del Commercio , così interefiauo tutte le Nazioni ; 
voglio dire , che fe non incontrerà fortuna nella Patria dell’ Autore 
fpero farà almeno compatito nelle Piazze e fiere . 

Se in qualche Articolo mi fono allontanato dal pentimento degli 
Enciclopedifit Francefi, non ho prete fo di offendere alcuno ; mentre 
mi lufingo di avere non folamenle detto., ma dhnoftrata la verità y 
che qual punto Matematico, deve ejjere indivifibile compagna di 
che intende giovare al Pubblico. \ • /--- ~ - 

Nella difiribuzione dei predetti Articoli avendo feguito C ordine 
Alfabetico , prego perciò il cortefe Lettore a non giudicare dell ’ utili- 
tà del prefente Libro dalla lettura del primo Articolo , ma fi dia la 
pena di leggerli tutti , e poi precipiti pure il fuo giudizio . 

Leggano i Cambi (li i due Articoli, che trattano del Pari Rea- 
le delle Monete , e della Bilancia del Commercio di Tofcana , fenzx 
per altro ingerir/! falla probabilità , o improbabilità del Problema da 
me propofto perche generalmente parlando non è di loro ijpezione, 
ma fi contentino di apprendere una volta quello che hanno fino ad 
ora ignorato , cioè come fi formi il giufio , e vero Pari Reale delle., 
foreftiere Monete , la di cui coalizione è fommamente necejfaria ad. 
ogni Negoziante , ma più di tutti ad un Cambifia . 
t Leggano i Sig. Macfiri d' Abbaco , che pur tanti fono alla gior- 
nata, l’ Articolo, che tratta della Regola del Tre diritta, e le 
due Lettere , che fi trovano in fine del prefente Libro , e fi per- 
fnadino una volta non ejjer così facile coinè effi credano di /cri- 
vere un Trattato <T Aritmetica Pratica con metodo , preci pone e 
chiarezza. Faranno adunque meglio a /Indiar quefia Scienza una 
diecina £ anni per bene ingegnarla ai loro Scuoi ari, e non farà poco. 

Se quefto mio lavoro avrà la forte iV incontrare P approvazione 
delle Perfine che fanno , e recar qualche utilità alla fiudiofa Gio- 
ventù delle Cofe del Commercio, faranno largamente ricompenfate . 
le mie fatiche , ed animato vedrommi a firivere per vantaggio del 
Pubblico. 


Digitized by Googl 



DIVERSI ARTICOLI 


LA PRATICA 
DEL COMMERCIO* 


(&) tè 


ANNUITA. 

Q uantonqui I* Algebra non fia (blamente applicabile alla Geometria 
o alle altre Scienze Mattematiche, ma fi pofla ad efTa fottoporre 
tutto ciò che in qualche modo può crefcerc o diminuire, tutto ciò 
che ha relazioni paragonabili fra loro , non per quello deve eden, 
derfene 1 ' ufo e la pratica fino alle più (empiici ragioni mercantili. Tali fono i 
calcoli che riguardano il regolamento delle Annuita . 

La Tavola ivi riportata del celebre Mr. de Parcieux è molto comoda per 
far vedere a colpo d’occhio la fomma che fi deve dare ad impreftito per ri- 
ccverc alla fine di ciafcun anno Lire cento, di modo che ai termine di un 
certo convenuto sumero d* anni venga il creditore ad cficre rimborfato della 
forte principale e degli interefli . 

Ma allorché fi trattaflè di voler ricevere una fomma o maggiore o mi* 
Bore di Lire cento, e che il frutto folle maggiore o minore del denaro io, cioè 
del 5 per 100, in quello cafo la Tavola del Sig. Parcieux non eflendo più fervi, 
bile fi rende neceffario di fapere i dati (opra de’ quali è fiata ella formata , 
« per dir meglio, di conolccrc un metodo facile c ficuro per fapere qual' 
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«(Ter debba la Comma che fi deve dare ad impreftito' per efigere ogn* annar* 
una data Comma Cempre uguale , qualunque fia 1 ‘ internile o 1 convenuto' dalle parti 
o ftabilita dalla Legge . 

Era adunque- defiderabile' che 1 * Autore di quell’ ar ticolo ci avelie data la 
Spiegazione della Tavola di Mr. de Parcicu* per mez20 dell’ Aritmetica Pra- 
tica per rendere qoello calcolo facile, ed alla portata di tutti, Ipccialmente' 
di quelli che hanno interefie al Commercio delle Amiuilà, che per edere or- 
dinariamente negozianti , non Cono in obbligo di Caper I' Algebra . 

Per Cupplire a quello- defiderio- facciali il Tegnente quelito. 

Qual Comma dovrò io dare ad impreftito perchè mi venga reflituita nel* 
corfo di cinque anni a ragione di Lire 100 1 ’ anno comprefi gl’ interdi': al 5 pei 1- 
cento ? 

Per mezzo della Falza Po/; Urne doppia fi riColva laquefiione. 

Primo Supporto . Sia il Capitale L. 800. 

Frutti del primo anno at 5. per too. importano 40. 


Pagamento dopo- il primo anno 

4 4 

L. 840. 
. .. 100. 


— — - 

• * * * 

Frutti del fecondo anno . «• 

4 • 

< L. 740- 
• • 3 /- 

/ 

, 

Pagamento dopo 1 il fecondo 

anno ✓ 

L. 77 7 - 

. . 1 OO. 



Frutti del terzo anno . . 

* ¥ » 

L. 6;;. 
33 - 

• 7 - 

— 

Pagamento dopo il terzo anno v . 

L. 710. 
4 100. 

> 7 - 


Frutti del quarto anno 1 * * * 

4 4 * 

L. 610. 
. . jo. 

* 7 - 

IO. 

IO. 

Pagamento dopo il quarto 

anno 

L. 641. 

4 *00. 

7 - 

AO, 

Frutti del quinto anno . , . 

4 4 4 

L. 541. 
. a 7 - 

P* fi»’ 

IO. 

5 - 

Pagamento dopo il quinto anno . . 

L. 56*,, 

. 100. - 

9 - 

3 ■ 


Reftano L. 468. 9. 3. 

Cioè p’ò di quello fi doveva dare ad impreftito » ficchi fi faccia il fecondo 
Sap pollo dì minor lo. -a ma . 
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.Secondo Supporto.' 

Sia il Capitale . . ,L. 400. 

.Frutti del primo anno a 5. per 400. . . . 20. 

L. 420. 

Pagamento dopo il primo anso . . . 100. — 


L. i 20. 


Frutti del fecondo anno 

• • l6. 

— 

Pagamento dopo il fecondo anno . 

L. 336. 

— 



Frutti del terzo anno 

L. 236. - — 
. ir. 16. 

— 

Pagamento dopo il terzo anno . . 

L. 247. 16. 

. 100. 

— 

Frutti de! quarto anno 

L. 147. 16. 

7. 7. 

IO. 

Pagamento dopo il quarto anno .. . 

L- 155 - 3 - 

• IOO. 

10. 

Frutti del quinto anno 

55 - 3 - 

. • 2. 15. 

10. 

2. 

Pagamento dopo il quinto anno . . 

L. 57. 19. 

• IOO. ~ 

■ ■ ■■ 

Mancano 42. 1. „ 

-Cioè meno di quello fi doveva dare ad impreftito; onde fi dica per la «gola 
.del pii) e del meno 

per L. Sco. più I.468 9. 3. 

X ■ - 

per L. 400. me. 1. 42. 1. — 

Prodotto di 468. 9. 3. per 400. . . 187385. 
Prodetto di 42. 1. — per 800. . . 33640. 

Somma 

• 

;Somma 510. io. 3. 221025. 

20. 20. 



104 IO. 4420500. 

12. 12. 




122523. 53046000. 


Quozie. L. 432. 19. E tale farà la fcir.ma che fi dovrà dare ad impresto per 

A 2 
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eftjfrne rimborfato in citKfue anni mediante l'annuo pagamento di L. 100. coni* 
preii i frutti a 5. per cento, come fi vede nella Tavola di Mr. Parcieux . 
•L.’ iftefla regola dovrà tener fi per qualunque altra fomma a qualunque altro i«- 
cereffe (r) . lo fuppongo il Irttorc bene tftruito in tutte le parti dell’ Aritmetico 
Pratica per non dovermi tra ««nere nd dettaglio detta Regola dtìk Fa.'z* P<fi- 
sumi ftmplici e compojìe . 

CO. Vedi Interne 
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BAR ATT CV 



J L Baratto è malto canafciuto nel Commercio civile, dove (1 fanno fpeiTb 
dei Baratti di Mercanzie di un genere per altre Mercanzie di genere differente.' 

Se nell’elercizio di quello traffica don ci foffitno partiti di quella fempheità 
colla quale facevafi dai primi uomini prima della feopcrta dei Metalli, facili e 
ftmpliciffime ne farebbero le regole da preferiverfl per la chiara . intelligenza di 
quello commercio , ma l’ ingordigia di arricchirfi filile fpoglie e con premeditato 
pregiudizio del fuo proffimo , ha infegnato agli uomini di un cert’ ordine 1’ arte 
di nafeondere folto quello contratto d compendio di tutte quelle frodi , di 
cui può effer capace l’umana maliziai di modo che è divenuto a’ giorni no- 
titi un traffico vergognofo: e perciò rilerbato agli Ebrei ed ai Librari. 

Se per una tale quantità di Grano fi Gaffe una cale mifura dì Vino, co- 
me facevano gli antichi, il maggiore o minor grado di bontà, ed il reciproco 
bi legno farebbero le fole fempliciffime regole da offervarli per determinare la 
quantità che fi dovrebbe dare dell' uno in cambio dell’ altro, ma il fraudo* 
lente collume introdotto, ed oramai di unanime confenfo convenuto, quando 
fi tratta di barattare , di alterare notabilmente e fino al (loppio il prezzo na- 
turale e corrente della mercanzia: la condizione di voler dare o ricevere una 
parte in mercanzia e I’ altra in danaro contante j il refpiro di tempo al paga- 
mento) lo feonto di un tanto per ioo , ed altre diverfe circollanze fecondo 
i’ efigenza dei cafi e delle merci , fono tutte condizioni inventate dalla 
più (Indiata malizia per ingannare il terzo, e rendono nel tempo ifteffo com- 
plicato e difficile quel contratto che fù c dovrebbe edere di tutri gli altri il 
più femplice, ed il. più naturale. 

Grazie pertanto alla feienzà dei numeri, che con regole infallibili infegna 
come uno può calcolare il prezzo della fua mercanzia in Baratto proporziona- 
tamente a quel tanto di più che vien valutata dall’ altro , per garantirà da una 
perdita evidente. 

E’ per altro vero che ficcome le condizioni fotto delle quali poffono effer 
propofti i Boriili fono varie ed indeterminate, cosi varie ed indeterminate fono 
ancora le queflioni che fi poffon fare, e per confeguenza fufcettibili di di- 
verfe regole Aritmetiche i con tutto ciò fi poffono confiderare (otto due fole 
elafi! , cioè prima in Baratti femplici , feconda in Baratti co-npofti . 

Quelli delia prima claffe -, non hanno niente di difficile . Eccone aleuti 
efempj . * 

' Efempio I. Due Barattano Caffè con Zucchero ; il cento del Caffè che vale 
a contanti Pez. 14, J.^il 100. vien pollo in Baratto Pez. 16 4.. Si domanda 
quanto Z dovrà valutare in Baratto il Cantaro dello Zucchero, mentre a con- 
tanti vale Pez. il, acciò il Baratto fia uguale? 
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Per regola del 3. -fi fo disfi alla domanda dicendo. 

Cont. Barar. Coot, 

Se Pez. 14 | Pcz. 16 ; Pez. |S 

18 


29 


Pcz. 20. 


128 

16 

9 



280 

Il quoziente di Prz. 20 J 4 < fari il prezzo a cui fi dovrà valutare in Ba- 
ratto il Cantaro dello Zucchero per Ilare in pariti con quello del Caffè . Se 
poi quello dello Zucchero voltile aumentarne il prezzo di Baratto per guada- 
gnare un dieci per cento o più o meno, allora deve dire per regola del 3. 

Se 100 iio Pcz. 20 

20 44. 


Pez. 22J53 T ’r 
H9 


•54 

, o fiano Sol. io. 8. c. 

290 

TI quoziente di Prz. 22. io. 8 circa farà il prezzo a cui fi dovrà valu- 
tare in Baratto il Cantaro dello Zucchero per guadagnare 10. ptr 100. 

Si avverta che le mai il prezzo di contami della Mercanzia di cui fi cerca ij 
prezzo di Baratto /offe prezzo di una maggior quantità dell* altra Mercanzia 
della quale fi fa il prezzo di Contanti e di Baratto,, come nel cafo noltro , 
che il prezzo dello Zucchero è di ui Cantaro di Lib. J51 , quando quello del 
Caffè è di un pelo di Lib. too; e quando ancora il detto prezzo di Contanti fefle 
di fpecie d.verfa dall’ altro di Contanti e di Baratto , cioè le in vece di Pezze 
folle Ducati, o Lire, o Soidi o altra qualunque moneta, tanto nel primo, 
quanto nel fecondo cafo , non è nec-flario fare alcuna reduzionei poiché nelle 
quellioni di quello genere il quoziente o fia quarto termine della Regola del 3. 
f irà fempre della natura del fecondo inquanto alia qualità cioè di Baratto fc il 
fecondo è di Baratto, o di contanti le il fecondo è di contanti s e delia 
fpecie del terzo in quanto al genere della moneta , ed alla quantità del pefo , 
che ne indica il prezzo. 

Efen.pio li. Due barattano Cera con Cuoja i il cento della Cera vale a 
contanti D.ic. 25, e fi valuta in Baratto Due. 30. il cento. Domanda quello 
del Cuoio quanto lo dovrà valutare in Baratto mentre vale a contanti Soldi 20. 
la Libbra, acciò fia uguale nel Baratto? 
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Senza fife alcuna redazione# e fervendoli dei termini tali quali vengono 
iominati nel quelito f» dica per regola del 3 


Contanti 
Se Due. 2 5. 15 


Baratto 
• Duci. 30- 
20 


Contanti 
•SoL 20 


. ■ i 600 

5 a . 120 

Soldi 24 

Il quoziente di Soldi 24. farà il prezzo a cui (1 dovrà valutare in Baratto la Libb; 
del Cuojo per edere uguale con quello della Cera. Si vede adunque che que- 
llo quoziente o fìa quarto termine della Regola d«l 3. è limile alla qualità del 
fecondo cioè di Baratto j ed è della fpecie del terzo# cioè di Soldi . 

Efempio III E’ flato fatto un Baratto di Cera con Cuoja# la Cera che 
♦ ale in contanti Due. 25. è fiata valutata ih Baratto Due. 30. il 100 1 fi do- 
tnanda quanto valeva in contanti il Cuojo, mentre fu valutato a Baratto 
bguale Soldi 24. la Lib. 

Similmente per regola del 3. 

Baratto Contanti 

Se Due. 30 ■ ■ ' Due. 25 

1 24 


Baratto 
-SoL 24 


6#o 


del 


Soldi to la Lib. 

Il quoziente di Soldi 20. è il prezzo che valtfva in contante la Lib. 
Cuojo, come prova 1* Elempio fecondo. 

Efempio IV. Se ferme (tanti le condizioni dell' Efempio terzo fifpetto alla 
Cera , fi lapeffe foto rifpetto al Cuojo , che quello fù valutato in Baratto più 
Soldi 4. dì quella vale in Contanti, e fi domandale il prezza » Cui fù pollo 
in Baratto# e quello che valfe in contanti fi opera coil . 

Da Ducati 30. di Baratto della Cera 
fi fottrino 25. Ducati di contanti < 

R-citano 5 Ducati . Ora fi dica 

Se Due. 5 ■ " - Due. 25 .. . i .i . ■ Sol. 4 


100 


Soldi 20 prezzo del Cuojo la contanti, 
al quale uniti i Soldi 4. fanno Soldi 24. prezzo di Baratto. 

Dei baratti Cmpojii . 


Efempio I. f)uè barattano Cuoja con Zucchero, la Lib. del Cuojo vale 
1 ri Contanti Soldi 20. la Lib. , ed in Baratto vien valutato Sol. 25. col patto 
di volere un terzo in denari contanti e due terzi in Baratto di Zucchero. 

Si domanda quanto fi dovrà valutare in Baratto il Cantaro dello Zucchero 
che vale a contanti Pez. > 8# e per Lib. 20*0. Cuoja quanti contanti e quante 
Lib. di Zucchero faranno date} 
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Quando quello che apprezza la Mercanzia in contanti e in Baratto vuol* 
qualche parte in danari conunti, quella parte fi leva fempre e per regola ge- 
nerale dal prezzo di baratto , ed il medefimo quoziente fi leva ancora dal prez- 
zo di contami io tal guila . 

Soldi a 5. prezzo di Baratto 
il 3 0 1 . Sottra 


Retto 16. 4 di Baratto 


Soldi to. di contanti 

Si leva 8. 4 - terza parte del prezzo di Baratto 


Retto 11. 4. di contante . 


Quindi per regola del 3. fi dica . 

Contante Baratto 


$• Sol. 1 1 4 



Sol. 16 4 - 

ìt 


2S8 ■; 

6 
6 


300 

3 


Contante 
Pcz. it l 


900 

180 

... . Pez. *5 f 

II quoziente di Pez. 2$ 4 farà il prezzo al quale fi dovrà valutare in Ba- 
ratto il Cantaro dello Zucchero per edere uguale con quello del Cuojo , eziatn 
colla condizione di dover dare ad etto il 3*. in denaro contante. 

Per perfuaderfi della verità e giudizi* di quello calcolo fi ottervi la feguen- 
fte dimoftrazione che ferviti di prova. 


Dimojlrazicttt . 


Lib. 3000 . Cuoja a Sol. 25 la Lib. a Baratto importano Pez. 416. tj. 4. 


Pelle quali deve 


avere 


{ 4- in contanti . . . 

4 in tanto Zucchero 


. . . 138. 17. 9. 

• • • *77- >5- 7* 


Pez. ,16. 13. 4. 


Per le fuddette Pez. *77. ij. 7. avrà Lib. 1632. Zucchero al prezzo • 
Baratto di Pcz. 25 4, il Cantaro, 
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Cui 

Quello delle Cueja fi trova avere Lib. 1631. Zucchero, che a Pez, 18. 
il Cantaro prezzo di contanti importano .... Pez. 194. 8. 11 

E riceve in denaro contante 138. 17. 9 


Pez - 333 - 6 ■ 8 

Quello dello Zucchero riceve Lib. aooo. Cuoja, che al 
prezzo di Soldi 20. di contanti importano ugualmente Pez. 333. 6 . 8 

Dunque il Baratto è uguale. 

Elcmpio II. Due barattano Zucchero con Cuoja, il Zucchero vale in con- 
tanti Pez. 18. il Cantaro, e fi valuta in Baratto Pez. 25 f. colla condizione di 
dare un terzo in denaro contante a quello delle Cuoja 'Si domanda quanto 
fi dovrà valutare in Baratto la Lib. delle Cuoja, mentre a contanti odano 
Soldi io. E per Lib. 1631, Zucchero quante Lib. di Cuoja faranno date, e 
quanto contante . 

Nel primo quelito, colui che apprezzava la Mercanzia in contanti e a 
Baratto era quello che voleva qualche parte in denaro contante ; qui al con- 
trario in vice di volerla la vuol dare j r perciò fi opera coidc lègue . 

t 

Da Pez. 25 {• di Baratto 

Si fottrano 1 a — di contami 

Rrftano Pez — 7 -f delle quali 
fi prende il 3*. Pez. 2 ^ le quali 
fi aggiungono a P. 18 — di contante 

Vengono P. 20 di contante , 


Ora per Regola del 3. 

Contanti 
Se Pez. 20 f 




3600 — 

Sol. 25 prezzo di Baratto al quale fi dovrà va- 
lutare in Baratto la Lib. delle Cuoja. 

N. B. Se quello del Zucchero fapefle folo che gli fi valutano le Cuoja a 
Sol. *5 in Baratto, e volefic fapcre quanto gli rivengono a contanti ferme dante 
le condizioni fuddette fi opera cosi . 


Baiatto 
Pez. 2 s t — 
ao 


5*4 r 

7 


Contanti 
Sol. 20 


B 
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Baratto 
Pez. 25 i — 
.2.4 — 


38 - 


T 


270 


Soldi 90 di 
contanti . 


Contanti 
Pez. 1 8 — 
— «»•* 


3 o 4 

*5 

750 

3 r 

»yl 

77* r 
7 

5400 


Baratto 
Sol, 25 


Dimoflrazione .' 

Lib. 1631. Zucchero a Pez. 25. 4 a Baratto importano 
E ficcome deve dare 4 in contanti , fi prenda la 4 


Pez. 277. 15. 7. 
13*- » 7 * 9- 


Per le dette Pez, 416. 13. 4. avrò Lib. 2000. Cuoja a Sol. 
*5. la Lib. prezzo di Baratto. Così .quello dello Zucchero 
fi trova avere Lib. 2000. Cuoja , che a Sol. ao. in con- 


Pez. 4*6. 13. 4. 


tanti importano 


Pez. 333. 6. |. 


Pez. 1632. Zucchero a Pez. 18. il Caqjaro Pez. 1.94. 8. u. 

Contanti , 138. 17. 19. 

Pez. 333. 6. 8. 

Veduto abbiamo che quello dello Zucchero dando Lib. 1632. di Zuc- 
chero a Pez. 25. 4 prezzo di Baratto importano Pez. 277. 15. 7 j c che ficco- 
me deve dare 4 in denaro contante , queito terzo farà appunto la 4 delle 
fuddette Pez. 277. 15. 7. cioè Pez. 138. 17.9. che unite infieme fanno Pez. 
416. 13. 4, e per quella fomma riceverà da quello delle Cuoja Lib. 2000. Cuoja 
Sol. 25. la Lib. prezzo di Baratto . Ora le Lib. 2000. Cuoja a Sol. 20 prezzo 
di contanti importano Pez. 333. 6. 8. Lib. 163*. Zucchero a Pez. 18. prezzo 
di contante importano .... Pez. 194. 8. ri. 

. * E di contanti 138 17. 9. 


Tornano appunto Pez. 333. 6. 8. 

Dunque il Baratto è uguale. Ma potrebbefi per avventura domandare il 
perchè dovendo quello dello Zucchero dare il terzo in contanti fi prenda in 
vece la 4. dell’ importare della fua Mercanzia? 

Rifpondo . Quando quello che apprezza la fua Mercanzia a contanti e a 
Baratto , dice di voler dare una parte in denari contanti , è l’ ideilo che fe I* al- 
tro , che 1* apprezza fidamente in contanti , diceffi: di veleria *, quindi è che 
tanto nella prima quanto nella feconda efprcfBone , quella parte di contante fi 
deve nel prefente cafo intendere dell’ importare della Mercanzia di quello che 
1’ apprezza latamente in contanti , c che ne ricerca il prezzo a cui dovrà valu- 
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tari* a baratto uguale, con odervare p:r altro quile de’ due che barattano 
è quello che propone e fida la Mercanzia j poiché le la fida o idio che 1’ api 
prezzava (blamente in contanti, la parte del danaro fi le*a tale quale e fenza 
alcuna alterazione dall’ importare del prezzo a Baratto di detta Mercanzia . Ma 
fe al contrario la fida quello che l’ apprezza in contanti c a Baratto allora 
la parte di denaro contante fi leva dall’ importare a Baratto di eda Mercanzia 
con quell’ ordine . 

Se quella parte è la metà, la parte in contanti farà il doppio dell’ im 
portare della Mercanzia fi). Se è un trrzo la parte farà la metà. Se è ui 
quarto ; la parte farà il terzo. Se è un quinto, la parte farà un quarto & 
e due terzi la parte farà due volte più . Se è tre quarti, la parte farà ut 
Tolte più 1 importare della Mercanzia, e cosi delle altre cc. 

Per faper poi come quelle parti fi cambiano da una denominazione all’ al- 
tra, fi fottra il Numeratore dal Denominatore del rotto, il redo farà il Deno 
minatore j ed il Numeratore farà il N umeratorc levato -, come nel cafo nollro 
per efempio la parte che fi vuol dare in denaro contante edendo • Da a De- 
nominatore fi fottra i. Numeratore, il rello a. è il Denominatore-, ed il Nu- 
merarne e il Numeratore levato cioè i. j ficchè il 4, rella cambiato in', e 
però la parte di un terzo in contanti farà, nel prcfentc calo, la metà dcU’ im- 
portare della Mercanzia fidata da quello che 1’ apprezzava in contanti ed a 
Baratto-, e fappiafi in oltre, che quella metà equivale precifamente al terzo 
dell importare a prezzo d. Baratto della Mercanzia di quello che l’apprezza 
blamente ,n contanti . In fatti la metà delle Pez. -z 77 . ? 5 . 7 . importare delle 
Lib. 1O32. Zucchero * Pez. 15.4. prezzo di Baratto importano Pez. 138. i 7 . n. 
Similmente .1 4. delle Pez. 4,0. ,3. 4. importare delle L,b. 2000 Cuoja a 
Sol. *5. prezzo di Baratto importano ugualmente Pez 138. 17. 0. Dunque Iella 
provato nel cafo prefente , che la parte di danaro contante che o fi voci dare 
o fi voglia ricevere , s intende Tempre quella che rifalla dall’ importare della 
Mercanzia a prezzo di Baratto, di quello che l’apprezza fidamente in contanti, 
e che nc ricerca il prezzo di Baratto cc. * 

B tra tti a Ttnfo . 

Efempio III. Due barattano Cade con Caccao. , il Cade che a contanti 
vale Pez. 14. t . il cento fi valuta in Baratto Pez. 16. e fi contenta di (lare 
mefi 6 a riceverne .1 pagamento. Si domanda quanto fi dovrà valutare in Ba- 
ratto 11 Caccaos che a contami vale Pez. ao. il cerno, e fi contenta di rice- 
verne il pagamento dopo meli ra ? 

• • • _ • ì*ez. 16. — prezzo di Baratto 
Si fottrino . * 4-4 prezzo di contanti 

r c Ref,an0 Pez ; *• 4 Guadagno che vengono a fare Pez 14 ■ in 
mtfi 6 . Ora per regola del 5. dritta fi dica »+• v «« 


( d ) Pd* « dire, ft la Mercanzia 
unto , 


importerà cento , il contante farà pure 
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Contante Meli Guadagno Contante Meli 
Se Pez. 14. 4 • — — 6 — — — Pcz. 1.4 — — Pez. io. — 12. — — . 
6 12 


Divifore 87 — 240 

1 | 

Pez. 4 Guadagno delle — — 

Fez. 20 — in Meli 12 240 

. 120 

Pez. 24. 44 prezzo del Caccaos a Bai atto 

360 

12 


Il quoziente di Pez. 4.4*- farà *1 guadagno delle Pez. 20. in Meli 124 
che unite in Geme faano Pcz. 24. 44» prezzo a cui fi dovrà valutare in Baratto 
il cento delle Lib. del Caccaos . 

Efcmpio IV. Due barattano Cafri con Caccaos, il Caffè che a contanti 
vale Pez. 144 il cento fi valuta in Baratto Pcz. «6, e fi contenta di riceverne 
il pagamento dopo meli lei. Domandi quello del Caccaos il prezzo del quale 
vale a contanti Pez. 20. il cento, e lo valuta in Baratto Pez. a*. 44. quanto 
tempo dovrà allcttarne dall' altro il pagamento? 

Da ... . Pcz. 16. prezzo di Baratto del Caffè 
Si fottrino 20. — prezzo di contanti 


Pez. 4. 44. Guadagno di Pez. ao , di cui fi cerca il tem- 
po ; onde jwr regola del 5. rovefeia fi dica . 

Se Pez. 1 I Pez. 20 Meft 6 Pez. 144—— Pez. 4 44 


1 V 

4 44 


310 . 

57 51 


r 

*TT 



60 



6 



5610 

- 


Meli 12 

Il quoziente di meli 12. farà il tempo che dovrà afpettare al pagamento 
quello del Caccaos , acciò il Baratto fia uguale . 

Efempio V. Se ferme danti le condizioni del fuddetto Baratto propodo 
all’ Efempio IV, quello del Caccaos ignorafic folo il prezzo di contanti e vo^ 
lede iaperlo , la regola farebbe del cinque dritta così. 
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Cont*nti 
Se Pez. 14 ì — 

6 

87 - 


Meli 

6 — 


Guadagno 
»Pcz- 1 i — 


Contanti 
» Pez. i — 


Meli 

iz 


Pez. — 4. 1. 44 Guadagno di una Pezza che fl ag- 
giunge 1. — . — 

Fez. 1. 4. i.jr Capitale, e guadagno 


1 £ 


1* 

6 

18 

ao 

360 

12 


Pofcia per Regola del tre li dica 
Cap. Guad. Cap. Cap. e Guad. 
Se Pez. 1.4. tfj-— Pez. 1 — P. 24 — 2. 9. T V 

*0 20 


*44 

i>7 


24 48» " 

l« 12 


2S9 5793 

8; 87 


2023 

2312 

57 


4055* 

46344 

9 


Ì52 [JO 


5040)00 


— —00 

Pez. 20 di contanti 

Il quoziente adunque di Pez. 20. farà il prezzo di contanti del Caceaoj • 
e P illclla regola fi deve tenere anche per parte di quello del Caffè, qual’ ora 
egli pure ricercaffe il prezzo de’ contanti ec. 

Riempio VI. Ma potrebbefi ricercare il prezzo de’ contanti con quella di- 
verfa circoitanza cioè, che quello del Caccaos fapeffe folo che il prezzo di 
Baratto fù Fez. 4 4-?. più del prezzo di contanti . In quello cafo li opera per 
Regola del 5. rovcl'cia, illituendo la ragione feguente. 
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*4 

Effètto 
Se Pez. i i- 


Caufa M. 
■Meli 13. — 


Caufa P. 
Pe*. 14 4 


Caufa M. 
Meli 6 — 


Effètto 
Pez. 4 44 
d 


12 

6 


*4 x 


18 


Pez. 20 prezzo di contanti , 


1 1 
336 
ti i 


360 — 

- 0 ° 

Il quoziente adunque di Pez. *0. farà il prezzo a contante del Caccao* t 
e 1* ideila regola dovrà tenerli anche per parte di quello del Caffè , qualora egli 
pure ricercaffc il prezzo di contanti l'apendo foto che fu pollo in Baratto Pez. 1 4. 
più dì quello valeva in contanti ec. 

Si terminerà quell* articolo con alcune rifftfljoni che ci vengono fommini- 
Arate dal feguente cafo . 

Efempio Vii. Accade un Baratto di Libbre iO|tn. Coton fodo ne’ feguenci 
generi , cioè . 

4. In tanto Caffè . 

4. In tante Vacchette . 

In tanta Cera . 

In tanti Baccalari, c 
_ ■ In Denari contanti . 

Quello del Cotone lo valuta in Baratto Pez. 17. il cento, quando a con- 
tanti vale folamcnte Pez. 12. 

Si domanda quanto dovrà I* altro valutare il fuo Caffi a Baratto mentre 


V* 

a 


Pez. 20 il cento. 
Sol. 22 la Lìb. 
Due. 25 i il cento 
Paoli il Cantaro 


a contanti vale 

Le fue Vacchette, che a contanti vagliono 
La lua Cera, che a contanti vale . . . 

I fuoi Baccalari , che a contanti vagliono 
acciò il Baratto fu uguale , 

Siccome quello che apprezza la Mtrcanzia a contanti e a Baratto vuole 
in denaro contante, cosi la loluzione è fusile a quella infegnata coll* Efem- 
pio I, dovendo folo ripeter quivi unte regole del tre quanti tono i generi de* 
quali lì vuol fapere il prezzo di Baratto j che nel calo noitro lun quattro cosi, 

licgoìo I. per it Caffi . 

Contante Baratto 

Pez. 12 ■ Pez. »7 Cotone 

«7 li *7 — 

- 1 . Contanti 


11. 13 — 


223 


16. 13 — Pez. 10 — « 
10 

1 6 x. 10 — 


Ptz. 14 444 prezzo di Baratto del Caffè. 
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Regola 11 . per le Vacchette'. 

Contanti , Baratto Contanti 

Pez. ai. 3 Pcz. »6. 3 . ‘ . Sol. »a 

20 tz 


**3 35* 

3 • 6 . — . 

Sol. 31 >J4 

Prezzo a Baratta 35 J,’ 6 

delle Vacchette .. 

7106 
416 
» 93 


Regola III. per la Cera'. 

Contanti Baratto Contanti 


Pez. 1 1 3 
ao 


223 


2* 76 
Due. 36 

prezzo a Baratto dalla Cera . 


Pez. 16. 3 Se. 23. i 

*5 ì 


♦co 

8. 1. 6 

2. IO — 
1* 5 — 


411. 16. 6 


8236 

a • 


08838 

18558 

250* 


** 


Regola IV. per i Baccalari 

- Contanti Baratto Contanti 

Pez. 11. 3 Pez. 16. 3. Paoli 38 

ao . 38 


223 


Paoli 65 - tÌt 
prezzo a Baratto de* 
Baccalari , 


128 

48.. 

3. 16 — 
1. 18 - 


613. 14 - 
• • 


12274 

1124 


Segue 


Digitized by Google 



1 & 


Ora fi 
Lib. 

a ’ l Pez. 


Importa Pez, 
In Caffè .J.. 

In Vacchette 
In Cera 
In Baccal. 

In Cont. T 'r 

Pez 


effettui il Baratto ; 

icooo Cotone 
17 il cento 


1700 delle quali 
566. 13. 4. 

4 * 5 - 

540. — — 
*83. 6. 8 

-85 


Lib. 391* Caffè 
il Pez. 10 a cont. 

fez. 39 ti*o 

4 


Pez. 14. 9. 8 
20 

289 

11 


Regola I. per il Caffi 

— Lib. too 


Lib, 3912 Caffè 


Pez. 566. 13.' 4 
5 


56666. ij. 4 
20 


*‘33333 

12 


1.600000 

31720 

...4360 

-b* 4 o 


Regola II. per le Vacchette . 


Lib tfioo Vacchette 
* Sol. 22 — a cont. 


Sol. 352010 

Lir. 1760 
Pez. 2^3. 6 . 8 



Sol. 31. 17. 4. Lib. 

* o 

6J7 

l t 

7648 

Lib. 1600 Vacchette . 


*. - " 1 - Pez. 425 
6 

» 55 ° 

20 

51000 


10200 00 
« 1 

12240000 
-»59ìo 
— 3200 


Segue 
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Lib. f *9 Ce» 
a Due. !5 ja cont. 

3945 
* 57 *- 
394- io. • 

Due. 101(19. io ■ 

Sol. 4 

Due. 101. 4 •• 

«3. 10. I 


l6(8 


59360 
222 O - 


Paoli 
9) Pez. 


iS 156(0 

i; 6 '. 

105. 


5 

io. 


Restia terzi per li Ceri 

Due. 36. il. I- Li. 160 Pe. 540. — - 

10 

73 * 

12 

6864 

Lib. 789 Ce» 


Pez. *34. 14. 8 


Lib. 7400 Baceal.* 
a Paoli 38 a cont. 


7] 48. 11 g 

Due. 291. 8. f 

5 

29142. 18. 4 
20 

582858 

12 

11 ■ - i 

6994^00 
789*0 
80^80 
— 604 


Remila f iurta per i Baccalari. 

Pao. 55 Lib. 160 — Pez. 283. 6. 8 

9 


Lib. 8420 
Baccalari 


Pao. 2 50. 

160 

408000 

230 

100 

450 


Sicché quello che dà le io|m. Libbre Coton Sodo al prezzo in Baratto 
di Pezze i'. il cento viene a ricevere 

Lib. 391 j Caffè, che a Pez. io a contanti importano Pez. 391. 4, -- 

Lio. 1600 Vacchet. , chea Sol. 22. la Lib. a contanti importano „ 293. 6. 8 

Lib. 789 Cera, che a Due. 25 J- a contanti importano „ 234. 14. 8 

Lib. 7420 Baccalari, chea Pao. 38 a contanti importano „ 195. io. — 

8 Fc. 85 in Denaro contante M 85. 


Lib 10000 Cotone 
a Pez. 12 il cento 


Pez. iioojoo 


Somma — Pez. 1200. 1. 4 

E tanto importano I.ib. 10000. Coton 
fodo a Pez. 12 prezzo di contanti} Dunque 
il Baratto è uguale. 


C 
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Efempio Vili. Uno vuol fare un Baratto di una quantici di Coton foJo 

e gli vengono propelli i feguenti articoli . 

L ; b. 3912 Cafre a Fez, 14. ^f*. quando a contanti vale Pez. 10. il cento 

L.ib. 1O00 Vacc. a Sol. 31. Ì’J. quando a contanti vale Sol. 22. la Lib. 

Lib. 789 Cera a Due. 36. quando a contanti vale Due. *5. -J- il cento 

Lib. 7^20 Baccal. a Fao. 55. T J r quando a contanti vagì. Fao. 38, il Cane. 

E tV< > n denaro contante 

Domanda quello del Cotone quanto Io dovrà valutare in Baratto , mentre a 
contanti vale Fez. 12- il cento, cd oltre i fuddetti generi, che parte di contante 
averi, e quanto Cotone dovrà dare in Biratto? . 

Siccome quello die apprezza la fua Mercanzia in contanti e in baratto deve 
dare una parte in danaro contante a quello che la valuta folamente in contanti , 
così per fapere quanto e fio dovrà valutare la fua in Baratto fi opera come ap- 
pi elio . 

Si raccolgono in una fola fonema fé paratamente prima i prezzi di contanti, 
poi i prezzi dì Baratto cioè 

Contanti Baratto 

Pez. 10 Pez. 14. 4 ”{. 

Sol, 22 - — ■ Sol. 31. m 

Duc. 25 i Due. 36. UtJ 

Pao. 38 Pao. 55. ,I r 


95 -ì- — — *3® iti' 

•9) 

7 uu 7 Ufi 


102 


» a 1 1 

* ÌTTT 
i 02 


145. 


» 3 
1*7 


*45 


contanti 

Pez. 


16945 

84740- 

6612 


8709G0 


Pez. 17. prezzo 
al quale fi dovrà valutare in Baratto il 
cento del Cotone . Cra fi efeguifea il 
Baratto • 


42 370 
33796 " 
8474” 
5*30 


1233S60 

12 


14806320 

6096720 

0000000 


Lib. 3912 Cade a Pez. 14 Uf *n Baratto 
Lib. 1600 Vacchet. a Sol. 31 • • • 

Lib. 789 Cera a Due. 36 5 -ffr • • • 

Lib. 7420 Baccal. a Pao. 85 T J T . . • 


importano Pez. 5 66 . 
• • • »» 4 * 5 * 

. . • » 340 . 

. . . » *« 3 - 


» 3 - 4 

6 . 8 


Segue 


Pez. 1615. -- 
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E ficcome deve dare a quello del Cctone v ' v in denari contanti , fi pren- 
de perciò il latito di Pez. 1615 eh’ è Fez. 85. che uni- 
te aile dette Pez. 1615 fanno Pez, *700, Per 

la qual fontina dovrà ricevere tanto Cotone come appre(To. 

Cotone 

Pcz. 17 Lib. 100 — - Pez. 1700.00 


Lib. 10000. Cotone in Baratto 
Pez. 12. il cento, così importano Pez, 
70 di contanti i feguenti generi cioè 
Lib. 3912 Caffè a Pcz. io 

Lib. 1600 Vacch. a Sol. 22 
Lib. 789 Cera a Due. 25 . 

Lib. 7420 Bacca!, a Pao. 38 
Con Pez. 85 di dcn. conc. . 


, le quali ficcome a contanti vaglio»* 
laoo. E unto appunto importano a prcz- 

Pez. 391. 4. - 
„ a-j. 6. 8 
„ 234, 14. 8 
„ 193. 16. - 
„ 85. - -- 


Pez. 1200. 1. 4 

t. j. differenze di Calcolo 


Pez. 1200. *- — 

Dunque il Baratto è uguale. 



C 2 


Digitized by Google 




Digitized by Google 


II 


BILANCIA DEL COMMERCIO, 
ora ©a® miss 

(lato Tempre reputato un oggetto degno dell* attenzione di un illuminato Mini- 
Uro dì Economìa politica quello di conol'cere la Bilancia del Commercio dello (la- 
to affidato per quella parte alla fua ammimdraztone . 

Non f> accordano gli Scrittori Politici , rifpctto ai mezzi da impiegarti per 
giungere con facilità , e (icurezza a quella importantiflìma cognizione . 

Quali tutti convengono deli’ incertezza dell’ Argomento , che rifnlta dallo 
fpoglio delle Derrate, e Mercanzie ricevute, e trafmeffe ; e le ragioni, che fe 
ne adducono non danno luogo a dubitare della fallacia di quello metodo > niente 
migliore vien reputato 1* altro , che potrebbe defumerli dal vario corfo de’ Cam- 
bj foreftierij e di quello parere è ancora l’Autore di quell’ articolo. 

10 per altro non comprendo come fiali potuto mettere in dubbio quello 
metodo, lenza prima averne fatta la prova, e come fiali potuta fare quella 
prova, fe fi fono fin qui affatto ignorati i dati veri, e prec i li , l'opra dei qual 
potere appoggiare un calcolo ficuro, ed infallibile. E febbene il celebre Au- 
tore dille Riflettuti Politiche falle Finanze , fia il folo , per quanto io fappia , chei 
foflenga , e dimollri edere il vario corlo de’ Cambj forellieri il vero barometro 
per conofcere la Bilancia del Commercio di una Nazione , con tutto ciò i Tuoi 
calcoli peccano di un errore , che per edere troppo comune in quello genere di 
operazioni, è Hata forfè la cagione principale , per cui fiafi poco ben ragiona- 
to fu quedo articolo . 

Non bada 1’ avere una cognizione puramente pratica, e fuperficiale del 
Cambio, e della moneta, ma bifogna conofcere la natura , ed attività dell’ uno , 
e dell’altra relativamente al Commercio. Non ferve adunque il fapere edere il 
Cambio una compenfazione di valore nè il valore della moneta dipendere dalla 
quantità Ipecifica del metallo , di cui è formata . Non badano , lo ripeto que- 
lle (empiici nozioni generali per formare la giuda parità del valore reale dello 
monete di un paefe rilpetto ad 'un altro j ma fa d* uopo fapere rifpctto al Cam- 
bio le vere cagioni , per le quali ora ne abballa , ed ora ne aumenta il prezzo 
al difopra del pari , per didinguere le naturali dalle arbitrarie , e accidentali , c 
'che, non dipendono punto per ragion di Commercio: e rifpetto alla moneta non 
bifogna ignorare che la minima alterazione che fucceda al fidelità di proporzio- 
ne già dabiiito in una Nazione fra 1’ Oro, e 1’ Argento monetato porterà indi- 
fpenfabilmente una uguale, e proporzionata alterazione al prezzo de’ Tuoi Cambj . 

D»po di ciò il punto principale confide nel fapere come fi forma il giullo 
e vero Pari reale delle forediere monete, ignorato fin qui da tutti gli Scrittori 
Politici ; come fono per dimodrare . 

11 citato Autore delle Rifleflioni politiche parlando di quedo Pari reale co»l 
li efprime : alla pag. 5. del Tom. 2. à la Haje 1740. s Perfonne n’a encore 
„ traile du Pair Réal ; pour le faire d’une fajon fatisfaifante & utile , il faut 
,, étre parfaitement inftruit des foids , des titris , & des valenrs , dei monnoye* 
„ rcelles de tous les Etats de l’Europe . Il faut étre au -deffus de-la difficulti 
„ dea calcola, qu’il exige, afin qu’aucun ne puiffe arrécer. Il faut aulii con- 
„ Delire néccffairctnent j de avec la deraicrc prccifion , le rapport le plus exaél 
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„ qui foli polii ble , entre les poid. avcc («quell on pefe I Qr, & l’Ar«nt 
” oans E.Eat ou l on eli ,6r ceux avec l < 5 quel* on pefe ces mémes^r.e- 
” taux clan* tous Ics autres Etats ; car c’elt du rapport ou de la connoiflance 
” exaa, de tous ces mfterens poids, qui de pend abluleir.ent tcutc comparailon 
»> rnonnoyc d un Iicat , avcc celle d’un 3 ut re Ktzt 

„On trouve dans le* livresde Commerce, ou de Change* etranoer., faits 
„ par nos Ar.thmeuc.cn* : dei rapports de* poid* & de* mdure. , mai. ce font 
„ des rapports prrs lan» cxadlitude entre les poid* avec lesquel. on pefe les 
„ tr.crchjodik; dans ce» Etats -, outre que ces poids ne font pas par - tout 
*’ ceux avec lesqutls on pefe l’Or & l’Argent : l’importance de ces me- 
„ taux demand bien p.us d exaftitude & de precifion que les marchandifes n’en 
*> tx, S cn£ » “ quen ne leur en donne réelìcment . ainfi celui qui fuivroit ces 
,, rappcrts le tromptroic bicn lourdcmenc . / 

Quefti incontrallabili principj con tanta chiarezza premrfTi dal citato Serie- 
tore dovevano ballare per rendere avvertiti tutti coloro che dopo di lui** inceri, 
xono a trattare del Cambio , c del Pari Reale ad aliicorarf. prima d* ocn* altra 
cofa del giufto ed efatto rapporto dei pefi , dei quali ufo fanno le diverfe Nazioni 
per pelare 1 * Oro, e 1 * Argento per non incorrere in quegli errari , de* quali fo- 
no ripiene le opere loro . lulla corrilpondcnza del peto , di cui fi tratta . 

M*. Giraudeau uno de’ più moderni, c de* più accreditati Scrittori’ per la 
pratica del Commercio de* Cambj nel irai ti di l' acb.it dii matura, & ifpects 
<T Or , ti f d' Argini riferito in fine della fya Banr.ut rtndnt fa.He ec. riporta la 
corrifpondenza di alcuni Pefi ftranicri col pelò di Marco di Francia -, ma quan- 
to fiano lontani quelli rapporti da quella ngorola efauezza , che neceflariarnante 
vi fi richiede ben lo conobbe il Traduttore della celebre Geografia dei Sk>" An- 
tonio Federigo Bulching allora quando nella defcrizione della Danimarca deter- 
minar volendo alla pag. 138 del N”. t. la corrifpondenza del pelo di quello 
Regno con quello eli Firenze, afiìdacófi al conguaglio di M* Giraudcau llabi- 
lì la libbra di Danimarca corrifponderc a oncie 13., denari 16 ^ di F'ircnze -, ma 
comparfa per buona forte aiia luce la pregievoliiJiau memoria di M r . Tillct’dcl- 
1 ' Accademia di Parigi, che fono il titolo di Saggo fui rapporto de’ pefi ftra- 
nieri , con il Marco di Francia è fiata tradotta in Tofcano , c llampata in Fi- 
renze nel 176}., operetta in quello genere la più autentica, la più legale , ed 
«fatta di quante mai ne fono uleite alla luce, fece uficrvare al traduttore pre- 
detto , che una libbra di Danimarca corrifpondeva prccifamente .1 once if. den. 15. 
gr. 22. di Firenze, cioè quafi once tre più del fiflato da M'. Giraudeau 
onde 1 ’ obbligarono a lafciare in appretto le tracce di quello Autore , come ef- 
prettamente fi procella alla pag. Sy. del N°. 3. della prelodata Geografia. 

Ma affinchè meglio, e più chiaramente li conofcano gli «bagli commetti dal 
citato M r , Giraudeau riporterò qui un efiratto di nove rapporti de pefi flraoieri 
col pefo di Marco di Francia, da elio fittati alla pag. 61. Da traili di P atbal 
dii rnalitrs <P Or , (S tT Argini, che confrontiti con quelli cfattiflìmi del Sig”. 
Tillct fi vedranno delle nctabdiffìine differenze , fino a 240. grani nel rapporto 
di una fola libbra di once iz. d’ Inghilterra . 
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Moitiplicatif» in tal guifa fra* moderni fcrittori , o per dir meglio copifti 
delle colè che riguardano la pratica del Commercio-, i poco g'ufti teoremi aca- 
to azzardati in parlando del Cambio , c della moneta ; !’ introduzione per co- 
modo dei computi di un nuovo genere di moneta -detta di banco di conto, di 
giro, lunga, e corta, cc. fpcfll* lenza difiinzione confala con la reale , e effet- 
tiva c per tale confiderata t 1’ aver tralcurato di efaminare , e riconofcere il vero 
intrinfeco valore di quell’ ultima, e • finalmente il non effere (lato, fin’ ora , da 
alcuno offcrvato quale fpec’e di moneta faccia d' uopo prender di mira per for- 
mare il giudo, e vero Pari Reale delle forelliere monete, cioè fc d’ Oro con 
Oro , o rt’ Argento con Argento : oppure d’ Argento con Oro, fono al par mio 
le principali cagioni per cui fiali lalciato inlolubile l’ importantifiìmo problema: 
„ Se un attento cfcmc fui vario corto de’ Cambj fu il piò pronto , ed il piò 
„ ficuro mezzo per conoftere la vera Bilancia del Commercio di udo Stato? 

La pronta (eduzione di quello problema , pare a me , che non polla da 
altro dipendere thè dal fidare il giuito e vero Pari Reaie come quello che fer- 
vir dee .di mifura univerlalc dei prezzi correnti e variabili del Cambio. Oia 
per fidar quello Pari con quella precifionc ed efattrzza cne vi fi richiede è 
neceflario di fuperare tre fornire difficoltà , cioè I. L’ d'attenenza nei rapporti 
dei pefi co’ quali fi pefano le monete; II. La ficurezza del peto, bontà eva- 
lore delle monete tanto nazionali che forelliere ; 111 . Finalmente quale fpecic 
di moneta deva concorrere a formarlo . 

Il prelodato faggio lui rapporto de’ peli llraniefi col peto di Marco di 
Francia fupera pienamente la prima difficoltà, mentre fono effi fidati con quella 
rigorosa efattezza cd autenticità , che non può deSderarfi maggiore . Vedi Pefo 
di Marco . 

Diverfi rifpettabiliflìmi cd accreditati Scrittori della feienza monetaria , e 
nominatamente il Sig. Conte Carli colla celebre opera fua in 3. Tomi divifa 
intitolata Delie Monete e deli’ IJiituzione delie Zecche d’ Italia ; Il celebre Sig. Aba- 
te Pompeo Neri col fuo EroditifTirro Dilcorfo che ha per titolo Ojfervazimi ft- 
fra il Prezzo Ledale delle Monete. Il chiarimmo Autore del Libro de’ Delitti 
e delle Pene Sig. Mori teff Beccaria Bcnefana col fuo Trattato fcritto ne’ fuoi piò 
verdi anni ed intitolato Del Dijtrdine , e de’ Rimedj delle Monde nello Stato di Milano 
nel 1762. , dove tutto ciò eh' è fiato fcritto di meglio, e che fi raccapezza appena 
in una ferie d’ infiniti volumi circa al filicina politico delle Monete, c compreto nelle 
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poche pagine che formano la prima parte di quello Trattato, e ridetto con 
metodo precifo a dimoftrazioni Geometriche. La feconda parte non òche l’ap- 
plicazione de* principi (^abiliti nella prima silo dato attuale delle Monete in 
Milano , per fuggerire al Governo le più giufte mifure a riparare al difordino 
«d allo sbilancio, che vi regnava in quel tempo. Quello dilcorlo trovali ftarn- 
pato nella Raccolta delle Opere diverfe del prefato Sig. Marcitele Becetrut in 
Napoli predo Gio. Gravier 1770.5 finalmente la Raccolta deli' Argelati di varj 
Scrittori di Monete, in Vi tomi in foglio, dove fi trova ancora inferito il pre- 
lodato difeorfo del Sig. Abate Pompeo Neri, Rampata in Milano nel 1759 ; e 
moltifiimi altri benemeriti autori Oltramontani (operano la feconda difficoltà , 
poiché ci foni minili rano colle opere loro le più ficure ed efatte notizie del pefo , 
bontà evalore della maggior parte delle Monete d’oro e d’argento, delle quali 
ufo fanno al prefentc le commercianti Nazioni , e c’ ifiruifeono nel tempo ifielTo 
nelle vere nozioni che aver fi debbono di quella delicata parte dell' Economia 
politica. 

Per fuperare la terza difficoltà niente meno importante dalle altre , (è 
fi ricorre al metodo tenuto dall’ autore delle Rifieffioni ' Politichi ec. fi vedrà dal 
fuo calcolo riportato alla pag. 16. del tomo II. citato di fopra, ch’egli fa ufo 
di due -Monete d’argento-, mentre per fidare il Pari Reale di Francia con Ara- 
fterdam fi ferve della Rixdalar d’argento d’Olanda, e dello Scudo di Fran- 
cia, e conclude edere quello Pari di denari 84.4. di Graffi Banco per uno 
Scudo da Lir. 3. di Cambio di Francia. 

L' Autore dell’ articolo Cambio della citata Enciclop. ( Mr. V. D F.) parla di 
quello Pari Reale, e dimodra quello d’ Inghilterra colla Francia, prima per 
mezzo di due Monete d’ argento riluttante a denari Zj. i. Sterline ; pofeia per 
mezzo di due Monete d’oro rifulunte a denari 30. T ' T . Per giudicare il pruno, 
egli dice , di eflerfi fervilo del confronto di due Monete d’ argento fra loro per- 
chè quello metallo è di un più grand’ ufo nella circolazione . Per giullificare 
il fecondo li protefla ciré c' ingannerebbamo le fi giudicafle fui primo del be- 
nefizio che fa una Nazione nel luo Cambio co* forcltieri . 

Fra gli autori della Pratica del Commercio de* Cambj , l’ altre volte citato 
Mr. Giraudcau alla pag. 298. della fua Banca ec. ci prelenta quattro problemi 
riguardanti quello Pari reale, cioè delia Francia con l’Olanda a denari 51. ■£. 
di Graffi Banco-, con Londra a denari 29. ,’ x . Ster. ; con Amburgo a 26. Sol. 
Lubs Banco per uno Scudo da Lir. 3. di Cambio ; e con la Spagna a Sol. 80. 
« 9. denari di Francia per una Doppia di Cambio da otto reali. Tutti quefti 
Pari fono efeguiti col confronto di due Monete d’ argento . 

Ma s’ ingannano certamente tutt’ i prenominati Scrittori, poiché il _più ve- 
ro, il più giufto, ed il più cfatto Pari Reale è quello che rifulta dal confronto 
di due Monete d’oro fra loro, e non mai l’altro che rifulta da due Monete 
d’ argento. 

Rilevando il prelodato Sig. Pompeo Neri , al Cap. III. pag. 16. delle fue 
Ofiervazioni fopra il prezzo legale delle Monete , i prtgj ed i comodi delle Mo- 
nete d’oto fopra quelle d’argento, ( leguendo l’autorità di un Anonimo Mi- 
lancfe nella Selva di MalEme l'opra il regolamento delle Monete art. 13. nella 
Raccolta dell’ Argelati tom. III. pag. 78. non dubita di attribuirle 'quello fra 
gli altri di l'crvirc la Moneta d’ ora di milura univerlalc c perpetua nei prezzi 
dei Cambj. 
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L’ iftefTo anonimo prova e dimoftra quella verità col corfo dei Cainbj 
della Piazza di Milano con quelle di Genova e di Lione, e colla pratica mer- 
cantile più comunemente ricevuta, c che tino all’ anno 1657. fu per tutta 1’ Eu- 
ropa inviolabile , di non accettate in pagamento delle Lettere di Cambio altro 
che Moneta d’ oro . ' 

Se quello foggctto folle di minore importanza , e minore folle il benefizio 
che può ridondarne al ‘governo politico di uno Stato mi guarderei bene di ef- 
pormi al rifchio di fiancar fuor di propofito la pazienza dei lettori, col rife- 
rir quivi diffulamentc le prove che nc adduce il detto anonimo coll’ ideile fue 
parole. Ma mi lufingo che trovandofi da tutti degne di efiirc conofciute, me 
nc fapran gtado al pari degli altri anche quelli che le avianno altra volta lette . 

XIII. „ La Moneta dell' Oro , dice egli -, ( e non mai le altre di qualunque 
„ fpecie ) avere confeguita in fe la ragione , cd ufo di Reale comune Mtfara mi - 
„ furante tutte le cole . 

„ Avanti di flabilirmi nel fuddetto propofito aver io bene , e didimamente 
j, efaminatc tutte 1’ Epoche, e la materia del Commercio in tutte le lue par- 
„ ti , e- cirtoftanze , ed in fine aver rinvenuto ficuramente che la fola Moneta 
„ dell'Oro è Tempre fiata , e farà Tempre 1’ unica accertata Regolatrice de’ p>ez- 
„ zr de' Camfj , ed in confeguenza di tutte le cofe fra tutte le Piazze del 
„ Mondo, e non mai alcun’ altra Moneta fia d' Argento , lìa di qualunque al- 
,, tra più fcadente. qualità . 

,, Avere 10 bene eiaminata la variata proporzione introdottali , fi può dire 
„ a principio tra 1’ Oro, e gli altri Metalli, ed in feguito alteratali molto, 
„ e maggiormente fopra ogni altra Epoca, nel breve drcorfo dal principio del 
,, diciaficttefimo Secolo fino alla metà del corrente diciotteiiino , nei qual poco 
91 giro, quella proporzione dodaupla, che n>l Secolo tredicefinio era iolamente 
„ decupla , che etmunen ente fi praticava tra 1’ Oro, e I- A’gento , ciocche un* 
,, oncia del primo equivaleva a dodici dei fecondo; in oggi li ritrova fatica an- 
„ che alla quindecupla circa, facendo valere un’ oncia deli’ oro , quali quin lici 
„ dell’ argento , ea in ronfeguenza di quello aver riconclciuto avviliti tutti i 
„ generi , c le manifatture tutte degli uomini con tanto danno del pubblico nu- 
,, trerolo più di uomini e£ liticanti , cd indufiriofi , che hanno bilogno di fofte- 
,, netft con le loie ani ; che altra qualità di più agiate pcrjone ct.e a prò de* 
,, fedori de’ loro mrggiori vivono in lautezze lenza fatica. (1) 

„ Con la ieri* al 2 uaiodrllc variazioni dell’oro di tempo in tempo fecui- 
,, te nelle refpettive Città dell’ Europa , c con le indubitate relazioni de’ càm- 
„ biati praticati correlativamente da una piazza coll’ altra, aver rinvenuto veri- 
,, ficarfi li cambiati del giorno d' oggi in tutto e per tutto eguali ai cambiati 
„ di cialcuno dei tempi pafiàti , fcrr pre però che il conto fia efeguito fopra 
,, Monne dell’ oro , e li ritengano ben calcolate tutte le refpettive variazioni fe- 
„ girne lopra le monete fuddette tanto nel prezzo e pefo , quanto nella bontà ; 
„ Tcon così elattamcnte vcrifkarfi però fopra le monete d' argento -, non eflendo- 
,, ci poi prefa la cura di tare oflcrvazionc fopra le altre di .più infe iore com- 
„ pollo , per non avere , nc potere aver quelle , in neffuna parte del mondo , 
,, luogo nel Cambio . D 

( t ) U Sig. Conte Carli prova il fentimento dell' Anonimo , foderando che i 
generi prejentemente in Italia cofano inno di quel che enfiavano nei Secolo XR. in 
ragione di un IH. circa per io®. 'Tom, III. Di£erUzioi»e fattura pag. 197, 
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„ Per dare un- picco! (àggio e rinconrrabile facilmente predo qualunque 
„ erudito , accennerò le Nozioni , ed in fcguito 1 ’ Analifi da me praticata per 
„ riguardo alle due principali Piazze di Genova, a di Lione verfo la noilra 
,, Città di 'Mihno avendole ricavate , e cuci’ ora cfiltcndo predo notiilimi , ed 
„ accrcditatidimi Autori . 

„ E fra gli altri ali fervirò di citare iil celebre Maedro d’ Aritmetica Già, 
„ Battijla Zucchetta Genove/e , che ha fcritco circa, la fine del fcdiccfimo feco- 
,, lo, cioè in fine del 1 599. , il quale nella fua prima parte dampata in Bref- 
,, eia nel i6jo. al fog®. 3S9. ha feqnato , che in Genovt lo Scudo d’ oro vale- 
„ va L. 4. e Ibi io. correnti, e che cambiando per Milano dava uno Scudo 
„ da L. 4. corr*. per avere in Milano fui. 1 u). J. circa (correnti), e nell’ altro 
„ frguente foglio 390. , che in Milano cambiava con Genova dando uno Scudo 
„ d’ oro, che dice valea L. 6. 15. di Milano, per avere in Genova uno Scu» 
„ do da Lire 4. io. corrente, il che fignifica che allora ogni Lira di Genova 
„ corrifpondeva fcl. 30. di Milano . 

,, Ritengo pure per le certe relazioni collanti, che in Genova dal 1594., 
fino al 1605., la Genovina , o fia Scudo d’ argento non fi fpendea di pii» 
„ di L. 4. io. , e così allora tanto era il valore di una Genovina , quanto di 
„ una mezza Doppia , che Scudo d' oro era chiamata -, e finalmente che in Mi. 
„ lano nel 1657. è (lato per grida fidato che nei pagamenti del Cambio li 
„ doveffe ricevere il Filippo della Zecca di Milano inalterabilmente al prezzo di 
„ lol. 106. cadauno , la qual legge retta anche al giorno d’ oggi in piena ol- 
,, fervanza in quella Città di Milano . 

,, Con ritenere parimente che oggi io. Maggio 1750. in Genova per la Mo- 
ncta di Banco reità in vigore la grida p°. Lug®. 1741., nella quale io Scie- 
„ do d’ ero è tariffato in L. 9. 8. , c quello dell’ argento in L 7. iz. , c che 
„ qui in Milano per la fua grida 26 Novembre 1749. lo Scudo d'oro di Genova 
„ è tallito in L. 12. io. t . , e la Genovina fuddetta in L. 10. 5. 

Ciò premeffo palla immediatamente il citato Autore a dimoltrare 1 ’ analifi 
del Cambio di Gen'.va per Milano in parità del 1599. per mezzo dell’ oro j ma 
ficcome il di lui caicchi ritfee alquanto oleuro , noi lo iftituiremo in forma piìl 
chiara per la più facile intelligenza della materia . 

Genova fol. 188. del 1 750. Genova fol. 90. chi 1599. 

Genova fol. So. del 1599. Mtlano fol. H9.|cam®. 1599. 

Milano fol. 135. del 1599. ■- Milano fol. «50.4. del 1750. 

Milano ibi. i 3 o. del 1750. — Milano fol. 106. imp\del 1750. 

. Genova fol. So. 

Fatta 1 ’ operazione rifulta che il Cambio del giorno d’oggi, 1750. di 
Genova con Milano in confronto di quello fi praticava nel 1599. prelb full’ 
oro farà di foldi 79. imperiali di Milano per uno Scudo da L. 4. di Genova. 

Coll’ ideilo metodo palla a dimoltrare 1’ analifi del fuddetto Cambio' per 
mezzo dell’ argento , che feconodo noi è come appreffo . 

Genova fol. 152. del 1750. * Genova fol. 90. del 1 599. 

Genova fol. 80. del 1599. Milano fol. 1 19. 4 camb. 1597. 

Milano fol. 127. del 1599. r " Milano fol. 205. del 1750. 

Milano fol. 150. del 1750. Milano fol. 106. imp'. del 1750. 

' Genova L. 4. del 

/• 
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Fatta 1 * operazione tifulta che il cambio «lei giorno d’oggi , “cioè 1750. di 
Genova con Milano in confronto di quello li praticava nel 1599. prefo lull’ ar- 
gento farà di fol. 80. £ circa per uno Scudo da L. 4. di Genova *. 

Ma il Cambio corrente in Genova ptr Milano nel «750. era ordinariamen- 
te a fol, 75. I np. s come precifamente fi trova corrilpondere dall’ analifi efe- 
guita di due Monete d’ oro, c non mai fi è veduto faiire a fai. So. f come ri- 
ìulta da quella dell’ argento. Dunque, concluder ideilo Autore,, lull’ oro, 

„ e non tuli’ argento Ila la ccrrifpondenza , c ragguaglio del Cambio di un 
„ tempo ali’ altro . 

Quindi per comprovar maggiormente i! di lui afiunto pada a pareggiare il 
Cambio di Milano con Lior.c praticato t.tl 1599. a quello di Maggio 1750., e 
dmioììra che fui confronto dell’ oro riverrebbe il Cambio ti* oggi 1750., a 
Ioidi 50. -,’r Imperiali per uno Scudo da L. 3. Tornefi , il qual prezzo currif- 
ponde anche a quello che la Piazza di Milano pratica di prclcnte. 

Al contrario poi applicando il ragguaglio fui confronto deli’ argento ri- 
verrebbe il Cambio d’ oggi a fol. 62. prezzo non corrifpondcnte e che mai 
ha avuto corfo in- Milano . E perchè non polla imputarfi ad accidente il con- 
fronto riguardante il foto tempo del 15 9. palla quindi a fare 1’ ideile analifi 
fopra i Cambiati delle fuddette Piazze di Genova con Milano, cioè di fol. 93. 
Imperiali per uno Scudo da L. 4. correnti in Banco, e di Milano con Lione, 
cioè di Ibi. 99 imperiali per uno feudo da L. 3, Tornefi , che correvano 
nel 649. ,. Ircondo riferiteci] Trattato del Negoziante di Gio. Domenico Peri 
Autor Genovefe che Icrilfe in detto anno 1649.-, e ritenute le variazioni leguite 
nei puzzo delle Me r.rte d’ero , e d’argento delle fuddette Piazze dal 1649., 
al 1750., rilpi tto all’ ere , cornfponde il Cambio di Genova ^con Milano a 
fol. 75. 4 - Iirpciiali , e di Milano con Lione a fol. ^ Imperiali -, e rifpetto 
all’argento a Ibi. 79. | ptr il primo calo; e di fol. 57. circa per il fecondo. 

1 r ilobati di quella feconda analifi per il 1649. rifpetto all'oro corrifpondo- 
no precilamrr.te a quelli dilla prin a per il 1519. c li uniformano altresì ai 
prezzi coircr.t 1 nelle predette piazze nel 171,0. , 11. a non così può dirli degli al- 
tri rifrittati rifpetto all’ armen o. 

Avcndofi adunque il piti prrcifo ragguaglio del Cambio per mezzo del con- 
fronto delle mence o’ oro fra Ino , e non di quelle d’ argento pare non poter- 
li rivocare in dubbio quanto sficnlce il citato /inenivo hi; iene fi cioè — che i 
,, Bilanciamenti de’ Cambj dipendono dai prezzi, e corfo delle monete, c fra 
„ efi'e piutttlìo dal prezzo e ctrfo di quelle d'ero, clic non delle «lire 
„ d’ argento . 

In confeguenza rii quella verità chiaramente fiimoftrata, e provata in pra- 
tica deve neccfiariaivscntc inferitene la conclufione, che il più vere, il più giu- 
Jlo , ei il più rjbllo Peri Rer.le tjjer dee quell* che rifulta dall’ analifi , c con- 
fronto di due monete d’ere fra loro, e non mai da quello delle Monete d’ar- 
£tnto . 

Ma fenza la necedità di ricorrere al conguaglia dei Cambiati che correvano 
anticamente, polliamo con pari chiarezza, e maggiore facilità provare l’ adon- 
to nolìro fui confronto de’ prezzi de’Cambj attualmente correnti col ritenere la 
bontà, pelo, e valuta delle Monete d’oro, c d’argento, fecondo il prefcnte 
filicina Monetario delle commercianti Nazioni, iftituendo brevemente la feguen- 
te analifi per rifpetto all’oro. 
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Dato il pefo dello Zecchino Gigliato di Firenze di grani 71. oro puri®-’ 
mo ( 1 ) ed il (uo corfo in Livorno per Lir. 13. 4. 

Dato 11 pefo in Venezia dello Zecchino Veneziano di grani 68. (t) Simil- 
mente oro puriflimo, ed il fuo corfo in Venezia per Lire 2». correnti . 

E dato finalmente che un Marco d’once 8., o fiano grani 4608. di Ve- 
nezia corrifpondino a g r ani 4857 di Firenze (3) 

Si domanda come ribalterà il Pari Reali di Livorno con Venezia, cioè a 
quanti Ducati Banco corrifponderanno in Venezia cento Pezze da S. r. di Li- 
vorno da Lir. 5. j 5. P una ? 

Livorno Lir. 13. 4 
Livorno grani 4857. oro 
Venezia grani 68. oro 
Venezia Lir. 9. 4 corr. 


485; 

68 


■ — Livorno grani 71 oro fine 

Venezia grani 4608 oro 

Venezia Lire 22 corr. 

Venezia Ducati 1 Banco 

Livorno Lir. 575 o Sano Pez, ico da I. r« 

■ 4608 


38856 

29142 


330276 
9 T 


2972484 
66055 4 

1321104- . 


3170649 4 
*3 T 


575 


23040 

31256 

23040 


2649600 

7 * 


2649600 

18547200 


188121600 

22 


9511947 
3170649-- 
1056883 4 

5 T 


42275328-- 4 


376243200 

376243200 


4*38675200 

33389568» 

3796*384.0® 


Due. 97 Banco di 

Venezia per Pez. ico da 8. r. di Livorno- 


(1) Fedi P Optra iti Conte Carli tom. IL pag. 347. deve fi riportavi P efpt- 
ritnxe replicai omenti t con tutta diligenzi fatte lì al futeo con la Coppella, quanto 
nel fluido coll' biro miro , c con la Bilancia Idraulica , le quali provano che il Gi- 
gliato chi prefentt minte fi batte nella Zecca di Firenzi è alla coflante bontà di Kar. 24, 

(2) Secondo il pefo comune ed univerfale del Marco dt Piazza di Venezia, 
«a fecondo il fuo pfo ajjoluto originario di Zecca ptfa Grani 67 £ 4 . Carli lem. II, 
pag. aoo. 

(3) Secondi il citato Saggii fui rapporti de * Refi Slruitri al Mara di Fr no- 
eta del Sig. Filiti . 


? 
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Per rifpetto all’ argento, 1 * Analifi è come appreffo 

Dato il pelo del F rancefcone d’ Argento di Firenze di Grani 560,- che per 
edere aliamomi di den. H. contiene d’.argento fine gra. 513 edita corfo in 
Livorno per Lir. 6 

Dato il pefo in Venezia del Ducato d’argento effettivo di grani 440, che 
per effere alla bontà di den. 9. 22. contiene d’argento fine gra, 363 ; j. , ed 
ha corfo in Venezia per Lir. 8. corr. 

E data finalmente la cotr.fpondenza del pefo di Marco, e la valuta del 
Ducato Banco in Lir. 9. 12. come fnpra. 

Si domanda come rifulterà il Pari Reale di Livorno con Venezia ? 


Livorno Lir. 6 J- 
Livorno gr. 4>-57. arg. 
Venezia gr. 363. ir »rg- 
Venezia Lir. 9 | 

4857 

t >'t 


29142 

1619 

1619 


Livorno gra. 5 1 3 -J- argento fine 
Venezia gra. 4608 argento 
Venezia Lire 8 
Venezia Due. 1 Banco 
Livorno Lir. 575 0 fiano Fez. ioc^ 

4608 

575 


32380 
9 r 


23040 

3 * 2-6 

23040 

2649600 


291420 

6476 

12952 


5*3 


310848 

363 


li 


93*544 
1865088 
932544 - .. 
203616 
. 103616 

113045056 


7948800 
2649600 - 
13248000 — 
883200 

1360128000 

8 

10881024000 
--7069681.60 
•28698624 00 
608961280 


Due. 96 T Vr Banco di Venezia per 
Fez. 100. da 8. r. di Livorno. 

Per la prima analifi rifpetto all’oro avemmo il Pari Reale di Livorno con 
Venezia a Due. 97. -,%% cioè quaG 08. B.* per Pez. 100. da 8. r. -, e per la 
feconda rifpetto all’argento a Due. 96.? B.* 

Il Cambio per Venezia oggi corfente alla Piazza di Livorno verfa ordina* 
riamente tra i Due. 97. 4 - > e 1 Due. 98. £ , e non mai iì è veduto al baffi) 
fegno di Due. 96, i come porta l’ analifi deli’ argento . 
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Dunque retta maggiormente provato che i prezzi del Cambio vengono ge- 
neralmente ittituiti dal confronto di due Monete d’oro fra loro, fecondo il pe- 
lo , bontà, e valuta che hanno nelle due refpettive Piazze fra le quali vien 
fi (Tato il Cambio -, c tutto quel di piti, o qu:l di meno che p.-efenta il prezzo 
del Cambio corrente alla Piazza in paragone del prezza fitto e Reale venuto 
dal confronto dell’oro, è ciò che appellafi Bilancia del Commercio \ poiché il - 

prezzo del Cambio corrente alla Piazza farà al dilopra o al d’fctto della feri, li 

fecondo che la Piazza che lo folfre farà a quella drbitrice , o creditrice per ra- ii 

gion di Commercio. Il prezzo del Cambio può riguardarli come una Mercan- - 

zia che aumenti o abbatta di prezzo fecondo la maggiore o minor concorren- 
za dei compratori, e quella concorrenza è maggiore, o minore fecondo che 
maggiore o minore è il bilogno che ne hanno gli uomini . 

Nelle due analifi che io ho formate per dinaottrare che i prezzi de’ Cambj 
vengono regolati dal confronto dell’vra, e non mai dell’ argento , ho pretefo di 
provare e dimoftrare inficme il giutto metodo che tener fi deve per fiflare il 
vero Pari Reale. Tale è lenza dubbio quello di Ducati 97. T y ff B° di Vene- 
zia per Fez. 100. da 8. r. di Livorno avuto per mezzo di due monete d’oro 
fra loro , ritenuto il refpettivo pefo bontà e valore delle mede fine, eel il più 
efatto rapporto del pefo di Marco fecondo il Saggio di Air. Tillel ; e tale in- 

contrattabilmcnte è il metodo clic dovrà tenerfi per tutte le altre Piazze , fra 

le quali occorra fiflare il vero, ed il giutto Pari Reale delle forefticrc* Mone- 
te. Quello al contrario di Due. 96. -{■ B.° avuto per mezzo di due Morete d’ar- 
gento, e qualunque altra analifi o calcolo, che ci pref nti un termine o mag- 
giore o minore di 97. ,V«r» rifprtto alla Parità di Livorno con Venezia , farà 
l'empre Apocrifo e non mai Reale , e perciò non attendibile . 

Dopo di aver dimoftrato più brevemente, che mi è flato poflibile , qual fia 

il più vero, il più giutto, ed il più efatto Pari Reale delle lorciliere Monete 

ed il ficuro metodo di formarlo e ttabilirlo , parrebbe Che fi dovette venire 
alla foluzione del propello Problema cioè == Se un attento /fame fui vario corfo 
de' Cambj fia il più pronto ed il più ficuro mezzo per cono f cere la vera Bilancia del 
Commerci » di uno Stato ì 

Per adempire in qualche forma a quello doppio impegno non farò altro , 
che riportar qui in forma di Tabella la mia Bilancia del Commercio di Tofca- 
na da me formata fopra gli accennati certi principi relativamente al Pari Reale., 
per l'anno 1776., c che lu ftampata in Milano nell’anno appretto . • 

Elponendo nella prima colonna di quelta Tabella il prezzo variabile de’ Cam- 
bj della Piazza di Livorno prefi per adeguato mi cerio dell’anno 1776. 

Nella feconda il prezzo di quello Cambio alla Pari calcolato fui valore del- 
lo Zecthino Gigliato a L. 13. J-, confiderato alla collante bontà di Kar. 24-, 
paragonato col valore inttinfcco delle Monete d’oro foreftiere, c ridotto pulci» 
a Moneta di Cambio fecondo I’ ufo delle piazze medefime . 

Nella terza, e quarta, i guadagni e le perdite per cento che rifultano dal 
confronto dei dati della prima colonna con quelli della teconda rifpetto alla 
Piazza di Livorno . , 

Nella quinta, il prezzo variabile de’ Cambj della Città di Firenze prefi fi- 

ir.ilmcnre p.er adeguato in detto anno 7776. 

Nella fetta ij prezzo di quello Cambio alla Pari calcolato e ridetto corde 
(opra fecondo l’ufo delia Città di Firenze. 

■ Nella feti ima c ottava , i guadagni , e le perdite per cento che rifultano dal 
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confronto della quinta, e feda colonna rifpetto alla Città di Firenze. 

Nella nona, e ile-rima , i guadagni e le perdite comuni che ha fatto la 
Tofcana nel fuo commercio colle currilpondenti Nazioni in detto anno 1775., 
afeencicr.ti i primi a 45. ,Vr 1 , e le feconde a 14. ,y r J per cento . 

E (opponendo finalmente che la Tofcana aboia fatto un Commercio atti- 
co e patlivo per un Mdlione di Pezze da 8. r. avrà avuta in detto anno la 
Bi'dmia favorevole 3 1. T £ T per cento, cioè un guadagno di Pez. 31200. co- 
me fi -vede nelle due colonne undecima, e dodicefima. 

Un tal guadagno di 31* , 4 ir per cento non dee confiderarfi lolamente per 
rapporto alle 23. Puzze nominate, ma di ogn' altra ancora ; vi non comprefa , c 
che faccia colla Tofcana qualunque forte di commercio , la quale febbene non 
abbia aperto il Cambio direttamente con quella di Livorno , lo ha però indi- 
rettamente , fervendoli di Piazza terza. La Kufiia , per efempio , alla quale la 
Piazza di Livorno è ordinariamente debitrice delle Merci che da etti* riceve , 
non avendo aperto il Cambio con la Tofcana, fa le tratte, o riceve le rimette 
per la via d’ Ainfterdam . Il Cambio adunque di Livorno con quell’ ultima Piaz- 
za indica a un tempo (letto la Bilancia del Commercio di. lofeana con l’Olan- 
da, c la Ruttia infieme (ij. 

(1) Oggi 22 Giug. 1781 , fi oproa mila Lillà dei Cambiati di Livorno per 
la prima volta aperto il Cambio con Pietroburgo a 230. d. s. I. , e fuccejfivamente il 
2 . detto viene ripetuto pure a 130. d. vale a dire che Livorno dà Pezze 100. da 
8. r. per avere in Pietroburgo Rubli 130. Ma coloro ebe hanno fi fato un tal Cam- 
bio fono così lontani dall’ avere una giujta , ed efatta idea di quejla materia quanta 
ò lontano dal ptfftbtle , che cambiando la Piazza dt Livorno con la Rufta pojfa 
avere J. 'opra di effa un vantaggio di 30 per cento , vantaggi» che non vi è Piaz- 
za al mondo anche la pili lontana che in genere di Cambio pojfa luftngarfi di avere 
J, opra di un' altra , e molto meno la Piazza di Livorno , che J, ebbene fi confiderà , 
è tutto pajfivo il Commercio che fa colla Mofcovia . Sappiano adunque i f igg. Di- 
rettori , 0 fiano Mezzani de' Cambj che precedono alla fijfazeone dei prezzi , che il 
Cambio alla Paridi Livorno con Pietroburgo ’i di Rubli 91}. T ' rr , 0 fieno 99. x 4 , 
per Pez. 100. da 8. r. \ e perche non ite dubitino ojfervin» l’ analifi feguente cbt 
glie lo ditnoftra. 

Pari Reale di Livorno e Pietroburgo. 

Dato il pefo del nofìro Gigliato di grani 71. d’ oro puri fimo, ed il fuo cor fio 
per Lir. 13. 4. et. 

Dato il pefo in Livorno del Cervoni ec. di grani 71 , che per effere alta bontà 
di Carati 23 4 contiene grani 69 T VV d' oro fine , ed ha corfo in Mofcovia per 
Rubli 2. x . 

Si domanda il Pari Reale di Livorno con Pietroburgo cioè a quanti Rubli 
etrrijp onderanno cela Pex. 100. % *. r. Segue in fine della pag. a tergo 
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Parrebbe che fi dove Aero eccettuare da quella regola tutte quelle Piazze 
con le quali non avendo luogo il fiftema delle lettere di Cambiò , e facendo fi 
con effe un commercio qual] feinpre partivo , fi pareggia lo sbilancio con I’ ef- 
fettivo contante , come praticafi col Levante e la Barberia, dove fi mandano 
delle fomme confiderabili in oro ed in argenro-, ma ficcome ( rifpetto almeno 
alla Piazza di Livorno J le fpecie che vi fi mandano fono fpecie foreftiere , come 
per efempio i Tartari della Regina ec. , i quali fi comprano come ogn’ alcra mercan- 
zia, ne fegue che quello sbilancio che noi ritentiamo col Levante, e ch'e non 
portiamo riconofccre dal prezzo del Cambio , fi rilcontra però e fi rileva per 
mezzo del Cambio con quella piazza dalla quale fi fono acquetate le fpecie 
fuddette. I Tartari, per efempio, che r.oi mandiamo in Levante ci vengono 
ordinariamente da Augnila . In fatti il Cambio con queita piazza non ci è mai 
favorevole forfè per quella cagione , c fecondo la noflra Tabella ci prefenta uno 
•bilanciti di 4 T * 7 per cento . 

Io non mi lufingo di aver rifpoflo a tutte le obiezioni che mi fi potrebbe- 
ro fare , ma portò almeno aderire di avere indicata con quello breve ragiona- 
mento, la vera (trada per ottenere un dato ficuro cd infallibile onde poterli 
foddisfare in pratica, e decidere co’ fatti alla mano della verità o fallacia di 
quello metodo . E febbene la mia Tabella fia (lata fabbricata per la Bilancia 
del Commerci * di Tofcana, non lafcia però di contenere i dati neceflarj e fuffi- 
cienti per formar quella di qualunque altra Piazza , poiché co 1 Pari Reale , 
fidato di *3. Piazze relativamente alla Città di Livorno può facilmente formar- 
fi quello di ognuna delle fuddette Piazze con tutte le altre rcfpettiva mente , ed 
il ri fui tato di quello Pari fan tanto giudo, ed efatto , quanto quello, che fi 
può ottenere per mezzo del confronto del pefo , bontà, e valuta di due mone- 
te d’oro fra loro. Se fi volerti , per efempio, iapere il Pari Reale di Lione, 



Livorno Lir. 13. -J- Livorno gr, 71. Oro 

jLivorno Gra. 69. oro ,— Pietroburgo 21. 

Livorno Pez. 100, o liano Lir, 575 

* 7* 


6 9 - 52 


S.°3-7<> 
2 3*‘7 t 


9*6.93 4- 


27S0 80 


Rubli 99. -ri-* 


, £75 

4025 


40825 


81650 
10206. 25 

♦ 91856.25 

3 


275568.75 
2529675 
— 260*5.00 
1^,3780 
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con tutte le altre Piazze nominate in detta Tabella , bada irtituire la ragio- 
ne, e calcolo feguente . 

Lione Se. i. Lione I.. 60. Tornea 

Lione Se. 98. -, 7 * Pari Reale Livorno Pez. i, da8.r. 

Livorno Pez. 1. da 8. r. Milano Sol. 125. car. par. 

Milano Sol. 150. corr. Milano Sol. 106. Imper. 

Lione Se. 1. da L. 3. quanto? 

Il rifultato di quella operazione farà di Sol. 53. ,W Imperiali di Mila- 



fatto per Lione fi potrà 

tutte le altre . . . , r , ... 

Potrebbe , è vero, feguire qualche variazione nel rutena monetario di 
alcuna delle Piazze, fra le quali abbiamo fidato il Pari Reali , come ce ne 
porge un’ Efcmpio la Città di Milano, in cui lotto dì 25. Ottobre 1778.6 
dato pubblicato un nuovo regolamento (labile per il corio delle Monete Na- 
zionali e Foreftiere , col quale oltre alcune variazioni fatte l'ulla valuta, 
delle medefime , altre nuove ne fono (late fabbricate, come la . nuova Dop- 
pia ed il nuovo Zecchino per la prima volta coniato in Milano , e firnil- 
mente in Spagna, dove con decreto del Re del di 17. Luglio 17-9. c (la- 
to aumentato il valor numerario di tutte le monete d’oro di 6 i- per 100. 

In fatti la Doppia d’oro che correva per 15. Pezze ora vi ha corfo per 
Pez2e 16. , e cosi le alcre in proporzione. In quello calo non farà inutile 
il dimoftrare come potrafli facilmente ridurre al nuovo filicina il Pari Reale 
già fidato , e ttabilito fui vecchio. 

Le variazioni, che alterar pullono il fiftema monetario fi riducono alle 

feguenti. . , 

I. Rifpetto al pef» affoluto delle Monete , cioè , diminuendolo o aumen- 
tandolo , lenza alterare la loro bontà nè il loro corto attuale . 

II. Rifpetto alla bontà, diminuendone , o aumentinone l’ intrinfeco , fen- 
za diminuire c aumentare il pelò , o corlb attuale delle n edefime . 

III. Rifpetto al corjo , diminuendone, o aumentandone il valore, fenza 
diminuire, o aumentare il pefo , o la bontà di die . Eccone in pratica alcu- 
ni Efempj per rapporto alle variazioni luila Moneta fordliera quando il prez- 
zo del Cambio è fimilmente a Moneta forcfiiera. 


ESEMPIO I. 

Diminuii me del pefo della Guinea d' oro £ Inghilterra .' 

Quando la Guinea d’oro d’Inghilterra della bontà di Kar. 22. pefava 
grani 29. ir» «I avea c° r f° P cr c ' en » * 5 2 - Berlini, i! rari Reale di Livor- 
no con Londra, al confronto dello Zecchino di Firenze , era a den. 49. ,V* 
flerlini pcr Pez. 1. da 8. r. Ora che la detta Guinea è (lata ridotta ( io la 
(oppongo ) a grani 126., come tornerà il Pari Rette di Livorno con Londra, 
La regola c del 3. rovelcia, come appiedo. 


/ 


E 
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Grani 


Grani u 6 
89 


159 

89 


Den. 49 AV 


,4933 

I1520 11214 

4933 r ; 

— - — Dcn. 50» z ®V fterlini 


568*8160 

Il quoziente di den. 50. r VL- fterlini farà il nuovo- Pari Reale di Londra con 
Livo-nn . 

Riempio II. H Te la detta Guinea in luogo di diminuire aumentale di 
pe/t fino a grani 133. , la legola pure è rovtlcia , cosi. 

Grani 129 Den. 49. AV Grani 132 

129 -J-J 


48 


Cleri. 


62828160 

Il quoziente di Den. 48 AV Cleri, fari il nuovo Pari fuddetto . 
Riempio 111. £ fe la detta Guinea diminuifie di tenta cioè dai Kar. 2t. 
venule ridotta a Kar. 21. , la regola pure è rovefeia -, cosi . 

Kar. 22. Den. 49. AV Kar. 21. 


Quoi. di Den. 51. AV dcr. 

Il quoziente di Den. gì. AV Cleriini farà il nuovo Pari Reale. 
Riempio IV. E fe in luogo di diminuire aurnentaffe di bontà fino • 
Kar. 23. , la regola pure è rovefeia . 

Kar. 22. Den. 49. AV Dcn. 23. 


Quoz. Den. 47.AV fieri. 

I! quoziente di Den. 4 7. AV fterlini, faià il nuovo Pari Reale luddetto; 
Riempio V. lì le la detta Guinea diminuifie di corfo , cioè dai Dcn. 252. 
a Den. 248. fterlini, la regola allora è dritta , cosi. 

Dcn. 252 Dcn. 49 AV Den. 248. 


Quoz. 4*. ,»♦ 

Il quo2. di Den. 48. ,’A fterlini farà il nuovo Pari Reale fuddetto ; 
Riempia VI. £ fe in luogo di diminuire, aumentale di torj » fino a 
Den. 260. , la regola pure è dritta; così. 

Den. 252. Dcn. *49. Den. 260 


Quoz. Den. 50. AV 

Il quoziente di Den. 50. AV Berlini farà il nuovo Pari Reale fuddetto; 

Alcuni Riempì l ,tr rapporto alle variazioni della Moneta Nazionale ,' 
quando il prezzo del Cambio è a Moneta ioreftiera. 

ESEMPIO I. 

Diminuzione del pefo dello Zecchino di Firenze I 

Quando il Zecchino d’oro di Firenze della bontà di Kar. 24. pefava 
Grani 71 , ed avea corfo per L. 13. J , il Pari Reale di Livorno, con 
Londra in confronto della Guinea d’Inghilterra era a Dcn. 49. AV fterlini, 
per Pcz. 1. da 8. r. 
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Ora che il detto Zecchino, ( io lo fuppongo ) è (lato ridotto a Gr. 69. 
come tornerà il Pari Reale (addetto . La regola è del 3. dritta. 

Graoi 71 Dcn. 49 ,V* Grani 69. 

Quoziente den. 47 **, Ster. 

Il quoziente di den. 47 ,**> Ster. farà il nuovo Pari Reale cercato. 
Efempio 11. E fe in luogo di diminuire aumentane di pelo fino a grani 
73 , la regola pure c dritta . 

Grani 71 Den, 49 ,*,*« Gra. 73 

Quoziente den. 50 ,Vc . 

Il quoziente di den. 50 Sterlini farà il nuovo Pari Reale fuddetto. 

Eferrpio III. E fe il detto Zecchino diminuiire di Menili , cioè dai Kar. 
«24, ve ni He ridotto ai Kor. 33. la regola pure è dritta. 

Kar. 24 Den. 49 ,V« — Kar. 23. 


Quoziente 47 Ster. 

Il quoziente dt Den. 47 ,V. Steriini farà il nuovo Pari Reale fuddetto.' 

Efempio IV. Nello Zecchino gigliato di Firenze non vi può cadere il 
fuppofto di aumento di bontà, poiché quella moneta è di oro puriflimo 
come abbiamo .letto a fuo luogo i ma nel ca fo della preiente qucllione qual’ 
era la moneta folle fufcctcibile di aumentazione di bontà , la regola pure è 
dritta . 

Elrmpio V. e fe il detto Zec< hino di Firenze diminuifTe di cor/o t cioè 
dalle Lire 13 4. alle Lir. 1 1 J. , la regola allora è del 3. rovefeia. 

Lir. 13 | Dcn. 49 f-'r iz i 


Quoziente Den 52 •„*. 

. Il quoziente di Den. 51 ,**. Ster. far.» il nuovo Pari Reale . 

Efempio VI. E fe in luogo di diminuire aumentale di cotfo fino a lir. 
14 , la regola pure è rovefeia . 

Lir. 13 ± Den. 49 Lir. >4 


Quoz. Dcn. 46 

Il quoziente di Den. 46 Steriini farà il nuovo Pari Reale fuddetto .' 

Alcuni efempj per. rapporto alle variazioni della moneta l'or sii lira , quando 
il prezzo del Cambio è a moneta nazionale . 

ESEMPIO I. 

Diminuzione di p(fo del Cremniz d’ oro di Vienna in /iujlria .' 

Quando il Cremniz d’oro dell» bontà di Kar. 23 pefava den. J .Vo j 
ed aveva corfo per Fiorini 4. 12. corr. , il Pari Reale di Livorno con Vien- 
na , al confronto dello Zecchino di Firenze era a Sol. 60 moneta di Li- 
vorno per 1 Fiorino corrente di Vienna. 

Ora che il detto Cremniz ( io lo fuppongo ) è fiato ridotto al pefo di 
den. 3 , come tornerà il Pari Reale fuddetto . La Regola c del 3. dritta come 
appretta . 

Ex 



Den. 3 


Den, 


* * • 

3 Tir 


94 O 


Quoz. Sol. 57 
rii Livorno. 


181. 11 
301 


181. il 

54333-0 


54514. 11 
75*4 
934-n 
8811 

Il quoziente di Sol. J7 T \*. di Livorno farà il nuovo Pari 
Reale di Livorno con Vienna . 

Riempio II. E (e il detto Cremniz in luogo di diminuire aumeatafle di 
fifa fino a den. 4, la regola pure è Dritta, cosi. 


Den. 3 -j-Vt* 
3 


Sol. 60 T ” 


Den. 4 


940 241.48 

3.01 

Quoz. Sol. 77 tV» 

241.48 

72444-0 


72685.48 
6885 
305-48 
23 48 

Il quoz. di Sol. 77 ,V« di Livorno farà il nuovo Pari 

Pule luci detto. 

Efcmpio III. E fc il detto Cremniz diminuifle di Bontà, cioè dai Kar. 
®3 i vernile ridotto a Kar. 23 , la regola pure è dritta, cosi. 

Kar. 23 Sol. 60 ,V 0 ■ — ■ ■ Kar. 23 


23.75 


Quoz. Sol. 58 ,**» 


60.37 

*3 


■ Sili 

12074 


138851 

20101 

IIOIOO 

I5IC0 

Il quoziente di Sol. 58 T V, di Livorno fari il nuove Pari 

Reale fudd. 
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Efcmpio IV. E fe io luogo dì diminuire aumentate di hnli fino ) 
£ar. <4, la regola pure è Dritta. 

Kar. *3 | Sol. 6o ^ Kar. 34 


»375 


Quo*. 61 — 


60.37 

24 


24148 

12074 


• 144888 

—3388 

— 1300 

Il quoa. di Sol. 61 farà il nuovo Pari Reale fuddetto l 
Efempio V. E fe il detto Crcmniz diminuite di Ctr/o cioè dai Fiorini 
4. Il a Fiorini 4 fidamente la regola allora è rovefeia. 

r:.. . .. n 1? 


Fior. 4. 12 
60 

* 5 » 


Den. 60 

6037 
252 


Fior. 4 
60 

240 

Sol. 63 T V, 
Quoziente 


12074 
30185- 
12074— 

45213-24 

—813 

'' — 93-*4 

• 2124 

11 quoziente di Sol. 63 T S „V di Livorno farà il nuovo Pari 

Reale ‘ 

Efempio VI. E fe in luogo di diminuire aumentate di Ctrfe fino a Fio-, 
rini 4. 50 la regola pure è Rovefeia . 

Fior. 4. 12 — Sol. 60 -rii- — ■ Fior. 4. 50 

60 60 


252 


60.37 

252 


290 


I5H.3.24 8°l. 52 -roV 

—7 J3 Quoziente 

» 33-*4 

« 7*4 

Il quoz. di Sol. 52 T V» di Livorno farà il nuovo Pari 
Reale di Livorno con Vienna. 

Alcuni Efcmpi per rapporto alle variazioni della Moneta Nazionale, 
quando il prezzo del Cambio pure è a Moneta- Nazionale . 
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Efcrnpio I. Diminuzione del pefo allo Zecchino di Firenze 
Quando lo Zecchino (T oro di Firenze della bontà di Kar. *4. pefava 
Gr. 71., ed avea caffo- per L. 13. -J-, il Pari Reale di Livorno con Vien- 
na, in confronto del Cremniz, era a Sol. 60. per 1. Fiorino corrente . 

Si domanda ; ora che ' io lo fuppongo ) è (tato ridotto il detto Zecchino 
a Gr. 69., come tornerà il Pari Reale luddetto . 

La Regola é del 3. Rtvtfei 0 . 

Gr. 71. Sol. 60. ,V. 

60.37- 
7 1 


, Gr. 69. 
Quoz. 6i. 


60 37 

4^25 9 


42.86 27 
146 
-8.»7 

» 37 


Il Quoz. di Soh 62. ,V. di Livor. farà il nuovo Pari cere; 
Efcrnpio li. E (è in luogo di diminuire aumentale di peft fino a Fez. 731 
la regola pure è Revtjsia . 

Gr. 71. Sol. 60. ,V. Pez. 73. 


6037 

7‘ 'w 

: Quoz. 58. ,V. 

478627 
6 36 
52 27 
1 17 


Il Quoz. di Sol. 58. di Livorno farà il nuova 
fari RtsJt fuddetto. ... . 

Elempio III. E fe il detto Zecchino diminuifle di bintà , cioè , dai 
Kar. 24. veniflè ridotto a Kar. *3. , la regola pure è Rtvtjaa . 

Kar. 24. Sol. 60. ,y. Kar. 13. 


<0.37 

24 Sol. 62. ,*.v 


*41 48 
1207 4 


1448.88 

68 

2Z'88 

2 II 
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Il Quoz. di Sol. Livorno fari il nuovo Pa- 

ri Reale fuddetto. 

Efcmpio IV. Nello Zecchino gigliato di Firenze non vi può cadere il 
fuppofto di aumento di bontà , poiché quella Moneta è d’oro purilfuno , 
come abbiamo dato altrove i ma nel calo della prefertte queftione, qual'ora 
la Moneta folle lufcettibilc di aumentazione di Bontà , la regola pure, c 
Revefcia . 

FU ir pio V F <e il detto Zecchino di Firenze diminuifle di Cor/t, cioè 
dalle Lire 13 4 alle Lire u 4, la Regola allora è del tre dritta. 

Lir. 13 4 •• Sol. 60 T VV ■■■-- Lir. 12} 


40 

Quoz. Sol. 56 T “,V 


60.37 

12 4 


HO74 
6037- 
3 0, 8 4 


75462 4 
3 


«263.117 4 
263 

*387 

387 


Il quoz. di Sol. 56 -,W di Livorno fari il nuovo Pari 

Reale fuddetto 

Efempio VI. E fe in luogo di diminuire aumentalfe di Ctrfe, fino a 
Lir. 14 la Regola pure è del 3 dritta. 

Lir. 134 — — - Sol. 60 T ” w Lir. 14 


- 40 60. 37 

14 V 

Quoz. S ol. 63 T V<* ■■■ • 

24148 

6037 


84518 

3 


253554 

*35 

>554 

354 


Il quoz. di Sol. 63 j\* r fari il nuovo ricercato Pari 
Reale di Livorno con Vienna. 
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Quanto fi è detto e dimoflrato fin 1 ora fopra !« regola da impiegai in 
cafo di variazione nel filicina monetario, panni polla brevemente ndurfi ai 
quattro fcgucnti avvertimenti. 

I, Quando il prezzo del Cambio è a moneta forefiiera , e fulla moneta 
foreuiera cade l’alterazione o di Ptfo o di bontà, la Regola c del a Ro ve- 
feto -, e le 1 ’ alterazione cade lui Cafo , allora è Dritta . 

H. Quando il prezzo del Cambio c a moneta foreltiera, a l’alterazione 
o di Ptfo o di Bontà cade lolla moneta nazionale, la R«o 0 |a è del 15 Drit- 
ta i c k l’alterazione cade fui Corfo , allora è Rovefcia . ° 

III. Quando il prezzo del Cambio è a Moneti nazionale , e fulla Mo- 
neta nazonale cade l’alterazione o di ptfo, o di Bontà la regola c del tre 

Rovefcia; e fe T alterazione cade fui corfo , allora è Dritta. 

IV. Quando il prezzo del Cambio è a Moneta nazionale, e l’alterazio- 
ne o di ptfo , o di bontà cade fulla Moneta foreftiera, la regola è del tre 

dritta; e le l’alterazione cade fui corfo, allora è Rovefcia. 

Sebbene gli Eicmpj e le operazioni fiano (late formate relativamente al- 
l *' azza Livorno, ciò non ottante i principj , le mafilme, ed i precetti, 
che fi trovano in quello ragionamento fon generali , e però adattabili a tut- 
te le Piazze, e Nazioni del Mondo, 

lo fuppongo il Lettore bene illruito nella Regola del tre femplice , drit- 
ta , e rovclcia , non meno che nella bclliflima regola moltipiice a colonna per 
non dovermi trattenere male a propofito nel minuto dettaglio di efle ■ e fe 
mai non lo folfc , io non l’ invito per quelli articoli al Gran Dizionario dell’ 
Enciclopedia , dove quel poco , che fe ne dice non c fufficicntc . « della 
Regola moltipiice nou le ne dice nulla . ' ~ 




Digitized by Google 


! 


'41 

B I L L I O N E 

S3Ì859 

ermine impiegato dagli Aritmetici per efprimere con brevità ed in una 
fola parola i Millioni di Millioni, che fi contengono in una quantici nu- 
merica compofta , non già di dieci figure , come pretende 1* autore di quello 
articolo, ma bemi di tredici, come fi dirà all' articolo Numerazione. Vedi 
Umeréxiotu , 

t, i o 

Per elèmpio la quantità di 4,367,812,516,474. importa 4 Billioni ( cioè 
4 Millioni di MiUkmi; 167 mila 812. Millioni, 526. mila 474. 



E 
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DELLE COMMI SS IONI 
DI C A M B J. 

easseasi 

T j a eommiffione di Cambj è un ordine che dà un Banchiere ad un fu® 
corrifpondmte di trarre da una, e di rimettere in altra Piazza per proprio 
conto. Nelle commiflioni dì quella fpecie vengono d’ordinario limitati i 
prezzi del Cambio tanto di tratta , che di rimefla ; il che può accadere - 
in quattro modi . 

I. Quando il Committente tinnita i prezzi ramo di tratta che di ri» 
mefla ambedue incerti e della moneta del Commiflionario . 

II. Quando il Committente limita i prezzi tanto di tratta che di ri- 
metta ambedue incerti , ma non della moneta del Commiflionario . 

III. Quando il Committente limita un foto prezzo incerto o di tratta » 
o di rimelTa non già della moneta del Commiflionario, ma bensì o della 
moneta della piazza del Committente, o della piazza in cui il Commiina» 
nario medefima hi ardine di trarre o di rimettere. 

IV. Qiiando Analmente il Committente limita i prezzi in modo che 
uno (blamente incerto o di tratta o di rimelTa fia della moneta del Com- 
mifTionario, e l’altro prezzo pure incerto o di tratto, o di rimelTa fia o 
della moneta del Committente o della piazza in cui il Commiffionario me- 
defimo ha ordine di trarre o di rimettere . 

Tutte le CommilTioni , nelle quali vengono limitati i prezzi tanto 
di tratta , che di rimefla nella forma preferitta nel primo e fecondo calo 
fi rifolvono per regola del 3 . dritta , ponendo per il primo e fecondo ter- 
mine i prezzi ordinati dal Committente, e per il terzo uno di quelli che 
fi trova alla piazza , in guifa tale però che iè il Commiflionario vorrà rag- 
guagliare il prezzo di fratta , il primo termine della regola del }. dovrà 
elitre il prezzo di Rimtjfa ordinato, il fecondo quello della fratta pure or- 
dinato, ed il terzo quello della Rimtjfa trovato alla piazza, firn ile in natura 
al primo -, rd il nfultato di quella operazione farà il prezzo di fratta ve- 
nuto per ragguaglio, limile in natura al fecondo, e che paragonato col 
prezzo della Traila trovato in piazza indicherà al Commiflionario le fia , o 
nò efeguibile 1’ ordine del Committente . 

Se poi il Commiflionario vorrà ragguagliare il prezzo di Rimtjfa , allora 
il primo termine della regola del 3 . dovrà efifere il prezzo di fratta or- 
dinato, il lecondo quello di Rimtjfa pure ordinato, ed il terzo quello di 
Tratta trevato in piazza, limile in natura al primo-, ed il rifultato di que- 
lla operazione fari il prezzo di Rimtjfa venuto dal ragguaglio , fimilc in 
natura al fecondo , che paragonato col prezzo della Rimelfa trovato in piaz- 
za , indicherà parimente al Commiflionario fe fia o nò efeguibile l’ordine 
del Committente . Avvertendo che quando rifulterà utile o dannala per il 
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prezza di T ratta , utile o dannof* rifulterà altresì perii prezzo di Rimetta t 
dunque è iodittereme il portare un tal ragguaglio o fui prezzo di Riattili , 
o fui prezzo di Tratta. 

Anche le Comrmflioni nelle quali vien limitato un fui prezzo o di Tratta 
o di Rimedi nella forma prefcritta nel terzo cafo, poflbno riiblverfi per re- 
gola del 3. dritta, fotto altre avvertenze rifpetto alla diilribuzione de’ termi* 
ni ; ma ficcomc in un tal ragguaglio richicdonfi Spettò più regole de) tra, 
farà perciò cola migliore e più facile di praticare la regola moltiplice a co- 
lonna , oltre che praticando quella regola il apprende ancora con maggior 
chiarezza la forza e la ragione del ragguaglio, come fi vedrà in pratici 
dagli efempj .che fi proporranno a fuo luogo. 

Al contrario poi tutte le Cotnmilfioni , nelle quali vengono limitati t 
prezzi nella forma prefcritta nel quarto ed ultimo modo, ti risolvono per 
regola del 3. femplicc rovefeia, praticando per la diilribuzione de' termini 
1* ideilo ordine , e l’ ideile avvertenze come nella dritta relativamente al pri- 
mo e fecondo modo, con oflervarc in quedo cafo di far partorire il terzo 
termine in vece del primo ; il qual terzo termine farà fempre il prezzo tro- 
vato alla piazza del Committionario o fia di Tratta, o fu di Rimetta, fe- 
condo che o fulla Tratta o folla Rimetta farà dedinato il ragguaglio. 

E ficcotne in queda forte di Comtniflioni vi ha laogo la Provvisione di 
fi) per cento dovuta al Committionario, il quale avendo ordine* di efe- 
guire la commiflione lenza danno, così procura che la fua provvifione Ha 
fempre comprefa o dedotta dal prezzo venuto dal ragguaglio. Per conolre.-o 
adunque quando la detta provvifione fi deve fomcnare , e quando li deve 
fottrare dal prezzo venuto dal ragguaglio G prescrivono due avvertenze. 

Prima Se il prezzo venuto dal ragguaglio è di Tratta e (Iella moneta 
del Committionario, la provvifione fi iomma ; fe di RimeJJa , la provvifione 
fi fottra . 

Se il prezzo venuto dal ragguaglio è di Tratta ma non della moneta , 
del Committionario la provvifione fi fottra ; fe di Rimtjja fi Somma . 

Per conofccr poi con Somma facilità e Scurezza , quando i prezzi ve- 
nuti dal ragguaglio fono utili o danno fi al Committente fi danno quattro 
precetti . 

I. Se il prezzo venuto dal ragguaglio è di Tratta e della moneta di 
Committionario, quanto farà maggiore il prezzo trovato -in piazza del prezzo 
venuto dal ragguaglio camprefa U provvifione, tanto l'ara più utile al Com- 
mittente; e ciò per la ragione che il prezzo di Tratta dovendo, in quedo 
cafo. Servire di moltiplicatore, quanto farà etto maggiore, unto maggiore 
farà il prodotto della Tratta a vantaggio del Committente. 

II. Se il prezzo venuto da! ragguaglio è di Tratta ma non della mo- 
neta del Committionario, quanto farà minore il prezzo trovato in piazza del 
prezzo venuto dal ragguaglio detratta la provvifione , tanto farà più utile 
al Committente; e ciò per la ragione che il prezzo di Tratta dovendo, in 
quefto cafo, fervire ptr divifore, quanto farà etto minore , unto maggiore 
farà il prodotto della Tratta a vantaggio del Committente. 

( 1 ) Prevvifiono , fiecome fuol effer diverfa fecondo le diverfe Piaz- 

ze , così «3 V ano potrà uniformarti all' ufo ed alla pratica della fua Piazza . 

F 2 
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ITT. Se il prezzo renato dal ragguaglio è di Rimi fa , e della moneta 
del Commiflionario , quanto farà minore il prezzo trovato in piazza del 
prezzo venuto dal ragguaglio, detratti la prowiftone , tanto f ara più utile 
per il Committente ; e ciò per la ragione che il prezzo di Rime fs a dovendo , 
in quello calo fervire per divifere , quanto farà elfo minore , ta irto maggiore 
farà il prodotto della Rimefsa a vantaggio del Committente. 

IV. finalmente, fe il prezzo venuto dal ragguaglio c di Rime/sa ma 
non della moneta de! Commiflionario $ quanto farà maggiore il prezzo tro- 
vato in piazza del prezzo venuto dal ragguaglio, compre -fa la provvifione, 
tanto farà più utile al Committente; e ciò per la ragione che il prezzo 
di Rimefsa dovendo in quello cafo fervire per moltiplicatore, quanto farà e/Eo 
maggiore, tanto maggiore farà il prodotto della Rimefsa a vantaggio del 
Committente. 

Gli elempj feguentr provano in pratica la verità dc’fuddctti quattro 
avvertimenti. 

ESEMPIO L 

Consmiffione fottopcfla ai primo cafo , cioè quandi il Committente limita è prezzi 
di Tratta * di Rimeffa ambedue tacerti , t della messela del Commiffionarto . 

Di Vienna ordinano in Livorno , che potendo trarre di Novi al Cam- 
bio di Pez. 18 / t da 8.r. per Scudi 100 Marche, e di rimettere a loro a 
Sol. 61 per un Fiorino corrente di Kar. 60 ; li efeguifea la commiffione per 
Scudi zooo Marche . 

Si trova in piazza a trarre di Novi a Pez. 187 ed a rimettere in 
Vienna a Sol. 61 * • 

Si domanda le Ga eseguibile quella Commiffione ? 

O fi ragguagli il prezzo di Tratta, ovvero quello di Rimefla, o in 
una maniera, o nell* altra fi conofcerà fempre fé fia o nò efeguibile la data coro- 
miflione . E Getomc la Piazza, ehericeve l’ordine , cioè Livorno, dà ad ambedue 
le Piazze, (opra delle quali deve trarre, e rimettere , il prezzo incerto e dello 
moneta del Commiflionario, tanto per il ragguaglio delia Tratta, quanto per quello 
della Rimedia, fi opera per regola del 3. lempike dritta , ponendo per il primo 
e fecondo termine i prezzi ordinati dal Committente , e per il terzo quello che fi 
trova alla Piazza • di Tratta , o di Rimeffa , come fi vede dagli Efempj fèguenti . 
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R*g[tt*glh per il prezzo di frati ai 


Rimefl» 
Sol. 61 


Pez. 188. 78 
Provv. 74 Som. 

Pez. 189.52 Prezzo di 
Tratta e della moneta del 
Commidonatio . 


Tratta . 
Pez. 187. 25 
Sol. 61. 50 

1 87 
1122 

98. 62 
I5.25 


1 1515.87, 


54 * 

335 


47 - s 7 



RimefTa 
Sol. 61 i 


5*7 

29 

Il prezzo della Tratta trovato in Piazza effondo di Pez. 187 5 , cioè 
minore del prezzo venuto dai ragguaglio, e della moneta del Commiffiona- 
rio non è utile a) Committente, conforme al primo precetto -, dunque la 
commiflione non è efeguibile. 


Ragguaglio per il prezzo di RìmtJJa l 

Tratta Rimefla Tratta 

Pez. 187.5 — — — Sol. 61. 111 1- Pez. 187.5 

61 


.87 

naz— 

7 (z 

45 • 7 * 

Sol. 60. 96 prezzo di RimefTa, e della Mo- — ' ' ■ 

neta del CommitBonario 11460. 34 

.—225 34 
—38 0900 
— — 6400 

Il prezzo della Rimefia trovato in Piazza , effondo di Sol. 61. | , cioè 
maggiore del prezzo venuto dal ragguaglio e della moneta del Commiffiona- 
rio, non è utile al Committente conforme al terzo precetto j dunque la 
commiflione non è efeguibìle . 

Per eflcr perfuafì di quella verità può farfene la feguente dimoftrazione 
figurando di efeguire la data commiflione I * per parte del Committente a’ 
prezzi ordinati. 11 .° per parte del Commiflìonario a prezzi trovati in Piaz- 
za . III. 0 finalmente a prezzi venuti dal ragguaglio , tanto di Tratta, che 
di RimefTa , come appreso. 


*8725 


Sol. 61. 20 
Trov*. — 24 fot tra 
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Tratta , e Rimejfa a prezzi ordi- 
nali dal Committente . 


Se. 2000 — M. Trititi di Novi a P. 187. J. P. 3745. — 

Quali P. 3745. Rimefle in Vienna a Sol. 6t. fono .... F. 7060 15 


Tratta , e RimtJJa a prezzi trovali in 
Piazza del Ctmmijjiouario . 


Se. 2 e oo. — M. Tratti di Novi a P. 187. {■ . P. 3757. 50 
Provvia. a 4. per 100. „ 15. 3 

QualiP.^a. 47.RimeGein Vienna» fol. 61. J P. 3742.47 

fono 699 8. 11 

.Differenza a danno dei Committente. . . . . F. 62. 4 


Tratta al prezzo trovato in Piazza, e 
Rimejfa al prezzo venuto dal ragguaglio . 


Se. 2000. — M. Tratti di Novi a P. 187. J. . P. 3757. 50 
Ptovvif. a y per 100. al CommilHonatio „ 15. 3 

P. 3742. 47 

Quali P. 3742. 47. rimefle in Vienna » fol. 61. i 

fono . . F. 7060. -r* 


Tratta ed prezzo venuto dal ragguaglio 
e Rimtja al prezzo trovato in Piazza. 


Se. aooo. — M. Tratti di Novi a P. 1*9. 5* P. 3790. 40 
Provvil. a ^ per 100. al Coramif». „ 15. 16 

P. 3775- *4 ' 

Quali P, 3775. 24 Rimefle in Vienna a fol. 61. * __ 

fono ....... ..... F. 70 éo. “■ 
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Da quella dimoflrtzione fi vede chiaro che il Commiflionario di Livor- 
no deve efeguire l’ordine del Committente in modo che la rimefla in Vicn. 
na gli fia di Fior. 7060. 15. netti di fpefaj e tanto veramente importano gli 
Se. aooo. M. Tratti di Novi, e rimedi in Vienna a prezzi ordinati. 

Se al contrario, il Commi (Bonario efeguifie un tal ordine a prezzi tro- 
vati alla fua Piazza , verrebbe a pregiudicare il Committente di F. 6 t. T J T 
Dunque per adempire una tal Commilitone anche a prezzi differenti , ma 
che precifamente fia fecondo l’ordine del Committente, cioè la rimefla in 
Vienna di Fior. 7060. 15, e che il Commiflionario guadagni la fua provvi- 
fione , non dovrà farlo nè ai prezzi ordinati, nè ai prezzi trovati alla fua 
piazza, ma bensì o dovrà trarre gli Se. 2000. M. a Pez. 187 {-•, prezzo 
trovato in piazza, c rimettere a 6o T \V prezzo venuto dal ragguaglio, o 
dovrà trarre a Pcz. 189 ,V. prezzo venuto dal ragguaglio e rimettere a 
Sol. 6 a i prezzo trovato in piazza . 


ESEMPIO II. 

Cmmiffim fetfpojla al fecondo cafo , cioè quando il Commillcntt limita i prezzi 
ebe non fono della moneta del CommiJJionario . 

Di Genova ordinano in Livorno che potendo trarre di Lione a Sol. 98. f 
per Pcz. 1, da 8. r. , c di rimettere a loro a Sol. 1184, fi faccia per 
Ltr. 2300. Tornefi . 

Si trova in piazza a trarre di Lione a 98 ^ , ed a rimettere in Geno- 
va 9 Sol. n8£. Si domanda fe fia elcguibile la commifiìone . 

Anche le commiffioni fettopofte al fecondo cafo fi rifolvono ugualmente 
per la regola del 3. dritta, tanto per il ragguaglio di tratta, che per il rag- 
guaglio di rimefla . 

• Ragguaglio per la Tratta . 


Rimefla « Tratta 

Sol. 118 i — — — Sol. 98 | 


473 

Sol. 99. 2 
Provv. — — 39. Sottra 

Sol. 98.63 prezzo di Tratta 
e non delia moneta del Com- 
niiifionario . 


Rimefla 
Sol. 1 1 8 f 
9S. 50 


9*4 


1062— 


59 - 

— 

12. 

3 ' 

78 - 

b 6 

II7O9. 

»7 


4 

46836. 

68 


Il prezzo della Tratta trovato in piazza «(Tendo di Sol. 98^, cioè mi- 
nore del prezzo venuto dal ragguaglio dedot. a la provvifione , e non della 
moneta del Commifiionario, perciò è utile al Committente, conforme al fe- 
condo precetto, e può cfcguirli la commiflìone a prezzi trovati in piazza. 


/ 


Digitized by Google 



Tritta 
Sol. 98 i 


1 97 


Ragguaglio per la 
Rimetta 
— Sol. 1 18 i 
9*- 25 


Rimtfso 


117. 95 

Prow. — . — 47 Somma 


Sol. 118. 42 prezzo di 
Rimetta e non delia 
mona a del Commifs. 


94* 

1062— 

2f. 50 — 

24. |6 — 


11618. 16 


Tratta 

SoL 98 i 


3* 

353 

1566 

187.32 

1002 

Il prezzo della Rimetta trovato in Piazza effendo di Sol. r,*. » 

dcl pr ” ? ° venuto dal ra gg ua g !io comprefa la provvifiorw/ c non 
della Moneta del Commiflionario è utile al Committente conforme al 4.* pre . 

tetto j e perciò la Commiflìonc può efeguirfi a' prezzi trovati in Puzza ‘ 
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dimostrazione: 




7 " ritta , e Rimeffa a prezzi tr dinoti 
dal Committente . 


L» 2 f oo. Tratte xli Lione • 98. £ . . . . . P. 507. 61.' ' 

Quali P. 507. 61. Rimeffe in Genova a f. 118. ^ . , . . , L, J002. 4 


Tratta e RimcJJa a prezzi trovati in 
Piazza . 


L. 2500. Tratte di Lione a Sol. 98. {• . . . P. 508. 90 
Provvifione a } per 100, . . . a. 3 


P. 506. 87 

Qgali P. 506. 87. Rimeffe in Genova a Sol. 118. f L. 30 u. 70 

Differenza a vantaggio del Committente L. io. (>ò 


Tratta al prezzo trovato in Piazza , 0 
Rimila al prezzo venuto dal ragguaglio. 


L. *£00. Tratte a Sol. 98. -J. . . : : 1 : : . P. 508. 90 
Provvifione a \ per 100. ... 2. 3 

P. 50& 87 

Quali P. 506. 87. Rimeffe a fol. 118. 42. : : L. 3001. tj 


Tratta al prezzo venuto dal ragguaglio , 
e Rimefsa al prezzo trovato in Piazza . 


L. 2500. Tratte a fol. 98. 63. . . . 

Provvifione . . . 


Quali P. I04. 92. rimeffe a fol. 118. f 


. P. 50 6. 94 
..22 

P. 5°4- 9 2 

L. 3001. 11 
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So 

r>a quella dimollrazione rifults che il Commi (fiori a rio di Livorno potrà 
efepoire la Commiflìonc a prezzi trovati in Piazza ellcndo ciò di vantaggio 
al Committente. 

ESEMPIO III. 

Ccmmrjfionr JettcpcJla a! terzo cafri , citi aitando il Committente limita [clemente 
ern prezzo o di. 'Tratta , c di Rimtfìa non già della mencia del Ccmmrffwnario , ma 
tinsi o nella moneta della prezza del Committente , o dilla piazza in evi il Cam- 
er.ijjtonaric medtj.nto ha ordine ai trarre o di rimettere . 

Di Vienna ordinano in Livorno di trarre a loro, e di rimettere in Mila- 
no in modo che la Rimefia gli dia come fatta da loro medefimi, cioè a 
Sol. <19.4- correnti per Fior. correnti, e fi efeguifea per Fior. 2800. corr. 

Si trova in Piazza a trarre di Vienna a Sol. 62. i- per 1. Fior, corrente 
ed a rimettere in Milano a Sol. 116. i correnti per P. 1. da 8. r. fi doman- 
da fe fia efeguibile la Commilitone . 

Quando , dilli di fopra, che era cofa migliore e più facile di rifolvere le 
Commilfioni di terzo modo per la regola moltiplice a colonna , non vuoili 
perciò inferire che non fi dovclfe altrimenti praticare la regola del tre Icmpli- 
ce dritta tante volte ripetuta quante volte lo richieda la natura del quelito , 
ma pretcfi Soltanto di fare ofièrvare Che in quella forte di commilfioni , la 
regola del tre non fomminifira ai Principianti , e a chi è fuori di una contù- 
tnata Pratica del Commercio de’Carobj, un lume chiaro, e (ufficiente per 
ben comprendere l’ analogia de’ Termini , e in una parola la forza , e la ragio- 
ne di ciò che operano, ipecialmente allora quando il piezzo o della Tratta 
o della Rimedia limitato dal Committente , non è della Ipecie finirle a quello 
delta Piazza del Cgmmifi’onario , come tarò vedere in altro Elcirpio . Oltre 
ciò, in quella fpecie di Ccmmiffioni non ha p.ù luogo l’avvertimento, che 
fi diede per le Commiffioni di primo, c letordo modo rifpetto alla dillribu- 
zionc de’ termini, cioè di „ porre per il piino, e fecondo termine della rc- 
„ gola del tre » prezzi venuti dall’ordine, e per il terzo uno dà quelli tro- 
„ vati in Piazza ,, mentre nelle ConimiTTioiii di terzo modo il prezzo limita- 
to dal Con: mittente è tempre un iolo , mai della Moneta del Commilìiona- 
rio, e può elitre ancora di Ipecie diverta da’ prezzi correnti alla Piazza del 
Commiiiicnarìo medefimo . 

Quindi è che per facilitare l’intelligenza delle Commiffioni di terzo mo- 
do j 001T obbligo, n.a consiglio a far ufo della Regola moltiplice, come quel- 
la, che in genere di ragguagli di Monete, di Pefi , di Miiure ec è la piò 
ovvia, e che non può negategli il privilegio di efiere una regola parlante. 

Venendo dunqfte alla fcluzione della propofia cotnmifiione, e procedendo 
a ragguagliare il piezzo della Rimefia di Livorno con Milano per la via di 
Vienna, i’ollcrvi qui per tegola generale che delie due Piazze, tra le quali 
fi cerca il ragguaglio , quella che dà il prezzo ceno dovrà efier la prima, 
l’ultima nominata , che nel calo noflrtfè la piazza di Livorno, la quale dà 
il prezzo certo a quella di Milano, d il'tcrtnlne delia filpclta (ara della fpe- 
cie della Piazza penultima , che nel cafo prelente c la Piazza di Milano, 
la quale dà il prezzo incerto a quella di Livorno , cioè il prezzo del rag- 
guaglio , che fi dclìdcra , come chiaro appanke dall’ Elempio legueate . 
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Ragguaglio per . U Rimejja. 

Livorno Sol. 62 i Vienna Pez. t. corrente 


Si 


Vienna 1. Fiorino Cor. 


Milano Sol. 69 i corrent. 


62 


- _ - y x - 

Livorno Sol. 115. o fia 1. Pcz. da 8. r. 
69 J- 


Sol. 117 88 

Provr. 51 Somma 


7992.50 

* 74*5 ' 
49250 
5500. 00 
50000 


Sol. 128. 39 termine di ri* 
fpofta Umile alla fpecie di quello del- 
la piazza penultima, cioè Milano, 
e prezzo di Rimedia e non della mo- 
neta del Commi (Bonario . 

Il prezzo della Rimeda venuto in piazza è di Sol. 12 6 J, cioè minore 
del prezzo venuto dal ragguaglio comprcfa la provvilìone, e non della mo- 
neta del Commiflionano , dunque non è utile al. Committente , conforme al 
quarto precetto, e perciò la Commiflìone non è efeguibile. 

Procedendo a ragguagliare il prezzo della tratta di Livorno con Vien- 
na per la via di Milano fi ripete qui ancora 1 * irteda regola generale data 
per I’ operazione della Rimeda cioè che delle due piazze fra le quali (i cer- 
ca il ragguaglio, quella che di il prezzo certo dovrà edere la prima e l’ul- 
tima nominata, che nel cafo preleme c la piazza di Vienna, la quale dà il 
prezzo certo a quella di Livorno j e il termine della rifpofta larà della fpe- 
cie della piazza penultima , cioè di Livorno , che dà il prezzo incerto a 
quella di Vienna, ed è il prezzo del ragguaglio che fi deQdcra, come 4 
yede dal feguente riempio . 


Ragguagli» per la fratta 

Vienna Fior. 1 — - — ■ Milano Sol. 69. J corr. 

Milano Sol. 126. i corr. — — — Li v. Soldi . 1 15 

Vienna Fiorini 1. quanto? 
12650 . 6950 

115 


Sol. 63.18 “ - — 

Provvif. 25 Somma 34750 

Sol. 63. 46 termine di rifpoftt 76450 

limile alla fpccie di quello delia piaz- » 

za penultima , cioè Livorno •, e prez- 79 .1250 

zo di Tratta c della Moneta del — 402-0 

.Conimi (Bonario. --2300.00 

• -17000 


Il prezzo dello Tratta trovato in piazza è di Sol. 62 | , cioè minor 
del prezzo venuto dal ragguaglio comprela la provvifionc, c della moneta 
del Com rii limonarlo , perciò non è utile a) Committente conforme al primo 
precetto , dunque la Commiffione non è efeguibile . 


Segue la Dimoftrazione . 

G 2 
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DIMOSTRAZION E 


Rime/fa al prezza ordinala , 


Fiorini 2800 rimetti di Vienna in Milano a Sol 69 i- 

prezzo ordinato dal Committente ■ < • Lir. 973®* 


Tratta e Rime/sa a prezzi trovati 
in piazza del Commi (fumario . 


Fior. 3800 tratti di Vienna a Sol 62 y . • P< z > * 5 21, 7 + 

Provv. a -J- per cento . 6. 8 

Fez. 1515. 66 

Quali Pez. 1515. <6 rimefle in Milano a Sol. 126 i . . Lir. 9586. 11. — 

Differenza a danno del Committente . Lir. 143 . 9. — » 


. Tratta di Vitina al prezza trovato i» 
piazza , e Rime/sa in Milano ai puz- 
zo penato dal ragguaglio . 

1 ' ' ' \ 

.1 

Fior. 3800 tratti di Vienna a Sol. 62 i . . Pez. 1521. 74 

Provv. .... 6. 8 


Pez. 1515. 66 

Quali Pez. 1515. 66, rimefle in Milano a Sot. 128. 39. . Lir. 9730 


Tratta al prezzo venuto dal ragguaglia 
0 Rime/sa al prezzo trovalo in piazza . 


Fior. 2800. tratti di Vienna a Sol. 63. 43 . . Fez. 154438 

Provv t>. 16 


Pez. 1538 za 

Quali Pez. 1538. 42 rimefle in Milano a Sol. 126 i . ., . Lir. 9730 — 


< 


V 
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Da quella dimoflrazione rifulta che il Commiflionario di Livorno non 
potrà cfeguirela Commiffione lenza danno del Committente. 

Ma liccome nelle Commiflìoni di terzo modo, il prezzo limitato dal 
Committente è tempre il prezzo del Cambio corrente alia fua piazza, coti 
parrebbe che il Commiflionario per conofcere fpediumente fe fi a o nò efe- 
guibilc la data commillicne , portar dovtfie al fuddetto prezzo limitato il fuo 
ragguaglio per mezzo de' prezzi trovati alla fua piazza, cioè vedere a quan- 
to ragguaglierebbe il Cambio di Vienna con Milano per la via di • Livorno } 
il che potrebbe bemflimo farfi così . 

Vienna Fior, i ■ ■ Livorno Sol, 62 \ 

Livorno Sol. 115 " ■ ■ — Milano Sol. 126 {• 

— — — - Vienna Fior.i. quanto? 


Sol. 63 . 75 
Provv. Sottra 


Sol. 63 . 48 prezzo di Rimefla del Committente minore del 
prezzo limitato . e. non della fua moneta, e perciò la commiffione non è 
«leguibile . 

Si vede adunque che anche per quella Brada fi giunge al medefimo fine; 
* che per verità lcmbra anche la piò naturale -, ma fe fa adottaflc in quello 
piccolo faggio la* pratica di tale operazione, i ragguagli di terzo modo non 
farebbero più fufccttibiii dei medefimi avvertimenti e precetti generali , tanto 
rifpetto al regolamento della provvifione, quanto ancora rifpccio alla faci- 
lità e ficurezza di conofcere quando i prezzi venuti dal ragguaglio tono 
utili o dannofi al Committente, ftabiliti a principio per tutte le quattro 
fpccic di Commifìioni di Cambj , poiché procedendofi nel prefente calo a 
ragguagliare il prezzo limitato dal Committente, eflèndo quello un prezzo 
l'empre o della moneta della piazza del Committente medefimo, o della piaz- 
za , in cui decfi efeguire o la natta, o la rimeiTa,e non potendo effe r mai 
della moneta della piazza del Commiflionario, nè aver con cfla alcun diretto 
rapporto, ne fegue che altri divertì avvertimenti e precetti converrebbe fta- 
bilire per lapcre quando la provvifione deve fottrarlì , e quando fommarfi , 
fa per conofcere quando fia o nò efeguibile la Commiffione, il che potrebbe 
ugualmente farfi in modo però particolare alle commiflìoni di terzo modo 
indipendentemente dagli avvertimenti e precetti generali , ma bifogna_ conve- 
nne, che in vece di facilitare l'intelligenza di una materia di Tua natura 
molto feria e d fficile , fi verrebbe a renderla più complicata ed ofeura a forza 
di .tanti avvertimenti e precetti particolari. 

Per contentare foltanto il defiderio di coloro , che non conofcendo la 
tegola mohiplicc, bramano di vedere la foluzione delle Commiflìoni di terzo 
modo per regola del tre lemplice dritta, eccomi a foddisfarii . 



Ragguaglio per la RimeJ* . 

di Livorno di Milano 

Sol. 62 £ ■ ■ ■ . Sol. 69 i 

115 

6250 . 


Sol. 127, b8 

Provv. 51. Somma 


7992. 50 


di Livorno 
Sol. 115 


Sol 128. 39 prezzo di Rimetta. 

Quella reguia dice . Se Sol. 62 * prezzo della moneta della piazza del 
Commiflionario, e prezzo di Tratta equivalente ad un Fiorino di Vienna, 
Dono eguali a Sol. 69 i moneta di Milano , e prezzo di Rimefla equivalente 
fimi! mente ad un Fiorino di Vienna, a quanti di queiti Sol. di Milano fa- 
ranno eguali Sol. 115 di Livorno valore di una Pezza da 8. r. , e prezzo 
certo di Tratta fimile in natura al primo? 

Operando come fopra fi avrà per quoziente il prezzo del ragguaglio di 
Rimetta limile a quello avuto per mezzo della regola moltiplice. ' 

Ragguaglio per la Tratta. 

di Milano 
Sol. 69 t 


di Milano 
Sol. 126 | — 

12650 

Sol. 63. 18 

Provv. —— 25 Somma 



799250 


' Sol. 63. 43 prezzo di Tratta. 

Quella regola dice: Se Sol. 126 J. prezzo di Rimetta, e non della mo^ 
neta del Committionario , ma di Milano, fono eguali a Sol. 115. di Li- 
vorno, valore di una pezza prezzo certo di Tratta, a quanti di quelli 
Soldi faranno uguali Sol. 09 | di Milano prezzo di Rimetta fimile in natura 
al primo, ed equivalente a un Fiorino di Vienna? 

Operando come fopra fi avrà per quoziente il prezzo del ragguaglio di 
Tratta, limile a quello avuto per mezzo della regola moltiplice. 
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Raeiaarlit per U Rìmelfa di Vie»»* per Milano fui prezzo limitato dal 
Committente di Vienna. 


di Livorno di Milano di Livorno 

Sol. *15 - Sol. 1264. ■ ■ ; Sol.62 j. 

62 f 

Sol. 68. 75 ■- 

Provv. 27 Sottra 852 

• " 7 36 — 

Sol. 68. 48 prezzo di 63. 25 

Rimefia di Vienna per Milano. 3t. — 

7906. 25 
1006 
— 8625 

Quella regola dice: Se Sol. 115. prezzo certo di Tratta fono uguali a 
Sol. i 26 y di Milano prrzzo incerto di Rìmcfla, a quanti di quelli Soldi 
faranno uguali Sol. 62 i- di Livorno prezzo di Tratta fintile in natura al pri- 
mo cd equivalente ad un Fiorino di Vienna. 

Operando come lopra lì avrà per quoziente il prezzo del ragguaglio di 
Rìmelfa di Vienna per Milano limile a quello avuto per mezzo della re- 
gola moltiplicc. 

Non credo dovermi dilungare di vantaggio in un più minuto dettaglio,' 
tanto della regola, del 3 fempl.ee dritta, quanto ancora della moltiplice, ('op- 
ponendomi il Lettore bene itlruifo o nella prima, o nella lcconda , o in 
tutte due quelle regole . 

Dilli , c lo ripeta , che per la foluzione delle Commilfioni di terzo mo- 
do , la femplice regola del tre dritta non fomminilliava ai principianti un 
lume chiaro e Sufficiente per ben comprendere la forza e la ragione che 
operano, e perciò configliai di far ufo della regola maltiplice ; ma quello 
configlio fi cambia in precetto allora che il ragguaglio porta la circoltanza 
di avere più regole del tre a motivo delle differenti fpecie di monete nc’ prez- 
zi del Cambio come dimoflra il fegucntc ctcmpio. 

Altro Efempio di Commijfione fottopofia al terzo Cafo . 

Di Cadice ordinano in Livorno di trarre a loro e di rimettere in Ge- 
nova in modo che la rimefla gli dia come fatta da loro medefimi , ciod a 
Maravidis 640 per uno Scudo d* oro Marco , e li cleguifca per Fez. aooo. 
P. V. 

Si trova in piazza a Trarre di Cadice a Pez. 130 J P. V. per Pcz. 100 
da 8 . r. , ed a rimettere in Genova a Sol 119.7 f- b. per Pez. 1. da 8. r. 
Si domanda fe fia efegoibile la Commiffione . 

Volendoli ragguagliane il prezzo della ri melfa li tratta di vedere quanto 
ragguaglierà il Cambio di Livorno con Genova per U via di Cadice a prezzi 
trovati in piazza del Commiffionario In quello cafo la piazza di Livorno 
elfendo quella che dà il prezzo certo, dovrà efl'ere la prima c P ultima no- 
minata) c Genova la penultima perche dà il prezzo incerto. 
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Volendoli ragguagliare il prezzo della Tratti fi deve vedere quanto rag-' 
guaglicrà il Cambio di Livorno con Cadice per la via di Genova a prezzi 
trovati in piazza del Commifiionario . In quello cafo, la piazza di Livorno 
ellendo parimente quella che dà il prezzo certo, dovrà eflcr la prima e 1* ul- 
tima nominata ; e Cadice la penultima perchè dà il prezzo incerto , come 
dagli efempj Arguenti . 


Ragguàglio per la Rimefia 


Livorno Pezze ioo da 8. r. 
Cadice Pezz. i, P. V. 
Cadice Mar, 640 
Genova Se. 100, d’oro M. 
Genova Se. 1. Arg. 

Genova Sol. 100. liane, 

640. 00. 00. 00 


«Sol. 118. 66. 

47. prov. Som. 

Sol. 119. 13. prezzo di 
Rimcfia e non della mo- 
scia del Comnaiffion. 


Cadice Pez. 130 4 P. V. 

Cadice Mar. 272. 

Genova Se. 1. d’ oro M. 

Genova Se. 122 4 arg« 

111 Genova Sol. 152. Banco 

• Genova Sol. 115. f. b. 

Livorno Pez. 1. da 8. r. quanto ? 
1214 
**5 


6 io 
*34* 
*3 
a 3 

14076 

272 

26152 

9 8 53 a * 
28152— 


3828672 

152 


4*553779* o* 
4*53779*°° 


118. 66 


*1- 73 
a 3- 73 


47. 46 


7657344 

19143360 

3828672 


58 9 8, 44 
« 3 ° 4 


*74587443*° 

5*1958144 — 
290979072 


7594553779 * 

*'94553779 

554553779 * 
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Il prezzo della RimefTa trovato in piazza è di Sol, 119}, cioè mag- 
giore di Sul, 119 -,V? prezzo venuto dal ragguaglio comprela la provvifìone, 
c non della moneta del Commiffionario , dunque la Commiflìone è utile <1 
Committente, conioimc al quarto precetto, c può cfcguirlì a prezzi trovati 
in piazza. 

Ragguaglio per la Tratta . 


Livorno Pez. 1. da 8. r. 
Genova Sul. 115. f. b. 
Genova Sol. 152. B. 
Genova Se. 122 arg. 
Genova Se. 1. d’ oro M. 
Cadice Marav. 272. 

581918144 


Pez. 131. 14 
Provv. — 52 Sottra 


Genova Sol. 119. -J-. f. b. 

Genova Sol. 100. B. 

Genova Se. 1. arg. 

— — — Genova Se. 100 d’oro M. 

Cadice Marav. 640. 

■ Cadice Pez. 1. P. V. 

Livorno Pez. 100. da 8. r. quanto? 
640 
119 i 


5760 


7040- 

Pez. 130. 62. P. V. prez- 1 60 * 

zo di Tratta e non della — ■ 

moneta del Commiflìonario 76320 000000 

1812418560 
—665441280 
—83483136 00 
2528732160 

Il prezzo della Tratta trovato in piazza è di Pez. 130 i-, cioè minore 
di Pez. 130.62, prezzo venuto dal ragguaglio dedotta la provvifìone , e non 
della moneta del Commiflìonario , dunque la Commilitone è utile al Com- 
mittente conforme al fecondo precetto , e può cfcguirlì a pjezzi trovati io 


piazza . 

Ma potrebbe dcfiderarfi di portare un tal ragguaglio fui prezzo di Ri- 
meffa limitato dal Committente. In quello calo eccone difpofta fa regola 
moliiplicc . 

Ragguaglio per la Rime/sa di Cadice in Genova . 


Genova Se. 100 d’ oro M. 
Genova Se. 1 argento 
Genova Sol. 100. Banco 
Genova 1 19 i f. b. 
Livorno Pez. 100 da 8. r. 
Cadice Pez. 1. P. V. 


Maravidis 637. 11. 

Provv. 2. 54 Som. 


— Genova Se. 122 4 argento 

— Genova Sol. 1 52 Banco 

— Genova Sol. 1 1 5. f. b. 

— Livorno Pez. 1. da 8. r. 

— Cadice Pez. 130 J P, V. 

— Cadice Marav. 272. P. V. 
Genova Se. 1. d’ oro Marco quanto t 


Mar.— 639. 65 prezzo di • 

Rimcila . 

II 


1 
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Secondo quefto ragguaglio fi vede che la rimetta del Committente di 
Cadice ragguaglierebbe a Maravidi* 639. tV, comprefa la provvifione, quan- 
do fi contentava che gli venitte a dare a Maravidi* 640 per uno Scudo d’ oro 
Marco, c perciò la Commifiìone è efrguibile con piccolo vantaggio del Com- 
mittente medrfirro, come rifulta dai ragguagli precedenti . 

Non è ncceffario che io dimoQri qui tutte le regole del tre che farebbe- 
ro fiate nccettarie alla foluzione della propoita Commifiiooe , per provare quan- 
to fìa meglio d’ impiegare la regola moltiplice . Ognuno può da fe (tetto 
facilmente foddisfarfi per conulcere la moltiplichi dei calcoli che produce la 
prima , e la facilità e chiarezza che porge la feconda . 


Seguo la Dimoftrazione. 
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SECONDA DIMOSTRAZIONE 

Per la Commiffione dì terzo modo. 


59 


Rimefsa al prezzo limitalo dal Committenti 


Pez. 20 co. P. V. RimefTe in Genova a Mar. 640 . . S. 850. — 


Tratta 1 e Rimefsa a prezzi trovati 
in piazza . 


Pe. 2000 P. V. Tratte di Cadice a Pez. 130 4 P. V. Pez. 1532. 56 

Prov 6 . ,3 

* Pez. 1526. 43 

Quali Pez. 1526. 43 ri me (Te in Genova a Sol. 119. J fon 

J-ir. 9161. 33. f. b. che al 115 per cento fon Lir. 7914. 20 B. ^ 

e quelle a Sol 152 per Scudo fono Se. 1041. 34 arg. 
i quali a Se. 122 4 per Se. 100 M. fono Se. 850. 76 

Differenza a vantaggio del Committente Se. 76 


T ratta al prezzo trovato in Piazza 
e Rimefsa ai prezzo venuto dal ragg. 


Pez. 20CO P. V. Tratte di Cadice a Pez. 130 4 . Pez. 1532. 56 

Provvif. „ . . 6. 13 

. . Pez. *5*6. 43 

Quali Pez. 1526. 43 rirreffe in Genovaa Sol. 119. 13, e rag. 

come fopra fono Scudi M Se, 


Tratta al prezzo venuto dal ragguag. 
e Rimefsa al frazzo trovato in piazza. 


Pez. 2CC0. P. V. Tratte di Cadice a Pez. 130.62. P. V. per 

Pez. 100. da 8. r p c *. ,531. ,j 

Provvif. 6. 12 


Pez. 1525. 3 

Quali Pez. 1525. 3. RimelTe in Genova a Sol. 119 4, e 

ragguagliate come fopra Icno Scudi M Se. 850. — * 

' H 2 
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ESEMPIO IV. 

Conmiffter.e fottopefta al quarto cefo cioè , quando il Commilttnle limila i prezzi 
in modo ite uno [ole. meni e » di Tratta o di Rimtfsa fia della moneta del Com- 
niijjionario , e l' altro prezzo o di Tratta , » di Rimefsa fta o della moneta del 
Committente , o della pazza in cui il Coamijjionario me de /imo ba ordine di 
trarre , o di rimettere . 

Di Vienna ordinano in Livorno che potendo rimettere a loro a Sol. 62 4 
per un Fiorino corrente, e valerli di Genova a Sol. 117 4 f. b. per Pez. 1. 
da 8. r. Si faccia per la fiamma di Lir. 5600. f. b. di Genova . 

Si trova in piazza a rimettere in Vienna a Sol. 624, ed a Valerli di 
Genova a Sol. 118 J. . Si domanda fe fia' efeguibile quella Commiffione f 

Già dilTi a principio che le Commiflìoni di quarto modo fi rifolvono 
per regola del 3 femplìce rovefeia, praticando nella diltribuzione di termini 
1 * ideilo ordine cd avvertenze preferitte per le Commiifìoni di primo e fe- 
condo modo , cioè di (labilirc per primo e fecondo termine i prezzi ordinati 
dal Committente, e per il terzo uno di quegli che fi trova alla piazza, 
cioè o il prezzo di Tratta fe il fecondo o quel di mezzo è di Rimefia , o il 
prezzo di Rimetta fe quel di mezzo o il fecondo è di Tratta, con oflervare 
di far partorire il terzo termine in vece del primo , quale dovrà fare in que- 
llo calo collantemente la funzione di moltiplicatóre , come da* ièguentì efem- 
pj chiaramente apparifee . 

Ragguaglio pr la T ratta . 


R ime (Ta 
Sci. 62. 4 


Tratta 

Sol. 1 17 4 

62 4 


702 
58 - 75 

3 *- — 


734 F 75 
in 8. 7 
49625 
6050. 00 


Rimetta 
Sol. 62. 4 


62. 25 


Sol. 117. 97 
Provv. — 47 Sottra 

Sol. 117. 53 prezzo di 
Tratta e non della moneta 
del Commiflìonario. 


4 * 75 ° . 

Il prezzo della Tratta trovato in piazza è di Sol. 118 4 , cioè maggiora 
del prezzo venuto dal ragguaglio co ir.prcla la provviftone e non deità mo- 
neta del Commiflìonario , c perciò n oc c utile al Committente, conforme al 
fecondo precetto, dunque la Comm ifiìor.c ncn è efeguibile. 
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Ragguaglio per la Rimejpt ; 


Tratta 
Sol. 117 


Rimefla Tratta 

Sol. 6a | Sol. 118 i 

II7 . : 

• «i8. 50 

*34 

702— Sol. 61. 96 

57. 75 Provv. — ■ 24 Sottra 


3 *- 


73-»*- 75 
* 3*75 
1 1425. 00 
—76000 


Sol. 6r. 72 prezzo diRi- 
mtlTa e della Moneta del 
Commiifionario . 


11 prezzo della Rimefla trovato in piazza è di Sol. 62 4 , cioè mag- 
giore del prezzo venuto dal ragguaglio dedotta la provv ifione , e della mo- 
neta del Commiflionario, e perciò non è utile al Committente conforme al 
terzo precetto ; dunque la Commiflione non è efeguibile . 

Segue la Dimoflrazione. 
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DIMOSTRAZIONE. 


Tratta , e Rimejfa a prezzi ordinati 


Lir. 5600 t. b. Tratte di Genova a Sol. 117.4.. Pez. 953. 20.— 

Quali Ranelle in Vienna a Sol. 6 z i Fior. 1753. 88 


Tratta , e Rim/jja a frizzi trovali . 


Lir. 5600. f. b. Tratte di Genova a Sol. n8. i P. 945. 14 

Provv. . . „ 3 78 


Pez. 941. 36 


Quali P. 941. 36. Rimefle in Vienna a fol. 62.5. F. 1739. $ 


Differenza a danno del Committente. . . . . F. 14, 83 


Tratta al frizzo trovato in Piazza, e 
Rimtjfa al frizza venuto dal ragguaglio . 


Lir. 5600. Tratte di Genova a Sol. 118. ± ; P. 945. 14 

Provvif. „ 3. 78 

P. 941. 36 

Quali P. 941.36. rimelTe in Vienna a fol. 61. . . . F. . 1753. 94 


Tratta al prezzo venuto da! ragguaglio 
e RtmeJJa al prezzo {rovaio in Piazza. 


Lir.5600. f. b. Tratte di Genova a Sol. 117.50 P. 953. «• 

Provvif. . „ 3. 80 


P. 949. 4® 

Quali P. 949.40 Riir.effc in Vienna a fol. 62. £ fono F. 1753. 91 
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CONCLUSIONE. 

T Utta la Scienza delle CommifTioni di Cambj , confifte nei quattro diver- 
(ì cali , ne* quali vengono limitati dal Committente i prezzi di Trattai 
e di RimefTa , nell’ oflervare le due avvertenze date Mille Provvifioni , e nel 
renderli famigliarii quattro precetti abiliti per conolcere con facilità , e fi- 
curezza fe la CommilSvine fia, o non fu efeguibile. 

io non ho veduta fin qui alcun.opera, alla quale poter ricorrere per ef- 
fere i ft ru iti in quell' articolo, fono infiniti i Libri e Italiani , e Francefi , 
che trattano dei Cambj , e del modo di ragguagliarli •, ma i loro fcritti in 
luogo d’ illruire, ad altro non fervono, che a rendere fempre più complicata 
cd ofeura quella materia. La R cinque reudue facile par P. Giraudeau l'Ainé 
Negociant à Genevi , cd ivi Rampata nel 1756 , farebbe Rata quell’opera, 
di cui ne avrei ben volentieri raccomandata la lettura, fe quello per altro 
fempre celebre Autore, non fi folle limitato ad una ofcurilTimà* pratica, ma 
avelie almeno in qualche forma ragionato il Commercio dei Cambj , e le gli 
efetnpj , che ne propone, e 1 * operazioni , che ne dimoRra non avellerò il 
comune difetto di confondere piuttollo, che d’ iRruire i Giovani principianti 
c. di rendere lernpre più impercettibile una materia per li fleG'a dilficile , e 
di tanta importanza a comprendere . Quefio Scrittore ha pretelo 'dt facilita- 
re l’ intelligenza de s Cembinei/oxs des pnx dee Cbangcs dee principale t Cambijlet 
de l' Eurtpe , col Sfilare 756. metodi per moltiplicare , e dividere fenza dimo- 
Rrarne le ragioni ; onde per fare una data combinazione , bifogneri portare 
in tafea l’ opera del Sig.* Giraudeau . Per trattare con metodo , ed in una 
maniera iflruttiva del Commercio de’ Cambj, e per dare una chiara idea del- 
le operazioni , che lo riguardano non bafla la femplice pratica , ma fa d'uo- 
po unirvi una profonda Teorica della natura, e proprietà del Cambio in ge- 
nerale , e del biflema monetario delle Commercianti Nazioni in particolare . 

La cognizione del Commercio de’ Cambj è infeparabile dalla più efatta 
cognizione della feienza monetaria , nè fi può intendere il primo fenza co- 
nolcerc a fondo la feconda , Vedi Pan Reale . 
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CONTO FIGURATO. 


ras rat? 

On s’ intende prefentar qui il metodo di come concepire un Conto Fi- 
gurato, offendo ciò una cola molto ovvia, e familiare ad ognun’ uno, e 
olo qui fe ne parla, non tanto per accrefcere all’Enciclopedia quell’ Artko- 
Jo, quanto piu fpecialmente per fare offervare un errore, che è per altro co- 
mune fra i Negozianti , eh credere ciò, che fe una data Mercanzia ha di 
fpefa 20. per cento alla compra e io. per cento alla vendita della medefi- 
ma, debba perciò concluderà che tutta la fpefa ha di 30. percento; il 
che e falzo, mentre la vera fpefa totale importerebbe 32. per 100., come fi 
dimottra in appreffo. ; * 


Una Caffa Manna 

Lib. 500. al netto a Lir. r. 4. la lib. . 

Sconto 3. per 100. . 


SPESE. 

Pefo , Porto ec. 

Senferia a ± per 100. 


Pez. — . 16. — / 

’• • • •» *—• 13. 6 J 


Provvifione a 2. per 100. . 
Collo , e Spefe in Livorno . 


Pez. 138. 17. 9 
■ » 4 - 3 - 4 

Pez. 134. 14. 6 
1. 9. 6 

Pez. 136. 4. 

• » 3 - 14-6 


Quali Pez. , 39 . ,8. 6. da 8. r. al cambio alla pari di 


Pez. 139. 18. 6 


Sol. 117* per Pez. 1. fono in Genova . 

Spefe in Genova 
V 


Lir. 818. 10. 8 
9 ■ 9 - 4 


Collo, e Spele fino a Genova . . Lir. S28. 

va- L'nnn! i?°r c! LÌV .° rno fi vuole corrifpondino a Libbre 108. di Geno- 
in Vvnnv i C h Ut CHC H' 0, ^°°' ^ anna P* 10 di Livorno, corrifpondcranno 

Lir i°in V b li* 40 -* Cd u “ L ! bbradl Manna verrà a collare in Genova 
A-ir. x, 10. 8. circa , come fi vede dal feguente calcolo. 


1 
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Per u Spe/e di Cenni .’ 


Lir. 818. io. 8. — 

Spefe 

— — Lir. 9. 9. 4. — 

— quinto too. ? 

20 

5 



I637O 

12 

946. 13- 4 
» • 

196448 

»&933 

1 I 

Lir. i. 3. 1 
per cento 

227140 

Spefc in Genova 

1 

30792 

% • 

615840 

. 

16496 
1 » 


197952 


Filiate in tal guifa , e con tal metodo le fpefc , delle quali c fufcetti- 
bile una Mercanzia, che fi voglia comprare, e ipedire, dovrà averli riguar- 
do alla Moneta , cioè , fé il prezzo £ a Pez. da 8. r. , o a Lire per la ra- 
gione di dover coofiderare in quell’ ultimo calo la Moneta lunga , come 
luol dirli , la quale , fecondo la pratica confitte nel convenire le Lire , im- 
portare della Mercanzìa in tante Pezze da Lir. 6. , e quindi confiderai , e 
valutare quelle Pezze nell’atto del pagamento, come pezze da 8. r. cioè 
da Lir. 5 e 15 dovrà averli riguardo , ancora allo fconto del 2 , del 3 , 

ed anche del 4 per too per il pronto pagamento, o per un refpiro al pa- 

gamentu medefimo , fecondo le convenzioni , le circollanzc , e la pratica re- 
lativamente ai diverti generi di Mercanzia. 

Ciò pretrefio fi può, come difii , fottoporre la foluzione di quello , e di 
tutti gli altri comi di limile fpecie , alla regola moltiplicc , così : 

SOLUZIONE. 

Genova Lib. 108 Livorno Lib. 100. 

Livorno Lib. 1. ..... . Livorno Lir. i.{ 

L’vorno Lir. 6. moneta lunga . . . Livorno Pez 1. da 8. r. da L. 5. 15 

Livorno Pez. 100 Livorno P. 97. m. lo fc. di 3. ptr .00. 

Livorno Pez. 100 Livorno Pez. 103. {colle lpcl'e 

Livorno Pez. 1 Genova Sol. 117 f. b. pari di Cambio 

Genova Soldi 100 Genova Sol. 101. { colle Spcfc 

Genova Lib. 1. dì Manna quanto ? 

I 2 
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Genova Lib. 10S 
Livorno Lib. e 
Livorno Lir. 6 
Livorno Pez ioq 
Livorno Pez. 100 
Livorno Pez. i 
Genova Sol. ioa 

tot 

6 


* 9 


Livorno Lib. roo 
Livorno Lir. t. 13. 4. 

Livorno Pez. 1. da 8. r. 
Livorno Pez. 97 meno lo (conto 
Livorno Pez. no colle fpelc 
Genova Sol. 117. alla pari 
Genova Sol. 120 colle fpefc 
Genova Lib. 1. quanto ? 

117 

97 


648. OjO. 00.' 



Sol. 38, 6. — la Lib. 


1 *349 
120 


1361880 
1 io 


149806800 
> T 49935600 
49935600 

2496781ÒOO 

55*78 

3438 

* * * . « 

41256 

Ma fe fi confiderafiero le due fpefc unite inficme cioè di 30 per 100 fi 
procederà come appreffo . 


Genova Lib. 108 
Livorno Lib. 1 
Livorno Lir. 6 
Livorno Pez. 100 
I.ivorno Pez. 100 
Livorno Pez. 1 

Segue il Calcolo. 


— — Livorno Lib. 100 

Livorno Lir 1 y 

Livorno Pez 1. da 8. r. 

Livorno Pez 97. meno lo fconto 

Livorno Pez. 130 con le fpcf* 

Genova Sol. 117 alla pari 

Genova Lib. 1. quanto? 
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■ 20 di Genova 
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2(00 


IO 

s 



31 per 100 fpefa totale , ovvero 
1 io 

30 

12(00 

HO 

22 


132 con le fpefe J 

Sicché dovrebbe farli il feguente calcolo . 

Genova Lìb. io* Livorno Lib. 190 

Livorno Lib. 1 Livorno Lir. 1 

Livorno Lib. 6 ■ — — Livorno Pez. 1 da 8. r.’ 

Livorno Pez. 100 - ■ Livorno Pez. 97 con lo fc.’ 

Livorno Pez. 100 - Livorno Pez. 132 colle fpefe 

Livorno Pez. 1 - Genova Sol. 117 alla pari 

Genova Lib. 1. quanto* 

“7 
97 


11349 

132 


1498068 
* T 499356 
49935 6 


249678(0 

55*78 

3438 


41256 

Si fon fatte quelle picc ole offervazioni per marcare l’ errore , nel quale io! 
corrono molti nella pratica del Commercio in occaGone di dover fare delle 
limili fpccuiazioni c conteggi . ' 


108 

6 

6+8. 0(0. 


Sol. 38. 6 — la Lib. 
della Manna come 
deve edere ? 


Digitized by Google 



73 


INTERESSE. 

6$ 'SI ® 

^\.nche l’ Autore di quell’ articolo procede a dimodrare il calcolo dell’ la- 
tcrcflt tanto femplice che eompofto per mezzo dell 1 Algebra , e dei Loga- 
ritmi . Non i foli Negozianti , ma un’ infinità di altre perfone particolari 

vivono con i frutti de’ loro capitali , che in diverti modi c con mille palliate 

ufure danno ad impreftito, quelle perfone geaeralmente parlando fono tanto 
più ignoranti, quanto fon più facoltofi . Quando taluni di cfli fi partono 
dalle leggi di equità e di buona morale, e che profittano deli’ altrui bifogno 
per efigerne un eforbitante intertjjt , non dovrebbe, per loro, eflcr nota 
alcuna forma di calcolo t ma per quelti che lecitamente fi efercitano in que- 
llo commercio , e che non intendono 1 ’ Algebra , ecco il calcolo aritmetico 
pratico che appartiene all’ inltreffi tanto femplice che compollo . 

INTERESSE SEMPLICE. 

ESEMPIO I. 

Uno preda Lire 1200 al frutto di 3. per cento 1 ’ anno. Si domanda 

quanto importeranno gl’ intercffi alla fine di quattr* anni ? 

Atlorachè fi cerca 1 ’ importare dell’ Interefie femplice la foluzione ap- 
partiene alla regola del cinque dritta iftituendo la ragione feguente. 

Lire 100 — Anni 1 •— Lire 3 — — - Anni 4 — Lir. 1200 

P" 1 4 

ioo Divifore 4800 

3 

Frutti Lir. 144J00 
Capitale „ 1200 
Capitale, e frutti Lir. 1344 

Se il tempo in vece di 4 anni folle di anni 4 meli 2 , e giorni 8 , al- 
lora fi riduce tanto il fecondo , quanto il quarto all’ ultima denominazione , 
cioè • giorni coti. 

Segue il Calcolo. 


K 
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. . 7 * 

Lire joo 


Giorni 


360 - — Lire 3 Giorni 1508 — — - Lir. 1200 

ioo • uoo 


Divifore 36000 
6 


1S09600 

3 


5438800 
*• 904800 
Frutti Lir, 1501800 


Capitale 

• Fruiti 


1 6 folcii 

Lir. i3oo •• •» 
— r$o. 16. — 


Capitale e Frutti Lir. *350. t6. -* 

ESEMPIO II. 


Sono fiate impiegate Lire 1200 a tanto per 100 l’anno, che dopo 4 
anni rcfero il fratto di Lire 144. Si domanda a quanto per 100 1’ anno fu» 
rono date a frutto ? 

Qiiando fi cerca il frutto o fia intcrefie , la foluzione appartiene alla 
regola del ..cinque dritta così . 

Lire 1200 — Ansi 4 — Lir. 144 — — Armi 1 — — Lir. 100 

4 ICO 


Divifore 48(00 


4 


12 


144(00 

36 

3 per cento 1’ anno, e a tanto furo- 
no date a frutto le ludd. Lir. 1200. 

ESEMPIO III. 


Uno ha dato ad impreftito Lire 1200 a ragione del 3 per cento l’anno, 
e dopo un rerto tempo gli è fiato refiituito Lir. 1344 per faldo di Frutti 
c Capitale. Si domanda quanto tempo fono fiate impiegate le dttte Lir. 1200? 

Allora che fi cerca il tempo , in cui è fiato impiegato il Capitale , i< 
foluzione appartiene alla regola del cinque ravcfcia i.lituendo là feguente 
ragione . • 

Effetto Caufa M. T. Catafa P. Caufa M. Effetto 

Lir. 3 Lir. 1100 ——— Anni 1 Lir. 100 — — Lir. »44 

3 *44 


144(00 


*4 

Anni 4 — tempo m cui 
fono fiate impiegate Lir. 1200 di Capitale , 


Divi fere 36(00 
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ESEMPIO IV. 


Uno ha dato ad impreflito certa Comma di denaro al frutto del 3 per 
cento 1 ’ anno, e dopo anni 4 gli è flato redimito per Caldo di frutti e Ca- 
pitale Lir. 1344. Si domanda quante Lire diede ad impreflito? 

Per" la Colu2ione del prelente Problema non batta la regola del cinque 
rovelcia, perch* è mancante di uno de’ due effetti, ma ri fi richiede lare- 
gola della falza pofizionc doppia, come apprefiò. 


. Primo Supporto 
Lir. 1000 

a . . . 3 per cento 

Lir- 30100 

per ; i 4 anni 

Lire no frutti di 4 anni 
Lir. 1000 Capitale 


Lir. 1120 Capir. e frutti 
E dovea edere 1344 


Secondo Supporto 
Lir. 2000 

a . . . 3 per io* 

Lir. 60100 


per . . 4 anni 


Lir. 240 frutti di 4 anni 
Lir. 2000 Capitale 

Lir. 2240 capitale e frutti 
E dovea eficre 1344 


Cioè Lir. 224 meno. Cioè Lir. 896 Più. 

Dunque 

per Lir. 1000 me. Lir. 224 448000 

^ 1 Somma 

per Lir. loco più Lir. 896 ■ 896000 ' 


Divifore ino 1344000 

■ 2240 

Quoziente Lir. 1 zoo — , e 0000 

tanto farà il Capitale che dovrà impiegarti per gua-; 
dagnarc Lir. 144. in quattro anni . 

ESEMPIO V. 


Uno trovi dà impiegare il fuo Denaro al frutto di 3 per cento l'anno; 
Si domanda qual Còmma dovrà impiegare per guadagnare Lire 144 in quat- 
tro anni t 

Allora che fi cerca it Capitale , la foluzione appartiene alla Regola del 
5 roveCcia , irtituendo cosi la ragione. 

Segue la Ragione 

Ka 


.•S. 

^ t 
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Effetto 
Lir. 3 


Caufa M. 
Anni 4 

3 


/ • 

Caufa P. ' Caufa M Effetto 

Lir. joo — — - ■ Anni i - Lir. 144 

>44 


Divifore 12 14400 

Lir. 1100 per il Capitale che dovrà ira* 
... . piegarli. 

In una parola quando nei problemi che riguardano 1 * iuUreJft femplice 
di un tanto per cento fi cerca 1’ importare dell’ intereffe , o la ragione per 
cento a cui è flato convenuto l’ intereffe medefimo allora la fotuzione appar- 
tiene alla regola del 5. diritta, come nel primo, e quinto efempio. Quando 
poi fi cerca o il tempo, o il Capitale, in quello calo appartengono alla re- 
gola del 5 rovefeia , come nel terzo e quinto efeinpio. 

INTERESSE COMPOSTO. 


E S E M P I O I. 


Sono fiate impreftate Lir. 1000 al 6 per cento l’anno d’ intereffe com- 
pofio, fi domanda quanto importerà tale intereffe atta fine di tre anni. 

Cercandoli l’ importare dell’ intereffe la regola pure è del 5 diritta , co- 
me per 1" intere fife femplice, tante volte però ripetuta quanti fino gli anni 
nc* quali è fiato a frutto il denaro per la ragione che qui il frutto dopo 
il primo anno doventa Capitale nel fecondo, e cosi del fecondo nrl terzo, e^, 
Noi però per maggior brevità e» ferviremo del Calcolo pratico così, 

Lir. 1000 

. a 6 per 100 

Fratti 6o[oo dopo il primo anno 
1000 Capitale 

Lir. 1060 Capir, e frut. dopo il pr. anno 
a 6 per eoo 

Frutti 03(60 dopo il fecondo anno 


12 — 

1060 — Capit. e frut. dopo il pr. anno 

Lir. 1123. 12 Capit. e frut. dopo il fecondo anno 
a 6 per 100 

Frutti 67141. 12 — dopo il terzo anno 

8. 3,Vo 

1123. 12. — Cap. e frut. dopo il fec. anno 
Lir. 1191. o. 3. T V, Cap. e fr. dopo il terzo anno 
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“Furono date ad intereflè compollo Lir. 1000, ed alla fine di tre anni 
furono reftituite Lir. 1190. 8.3 T *.V per falda di frutti • Capitale. Si do- 
manda a quanto fu per cento l’ interelfe ? 

L’ Aritmetica pratica non ha infcgnato fin qui un metodo più' facile 
di quello. 

Perchè fono tre anni, fi riduce 100 a Cubo, che fari ioooooo quello 
fi moltiplica per 1191, Sol. o, Dcn. 3 r V 5 , che fono le Lire di Capitale 
e frutti dopo i tre a mi , ed il prodotco 1 191016000 li divide per L. tooo Capi- 
tale, e dal quoziente 1191016. Si eltrae la Radice Cuba che farà 106, e 
da quello fottratto 100 reità 6, ed a tanto per cento l’anno, furono date 
ad Interelfe Compollo Le Lire 1000. ' - 

Siccome nell’ interelfe comporto crefcono i termini con gli anni in pro- 
gredì >ne geometrica, così crefce coll’ iftelfa progreflìone la poterti del nu- 
mero che indica la fpecie di radice che dovrà cttraerfi con quell* ordine . 

Per a Anni la Krdice Quadra . 

Per 3 Anni Ij Radice Cuba . 

Per 4 Anni la Radice Quadrata Quadrata. 

Per 5 Anni la Radice kelata . _ 

Per 6 Anni la Radice Cu ba Quadrata . w 

Per 7 Anni la Radice Seconda Retata. 

Per 8 A noi la Radice Quadrata Quadrata Quadrata 
Per 9 Anni la Radice Cuba Cuba. 

Per 10 Anni la Radice Quadrata Prima Relata . 

E così procedendo fecondo la quantità degli Anni. 

Si avverta per altro, che in limili Problemi, quando gli Anni non 
fono intieri non fi po/Iono rifolvcre per le quantità proporzionate, poiché 
in quello calo effe non vi fono, ina bifogna ricorrere indifpenfabiiinente 
all’ Algebra . 

ESEMPIO III. 

Sono Hate date ad imprellito L : re 1000 al 7 l per cento l’anno d’ in- 
terelfe compollo . Si domanda quanto importerà tale interelfe alla fine di anni 
3, mefi 7 , e giorni 15. 

Il calcolo che fi richiede per la foluzione del prefente problema , quan- 
to è breve e faci! ffimo per mezzo dei logaritmi diviene’ altrettanto com- 
plicato e faticofo per la via dcil' aritmetica pratica j ma per chi non co- 
nofee altra maniera di calcolare bifogna che fi adatti all’ operazione feguente . 

Si trovi l’importare dell’ intereflè di Lir, 1000 al 7 i per cento a capo 
0’ anno per anni 4 così . 

Segue 1* operazione. 
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\ 


* 


Lir. iooo 

* 7 I per io* 


7000 

500 

Lir. 75|oo 

Lir. 1000 Capitale 

75 frutti del primo anno 

Lir. 1075 Capitale e frutti dopo il primo anno 
* 7 \ p:r cento 

7525 

537 - — 


80(62. io. — - 
12. 6 

Lir. 1075. - - 

80. ta. 6 frutti del fecondo anno 

Lir. 1135. 12. 6 Cap. e frutti dopo il fcc. anno 
7 t per too 

S089. 7. 6 

577- 3 

Lir. 86167. 3 * 9 


w . > 5-5 

Lir. 1155, 12. 6 

86. 13. 6 frutti del terzo anno 
*— 

Lir. 1242. 6 . — Capir, e frutti dopo il terzo anno 


8696. 2. — 

621. 4. — 

931 * 7 ' 6 

t . 3 - « 

Lir. 1242. 6. — 

93 - 3 - 6 Frutti del quarto anno 

Lir. 13 35. 9. 6 Capit. e frutti dopo il quarto anno.' 
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Alla fine di 4 anni le fuddette Lir. 1000. comprefo 1 * interefle al 7 i 
per 100 a capo d’anno afcendono a Lir. 1 3 j 5 - 9 6; ma' ficcarne fi tratta 
lolamcnce di anni tre, mefiti-, cioè meno mefi 4 r di anni 4} perciò fi 
f conti per meli 4 il prezzo dell’ interelle cioè 7 * così 

Mefi 12 — Lir. 7 ^ Mefi 4 J ? 


30. ... — 
3. 15. .. 


33- «3- - . 

Lir. 2 16. 3 di Sconto 
Si aggiunge 100. — 

Lir. 102. 16. 3 

Ora fi dica 


Se 102. 16. 3 — — 
20 


Lir. 320514 

2. 16. 



Lir* 1335- 9- 6 

29 


20 3 6 


24675 


Lir. 36. 11. 7 
Lir. 1335- 9- 6 

36. 1 1. 6 
Lir. 1298. 18. -- 


641028 
160257 
80128. IO 
16025. 14 -* 
41.06. 8. 6 


26709 
1 * 

320514 

1487 

a * 


9OI445. 12. 6 
161 195 
*3*45 


17550 


262911 

26162 

1487 


Scontate adurtque le Lir. 1335. 9. 6. Capitale e frutti a Capo di Anno 
per mefi 4Ì alla ragione di 2. 16. 3 per cento, importa lo Sconto Lir. 
36. 11. 6 le quali fottraite da Lire 1335. 9 6. Reftano Lir. 1298. 18. 
per il Capitale e frutti delle propolVc Lir. 1000 al 7 ^ per cento a Capo 
d’ Anno per anni 3, mefi 7, e giorni 15. Vidi Stinto. 
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NUMERAZIONE, 

Jl metodo, che infegna l’autore di quell’ Articolo per leggere; o cfpri- 
mere una data quantità di numeri non mi fembra nè conforme alle regole, 
e precetti adottati da’ migliori Aritmetici, nè corrente a quell’ ordine dccu- 
plare, col quale in aumentarli il numero delle Figure, fi aumenta ancora 
il valore locale delle niedefime . 

E’ veriflimo, che all’effetto che i nove caratteti , o figure numeriche 
diveniffero capaci di efprimere non folo delle femplici unità , ma ancora del- 
le diecine , delle centinara , delle migliara , ec. fù neceffario affegnar loro , 
oltre il valore naturale un altro valore locale dipendente dal luogo che occu- 
pano i medefimi caratteri, o figure unite inficmc, ma quello valore lo ac- 
quiffano in virtù di un ordine collantemente , e fucceffìvamentc decuplare . 

In fatti fe io raccolgo tutte le nove figure Aritmetiche, unite inficmc co- 
sì 12345^789» ovvero un maggior numero come 4762123456789, of- 
fervo che ognuna di effe confiderata feparatamente , nulla più contiene del 
fuo valor naturale di femplici unità, come Nove, Olio, Sette, ec. , c confi Je- 
randole unite inficine vedo che vanno acquifiando, in ordine decuplare il va- 
lore locale di diecine , di centinara di miltiara ec. fecondo il pollo , che oc* 
cupano . 

Cominciando adunque dalla parte delira, il 9. perchè occupa i! primo 
pollo contiene nove unità femplici ; 1’ 8. , perchè occupa il fecondo polto , 
diviene il primo delle diecine , e contiene 8. diecine come fe foffe moltipli- 
cato per dieci , che unito al 9 dirà 89. t il 7- perchè occupa il terzo po- 
llo diviene il fecondo delle diecine cd il primo delle centinara, e contiene 
fette diecine di diecirve, cioè fette centinara, come fe fiiffe moltiplicato luc- 
ccfilvamente due volte per dieci, che unito a S9. dirà 1789.; il 6., perchè 
occupa il quarto pollo diviene il terzo delle diecine ed il primo delle mi- 
gliara , e contiene lèi diecine di centinara, o fei diecine disdicane di diecine, 
cioè fei milliara, come fe foffe moltiplicato tre volte per dieci , che unito a 789, 
dirà 6789.: e procedendo Tempre con quell’ordine fi formano le diecine di 
milliara, così 56789.; le centinara di milliara, così 456789., e pofeia le 
milliara di milliara, cioè i millioni così 3456789. Coll’ iltelV ordine e per gli 
(ledi gradi, 'dai nvllioni fi paffa alle diecine di millioni, così 23456789.; 
alle centinara di millioni, così 1 234 £6789. , alle milliara di millioni, così 
2 123456789. ; alle dièci ne di milliara di millioni, così 62123456789.; alle 
centinara di milliara di millioni , così 762123456789.; e polcia alle milliara 
di milliara di millioni, cioè millioni di millioni, così 4762123456789. 

Quindi all’affètto di efprimere quell' ultima quantità numerica con più 
brevità, cd eleganza, fù dagli Aritmetici propriamente (ofiituita all’cfprcf- 
fione milliara di milliara di millioni , cioè di millioni d i millioni, quella di Bill ie- 
ne ( vedi Bilione ) in quella guifa appunto, che per efprimeie le milliara di 
milliara fi dille più elegantemente Miiììont , 
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Col mcdefimo ordine fi pafia a millioni di millioni di miliioni , che per 
maggior brevità fi efprin.ono coll* efpreffione ' Trillione , e fuccelfivamentc al 
S VuadriUione guinltUtonc , SeftUlione , ^ttltlliem , OttilUont , Nenilihne, Decilliom. 

Veduto il valore locale delle figure Aritmetiche, e per quali gradi lo 
acquietano, parali chiaramente dimoftrato che l’elpreflionc milione è fiat* 
impiegata dagli Aritmetici per elprimerc con maggior faciliti, brevità, ed 
eleganza una quantità numerica di millioni di millioni , cioè una ferie oriz. 
zontale di tredici figure in quella guifa 4702 i 23*56789 , che importato 
Quattro Billioni, lèttcccnto felfanta due mila cento venture millioni , quattro- 
cento cinquant.ifei n ila', fettecento ottantanove . 

L’ Autore deli’ Articolo Billione (veto Btlliene) applica impropriamente 
quella elpreffione ad un numero comporto di Iole dieci figure, il che è af- 
fatto contrario al fuo vero Significato c valore , 

Una quantità numerica compolla di dieci figure così 4320567827. non 
importa nè piti , nè meno di =: 4 mila 320 millioni, 5 cento 67 mila , 827. 3 

Il vero, e più Scuro metodo adunque per efprimere con precilione , bre- 
vità e chiarezza qualunque data quantità numerica, per riempio, di 864635- 
4S2SÓ836. è il feguente. 

Dopo di averne fatta la diviilonein periodi di tre figure per cadauno, 
per mezzodì una virgola come inlegna l’Autore di queit’ Articolo, è ne. 
ceffario di farne un altra divifione , la quale indichi quando vi fi contengo- 
no , e quando fi devono efprimere i miliioni , i Biliionì , ec. in tal guita . 

Cominciando dalla parte delira laido la figura 6. delle Semplici unità, 
e pongo fopra di ella un o. * andando verfo la finiitra lafeio cinque figure 
dell'ordine decuplare , e pongo t fopra la figura 8., che è la Ièlla di det- 
to ordine, o la fciiima comprcfa quella delle fcmplici unità* Similmente la- 
ido altre cinque figure e pongo un 2. l'opra il 6. , che è la ircdiceGma fi- 
gura* e non eflendovene altre fei per proleguire coll' illefib mccudo a notar- 
vi fopra il 3 , e così il 4 , il 5 , ec. , refi a la divisione fatta come apprclfo • 

210 

86,463,548,2S6*,836 

Ora Si ofièrvi che rifpetto alla prima divifione per mezzo delle virgole,' 
il primo periodo o ternario, andando tempre dalla delira, verfo la fimllra, 
contitne delle femplici unità, delle diecine, c delle centinara* il fecondo delle 
unità, delle diecine, e delle centinara di milliara * il terzo delle unità, del- 
le diecine, e delle centinara di millioni, come opportunamente indica, ri- 
spetto alla feconda divifionc, il numero 1. porto (opra l’S lemma figura; 
il quarto contiene delle unità, delle diecine , e delle centinara di milliara di 
millioni* ed il quinto finalmente per edere di due fole figure, contiene del- 
le unità, c delle diecine di millioni di millioni, cioè di Biliionì, come per 
maggior brevità indica il numero 2. porto fopra il 6. tre dice firn a figura* fic- 
chè la proporta quantità numerica importerà 86, biliionì 463 mila 548 mil* 
lioni *86 mila 836. 
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PARI REALE DELLE MONETE. 

©ara im & » 

Fair des Mennoiet Rielles tjl lt rapport qu'il y a entre Ics efptcts d'or (3 d’arce»! tua 
et al , (3 celles des états iiranpas , ou le rcfultat de la comparaìfon falle de leur polis , 
tètre (3 vaieur intrin/eqtte , 7 outes la mor.ncies en zittirai n'ont ponti de voltar 
rielle -, leur vaieur efl de convention , 13 déptnd de la volenti da Seuverain : 
$n appello monnoie réellc la vaieur que la monneie a par rapport à celle d'utt 
aatre pays , (3 et rappert eli le pair de* monnoie* . 

getta definizione non da bene nel gran Dizionario dell’ Enciclopedia l 

EtTa è totalmente contraria alla natura e qualità del vero Pari Reale , 
C del valere della moneta . 

All’Articolo Bilancia del Commercio nel Supplemento di quello Diziona- 
rio , dirnoftrai l’errore in cui erano incorfi tutti coloro che li fono ingeriti 
a parlare del Pari Reale, c provai evidentemente , con fi Iter quello nel con- 
fronto del pefo , bontà , e valuta di una moneta d’ ero di un paeft eoi pefo , bon- 
tà e valuta di una moneta fimi Fruente d' oro d" un altro paeje foreftiere . Quella 
è la giuda definizione del vero Pari Reale delle Monete , e non mai il rap- 
porto di una moneta d’oro, con una moneta d’argento, nè di argento con 
argento . Vedi Bilancia del Commercio , dove fi preferivo il metodo per for- 
mar quello Pari Reale , e fe ne dimoftra il calcolo . 

In quanto poi al valore della moneta è dato dimoftrnto da molti ri- 
fpettabiliffimi Scrittori, non avere, nè potere avere i Sovrani alcuna legisla- 
tiva autorità rifpetto ad sdegnare il valore alle monete •, e fe 1* autore della 
definizione del Pari Reale avelie letta l’ Idoria del fuo paefe avrebbe veduto 
i mali confidcrab li , a* quali andò foggetta la Francia, allorachè fi metteva 
in pratica la maflima dell’ Autore. 

Sotto il Re Francelco I, ( dice ilSig. Conte Carli T. I. pag. 41 ) fi 
valutò arbitrariamente lo Scudo d' oro a Soldi 40 Tornei! , ed efirndo que- 
llo un prezzo minore di quello che giudamente gli fi dovea sdegnare, fi 
vidde il Regno in brevilfimo tempo privo dell’ oro } perlochè nel 153» fu 
obbligato di farlo afeendere a Soìdi 45 -, ma fe il primo prezzo fece fparir 
tutto l’oro perchè minore, il fecondo fece todo fparir 1’ argento perchè mag- 
giore ; quindi per rimediare a quello difordine fi dovette allignare allo Scu- 
do d’ oro il valore di Soldi 41. 

• „ Nou* en avons ( dice Mr. Melon, EJfai politijue fur le Commerce pag.' 
163 ) un cxemple bien extraordinaire an 1674, lous le Minifterc de Mr. 
„ Colbert j & il ed difficile de concevoir corrunent ce grand Minidre , à 
„ 'qui la France doit i’ordre dans le* Finances , a pù faire certe faute. C’cft 
a , dans la fabrication des pièccs de quatre Ibis . Leur difFérencc avec le* 
n écus, dont elle* faifoient partie, étoit de plus d’un cinquieme d’alliage, 
» enforte que celui qui recevoit un payement en cctte monnoye, recevoic 
v un cinquieme de moia* cn poids d’argent , que s’il l’avoic refu en écus . 
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„ Le rcmor.trances des negocians furent inutilea le Traité parte; mais 
cn fut obiigé ili- ie rcvoqucr bicnvit,& de fupprimer cctte faufle monn'ye; 

Ma ehi bramarti: più e meglio conofcere quanto fià erronea la ntaHìma 
di chi foderile re dipendere il valore delle monete dalla volontà -del So- 
vrano = legga le dotte Ojfetvazìeni fopra il prezza legale delle Monete, del 
Sig. Abate Pompeo Neri, nella raccolta dell’ Argelati Tomo V , dove il cc» 
lebre autore fu tal proposto cosi la difeorre . 

„ La potetti legiflitiva ( die* egli all’ Articolo I2j pag. 51. ) ha nella ma- 
,, feria della moneta I* ificrta direzione che lu nella materia di tutte le altre 
„ mifure . Ella può llabiiire il numero , e qualità di tutte le diverte mifure 
,, c loro divifioni c ludd ivi (ioni; Ella puòcercare i Campioni originali delle nle- 
,, dt finte ; ella può , e deve tflèr follecita , che niuno fi ferva di altre mi fu re , che 
„ delle (lab 1. te da lei j ella può imprimere (òpra di elle un coitraflegno che 
,, ferva di attillato delia loro corrdpondcnza. con i Campioni originali, e ob- 
„ bligarle a lixtoporQ a un rucoruro quante volte le piace prelcrivere ; ma 
v , ella non può nella graduaz. one di tali mifure dipartirti dalla regola ivatu- 
,, rate dell’uguaglianza, che deve confervarfi tra il rutto, e le lue quote, 
„ code non può dirtribuirc ad ufo pubblico miture incomplete , c fendenti da- 
,, gli antichi Campioni , e fe mai ella per qualche abbaglio intraprendere 
„ la dillribuzionc di quelle mifure corrotc , non vi è alcuna poterti in tut- 
^ ta la natura , che porta operare in guifa , che cento di quelle diminuite mi- 
„ Ture adequino quella quantità , che li milurava prima con cento mifure in- 
„ corrotte, onde ogni data diltanza , ogni data gravità, che fi voglia in ap- 
,, preflb mifurare richiederà un maggior numero delle nuove mifure per tro« 
, , vare il fuo conguaglio . 

„ 1 etti. E procedendo avanti coli* iltefla parità fupponghiamo , che il Ma- 
*» giurato Edilizio s a cui c raccomandata la vigilanza fopra i peli, e nulure 
„ voglia erti: re giallamente fcllccito di non dar fuora , che tnil’ure rifeontra- 
„ te con gli Originali, e munite di un Bollo, o Contraflègno., che ferva 
,, d’attefiato pubblico della loro giullizia. Figuriamoci inoltre cnc quella mi- 
,, n’fattura, che li richiede per legalizzare le mifure non lì voglia fare gra- 
„ tuiumer.te nè a fpelè dei Pubblico Erario , ma fi voglia efigerne il rirtt- 
,, borfo (opra ehi ufa le mifure, e le porta al detto rilcontro. Figuriamoci 
,, ancora che le diligenze pubbliche forzino a fervidi di quella occalìone, 
„ per* efigere oltre la ltmplice manifattura anche un Dazio} e figuriamoci 
„ finalmente , che l’ importanza di quella manifattura o fentpiice, o combina- 
,, ta col Dazio, fi crederti: più comodo di perciperla , decimando ta toilatt- 
„ za delle mifure mcjefime, togliendo per efempio al Braccio un pezzetto 
,, della lua lunghezza, e corrodendo, a lcoronanda il giro dello Staro per 
,, mettete a profitto le Celaglie d’ottone, o di ferro, di cui tali miliare 
,, irebbero cfler compolle in compcnfazione delia Ipefa di legalizzarle } in 
„ tal cafo mi par chiaro , che turto potrebbe efe b uirlt a feconda itegli ordi- 
„ ni , e del defideno della poterti legillativa -, ma quel, che non fi potreb- 
„ be mai cleguire farebbe, che le mifùre nella iopradelta guifa legalizzate a 
^ fpefe della loro fortanza mifurante averterò l’ ideila capacità degli antichi 
„ loro Campioni, e che la Pertica , e il Moggio li poterti: adequare con le 
„ Braccia, e le Stara di nuova edizione nell’ ideilo numero che prima era 
» (olito . 
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» i?7- -Quel che pare un allurdo nelle mifure della lunghezza , e 
J, della gravità, fi fa per altro per quafi universale stufo dalle Offi- 
,, cine Monetarie nelle miliare del valore fopra delle quali fi toglie dal* 
„ la loro fofiauza mifurante non folo quel che lerve a rimborfar le fpele 
,, della legalizzazioqe della moncca, ma anco quel di più , che alk volte per 
„ efigereg.ui Dazio, c alle volte per fcrvirc «Ila rapacità dei Progettili! 
„ Monctarj bifogna detrarre. In tutta quella manifattura tutto fi conduca, 
„ fecondo la volontà del legiflatore •, ma la conlcguinza ultima non è mai 
„ fottopulla alla di lui autorità ; poiché le mifure, che hanno fofFerto una 
„ diminuzione nella loro follanza, non tono più dell’ ideilo valore di prima, 

, e cento mifure nuove non fon mai uguali a cento mifure vecchie, ficchè 
,, per legge di equipollenza Aritmetica in tutte le cofe mifurabili deve rl- 
„ crcfcere il numero delle mifure neccflfarie alla adequazione . 

„ 12S. Abbiamo un efempio di tal cola nel Sale, i! quale fi vuoi ven- 
„ dere a un certo prezzo ftabilito per ogni libbra , ma per le fpelè di vender- 
,, lo a minuto fi fuoìe prenderne il rimborlo con diminuire la mifura della 
„ libbra illeflà , e fin qui fi fa quel che fi vuole lenza difficoltà . Ma figu-' 
,, Siamoci , che il Sale folle moneta, come alle volte è (lato, non fi potreb» 
„ be mai ottenere, che cento libbre di pefo minuto fodero uguali a 100. Lib. 
„ di pelo grofio c che di quelle libbre ditiribuite alla bilancia delli Zec- 
,, chleri del Sale non ce ne voleffe un numero maggiore per riempire Didelfo 
„ Moggio , onde forfè furetto adirane . 

„ 120. Da ciò li rende manifcilo quanto fu vera 1 ’ oppinionc, e la pra- 

„ tica di chi folliene , che le manifatture non vadano fatte pagare a fpefe 

„ della moneta; ma debba edere un aggravio da Soffrirli colla propria bor- 
„ fa da chi fa convertire i metalli lodi in moneta, cioè dal Pubblico: fe il 
,, Governo fa battere, e dai privati le per loro conto proprio fi richiede da 
„ elfi la monetazione; poiché quclto prctefto di manifatture, che c il mini- 
„ mo fra tutte le infidie , che fi tendono alla moneta , è per altro da fe Co- 
„ lo fu (Udente a ellenuar tempre quelle mifure del valore , e a cagionare gli 
„ altri effetti , che da tal giornaliera effettuazione dipendono. 

„ 130. Quella adunque è la calila , per cui le leggi civili anco dopo ave - 

„ re difapprovato , e rclillito all’ alzamento dei prezzi delle monete buone 

„ d’oro, e d'argento, finalmente cedono alla verità naturale, e riformano 
„ il prezzo legale dietro alla icona del prezzo popolare , come è lèmpre le- 
„ guito , e nc abbiamo le dimollrazioni evidenti per lo fpazio di lètte feco- 
„ li nelle Tavole citate deli’ Anonimo Cremoncfe , e di cinque fecoli ria quel- 
„ le del Zagatta , e delle Oflervazioni Sitoniane . 

,, «31. Se adunque quel che la forza del calcolo ci dimollra che deve 
„ feguire, e quel che l’ tfperienza di tanti lecoti ci conferma ellèr Tempre 
„ feguito fi può fofpett3re , e preibmere , che fia per anco ne’ tempi futuri, 
,, non è irragionevole il timore, che l’ H tinteci» , e il Frtibtro dimollrano fo- 
„ pra le Convenzioni Germaniche , la buona intenzione delle quali reffa per 
„ mancanza di regolamento nella moneta baffa fpeflè volte delufa ; poiché al- 
,, trimenti la’ Tariffa (labilità nei concordati, non può impedire , che in t iaf- 
,, chcduno fiato non (èrga e non s’avanzi un prezzo popolare, fuperiore at 
„ prezzo legale , e fuperiore in diverfi tempi , e modi a milura che la mag- 
» giure , o minore depravazione della moneta' puoi e Ile ode r fi nelle refpcttive 
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Provincie; licchè per aflicurarfi, che le monete abbiano nell* avvenire un 
„ prezzo, e un corfo folo, bifogna togliere al Popolo tutte le occafioni di 
„ avere nelle mani mifure corrotte , e quello non pare , che po.Ta ottener (i 
„ per via di ordinazioni, o di pene quanto fì voglia afpfe, ma lblo coi ri- 
„ medj di fatto che tolghino dalle mani del Popolo le monete, o mifure cat- 
„ tive, e difuguali , e gliene rinvoltino in altrettante delle buone ,*a!trimen- 
,, ti il Popolo , che non li fabbrica da fe le milure del valor* , feguitcrà lem- 
„ prc a milurare con quelle , di cui è obbligato a fcrvirfi . 

„ 132. Adunque per concludere il mio fentimento, a me pare dimoftra- 
to, che la preBnizione dePprezzo alle monete non Pia una materia ove ca- 
f , da arbitrio, poiché è fondata in due regole impreteribili , cioè nella prò. 
t , porzione tra l’oro , e 1* argento, e tira 1* argento , e il rame, e nella pro- 
„ porzione in ciafchedun metallo fra il tutto, e le fue parti comunque di- 
t , vile, e fuddivife; c la prima regola dipende da un fatto regolato dalla 
„ forza del Commercio, e indipendente, dalla potetti legidaciva ; e la lecon- 
„ da regola è un affare di puro , e Icmplice calcolo e il calcolo incurabile . 
v Acquo pulfat pede pauperum T abernas , Regumquc turret . 
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SUPPLEMENTO ALL’ ARTICOLÒ 

PESO DI MARCO. 

J L Pefo detto di Mareo , effendo quel pelo , di cui fi fervono tutte le 
Cittì dell’ Europa per pelare 1 * Oro , e 1 ' Argento , ed altre cole .preziofe , 
pareva troppo naturale che fi dovefie contare fopra la fedeltà ed elettezza 
dei di veri! rapporti • di effl» dubititi fra le diverfe Nazioni, e non andaffero 
del pui foggctti a quei medefimi notabili errori ne’ quali fi trovano involte 
le tante corrifpondenze fidate del pelo grullo per le Merci di minor pregio. 
Se l’ autore di quell’ articolo avelie riportato nell' Enciclopedia i divedi rap« 
porti del Pelo di Marco tali quali fi trovavano regidrati nei Libri che trac* 
tano della pratica del Commercio, come ha trafcritto quelli del pefo groffo, 
fecondo Mr. Rjccbard, nulla più avrebbe fatto che moltiplicare la confufune 
e gli errori in un punto , che alla perfine forma la regola , e la baie del 
Commercio . Non dico io quello per condannare le laboriofe fatiche di Mr. 
Richard , Tempre commendabili per tante altre ragioni t ma fino a tanto eh* 
egli non giuftificherà i tuoi rapporti coi peli in natura rettificati con dili- 
genza fopra i Campioni dei diverti Stati , e non avra fatta attenzione fulia 
differenza che fi trova (labilità in un medefimo Paefc (fa il pefo addetco alle 
materie preziofe, e quello che è delimito per le Mercanzie grolle , non po- 
trà mai lufingarli della verità, ed efattezza della fua Tariffa. 

E’ poi ringoiare il metodo praticato dal Sig. Giraudeau ( ptg. 9. du Traili 
de P Acbat ùfc. ) per fi Aìre la corrifpondenza di aoo Libbre di Genova al 
Pelo di Marco di Francia. 

Prende egli il Luigi d’oro confiderandolo , prima del pefo di grani 
153 \ , poi di grani 153. folamcnte , ma Tempre corrifpondentc a grani 178 
pelo di Genova . 

Prende parimente l’ altra moneta d’ oro detta Merliton , e la confiderà 
prima del pefo di grani izz || , poi di grani 122 , ma tempre corrifpondentc 
a grani 140. pefo di Genova . 

Da quelli principj egli ne deduce che 100 Libbre di Genova corrifpott- 
dcranno al Pefo di Marco di Francia , come appreffo . 

Col i°. ragguaglio M. 119. 3. 12. 3 

Col z e 128. 7. 11. t 

Col 3 0 131. 5. 6 . 4 

Col 4° 130. 5. 17. 3 


520 5. 22. 11 

Quindi raccolte in una fola Comma le fuddette quattro diverfe corri- 
fpondenze , e prefone il quarto ne rifulta un adeguato di Marchi 139. 1. 11. 14, J. 
di Francia , c llabilifce che tale farà il rapporto di 100. Libbre di Genova , 
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Il Sig. Giraudeau non poteva certamente impiegare maggiore indilli ria 
di quella per aftìturarfi di un rapporto, che fcbbene non efattiflimo , fi ac- 
coftaffe almeno quanto più folle polfibile alla verità . Contuttociò trattandoli 
di un pelo deftinato a pcfare le cofe di pregio, come l’oro ec. non pare, 
che anche in cento Libbre debba difprczzarfi la differenza di 5. o 6 once, 
che fi trova nel fuddetto rapporto . 

Allorachè all’ Articolo Bilancia del Commercio tentai di dimollrare che un 
attento dime lui corfo de’ Cambj barellieri era il mezzo più ptonto e più 
ficuro per conofcere quand’ ella era favorevole o contraria ad uno Stato ; do- 
vetti defumerne la dimollrazionc , e le prove dal giulìo Pari Realt. Ma 
ficcome uno de’ principali requifiti che doveva neceffariamente concorrere a 
formarlo , era indifpcnfabilmente quello di conofcere coll’ ultima precifione ed 
ertezza il giutto rapporto del pelo di Marco , qual conto fi farebbe potuto 
fare del rifultato de’ miei calcoli relativamente a quello o ad altro importante 
oggetto , fc affidati gli avelli alle corrifpoitdenze di quello pefo già ftabilite 
da Mr, Giraudeau, c da altri fcrittori della pratica del Commercio? Stimai 
adunque cofa migliore di lafciar fofpefe le mie riflefiioni c dimoltrazioni un- 
to folla Bilancia del Commercio , che fui Pari Reale delle monete foreflie- 
re, fino a tanto che non mi fi foffe prefentata un’ operetta, in cui vemffrro 
con più efattezza giuftificau i rapporti del pefo di cui G tratta . Veramente 
non era da lufingar'ene con tanta facilità , poiché la materia era delicata , 
cd efigeva le diligenze piuttofto di un Filofofo, che di un Negoziante. 

Comparve finalmente alla luce un libretto intitolato Saggio fai rapporto 
dei Peli ftr artieri , condii pefo di Marco di Francia 1 /t lo all' adunanza pubblica 
dell' Accademia Reale delle Scienze il dì 9. Aprile 1776. dal Sig. Filici della me - 
defvn a Accademia , tradotto in Tofcano , ed in tale occafione , di divertì peli 
c tavole accrcfciuto da un anonimo, ftampato in Firenze nel 1769. 

Neffun’ opera fu da me tanto gradita, quanto quella . Il motivo che le 
diede origine, l’erudito Difrorfo che 'fi trova alla iella di quello Saggio, 
le diligenze ufatc dal Sig. Tillct per rendere giuftificati coll’ ultima precibone 
ed efatezza i rapporti de’ peft (Iran ieri col pelo di Marco di Francia preio 
per oggetto delle tue comparazioni , e finalmente il vantaggio grande che 
procura a tutte le commercianti Nazioni , fono i minori pregi di quello Li-, 
bretto , c del luo benemerito autore . 

In una parola i rapporti che fi trovano inferiti in quello libbretto fono 
il rifultato del più rigorolò paragone dei pefi in natura rete. Reati con diliger»- 
*a, e fedelmente confrontati fopra i Campioni dei pefi medefimi dove tlll 
fono tlabiliti . 

Di quelli rappor:i appunto mi fon io lervito per fidare il Pari Reale 
delle monete , e quindi la mia Bilancia del Commercio di Tolcana per 1 * anno 
1776. La materia è di qualche importanza , ed app.rtienea tutte le Nazio- 
ni . Appartiene dunque anche ali* Lnciclnpcdia di renderne più generale la co- 
nofeenza . Onde non farà tlilcaro di veder riportato in fine del prclcnte Ar- 
ticolo il fuddetto Saggio tale quale è fiato tradotto dall'Originale Francefe, 
con un Appendice contenente le Tavole di reduzione al pelo di Firenze del- 
l’Abate Jacopo Fallaci. 

Quantunque molti rifpettabili Scrittori abb.ano tentato di dimollrare la 
f retefa utilità, che ricava il Commercio dalla diverfità dei Peli, e delle Mi; 
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Aire che formano al preferite 5 ! più grande imbarazzo al Commercio mcdefi- 
ir.o , il Sig.* de la Condamine nella fuddetta fua eccellente memoria ripor- 
ta tutti quelli fpeciofi ragionamenti, e confutati vengono dal medefimo con 
tal forza di ragioni da fare ad ognuno defiderare che un medefimo pefo pri- 
mo indizio della efattezza, e adottato da tutte le Nazioni! come dice il Sig.* 
Tillet citato ) divemflè come un linguaggio comune , appianale le difficol- 
tà del Commercio, togliere tutti i guadagni che non fono del fuo ordine e 
non lafcialTe più luogo ai fraudolenti raffinanti. 

Ma te non può fperarfi un lìmil vantaggio per la ragione , che come of- 
ferva il prelodato S ig. r * Tillet , fupporrebbe un’unione per parte di tutte ie 
Nazioni eulte, o almeno di quelle predo delle quali piò fiorifee il Commer- 
cio, perchè non dovrà reputarfi non Allo utile, ma nccefiàna la reduzione 
ad un folo pefo ed una (loia mifura i diverfi peli c mfure che fi adoprano 
in un medefimo Stato foggetto ad un medefimo Principe ? 

Anche quello tentativo ha incontrato predò molte Nazioni le fue gran- 
di difficoltà fino al fegno di dubitare della utilità del medefimo ; ed in ultimo 
luogo il celebre Sig." Necker Direttore Generale delle Finanze di Francia, 
nel fuo conto refoal Ke nel mele di Gennaio 1781. alla pa%. 21. feguendo l’opi- 
nione del Gran Montefquieu, fi fpiega in quelli termini. 

„ Je me fuis occupé de l’exameo de» moyens qu’il faudroit employer 
', pour rendrc le» Poids , & le» Mcfures uniforme» dans tout le Royaume» 
„ mai» je doute encore fi l’utilité qui en réfulteroit leroit proportionnée aux 
„ difficultc» de tout efpece que cettc opération entraineroit , vu le» change- 
„ mens d’evaluation qu’il faudroic fairc dans une multitude de contrats de 
„ vente de devoir» féodaux, & d’autres afte* de toute efpece. Je n’ai pour- 
,, tant point encore renoncé a ce projet; & j'ai vu avec fatbfaftion, que 
,, l’Aflemblce, de la haut Guyenne l’avoit pris en confidération. C’eft en ef- 
„ fet un genre d’amelioration qu’on peut entieprcndre partiellement i 8e l’exem- 
„ pie d’un heureux lucccs dans une Province , pourroit infiuer eflcnticliement 
,, lur l’opinion. 

Veda per altro il Sig." Necker, arroffifea l’Autore delle note al Saggio 
del Sig." Btrtrand , ed imparino le altre Nazioni a non reputar più come 
pericolofa imprefa , e difficile quella di ridurre i differenti peli , e mifure di 
uno Stato ad una ir.cdefima Tariffa, ora che l’ A. R. di Pietro Leopoldo 
noftro adorabile Padre , e Sovrano illuminato, e Filofofo te ne lomminiftra 
l’Efempio di una facile, e vantaggiofa efecuzione nel feguente favio provve- 
dimento col quale viene flabilito per unico pelo , e mifura legale da adoprar- 
fi in tutte le contrattazioni, che fi faranno nel Gran Ducato di Tofcana il 
pefo, e la milura che prefentemente fi oficrva nella Città di Firenze. 

Il precitato provvedimento è in data de’ 2. Maggio 1781., ed è concepi- 
to in quelli termini 


M 
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PIETRO LEOPOLDO. 

Per Grazia di DIO. 

PRINCIPE REALE D’UNGHERIA, E DI BOEMIA; 
Arci-Duca d’ Austria , Gran-Duca di Toscana . ec. ec. ec. 

E ssendo Noi informati dell’ inconvenienti , ai quali fono fpeffe volte fog- 
gctti i noftri amatiflimi Sudditi, per la moltiplicità dei divertì Peli, e 
Milure , che fono in ufo in molte Città, Provincie, o Comunità del Gran- 
Ducato di Tofcana, c premendoci di liberarli da un limile difordine Gamo 
venuti nella determinazione di itabilire per unico Pefo , e Mifura legale da 
adequarli in tutte le contrattazioni , che fi faranno nel Gran-Ducato di To- 
Icana, il Pefo, eia Mifura , che prefcntcmentc G olFcrva nella «ultra Città 
di Firenze . 

E volendo noi cominciare a far rifentire i benefici effetti di quella no- 
lira determinazione alla Cittì di Fifa, ed alle altre Comunità di quella Pro- 
vincia deferitte in piede del prefente Editto , abbiamo fatti coflituire delti af- 
fortimrnti di Pcfi , e di Miuire uguali a quelli, che fi confervano nella Ca- 
mera del Commercio , ec. e nell’ ulfizio del fegno della Cittì di Firenze de» 
ferini in piede del prefente Editto, ed ordiniamo quanto appreflb . 

1. Che alia Cittì di Pila , c a ciafcuna delle Comunità comprcle nel Contado 
di Pifa , e deferitte nell’ infralciitta nota, fu trafmeflb un aflortimento 
di detti Peti , c Mifurc con due Bilance da reftare a comodo pubblico nel- 
la rcfidenza del Magiftrato Comunitativo affidato alla cura del mcdeGmo 
Magistrato, o di quella Pcrfona, che farà dal mcdcfimo desinata . 

II. Che nel termine di due mefi da decorrere dal giorno della pubblicazione 
del prclente Editto chiunque vorrà vendere al Pubblico tanto nei pubblici 
Mercati , quanto nelle Botteghe debba aver fatto aggiuftare i fuoi Pcfi , e 
Mifure,e ridui le uguali a quelle clic compongono 1’ aflortimento rimeflo al- 
la Comunità . 

111. Un altro aflortimento fintile con due Bilance farà confegnato al refpetti- 
vo Giufdiccnte locale da cultcdirfi diligentemente preffo di fe ferrato a chia- 
ve all’oggetto che non refli mai alterato. 

IV. Quando feguirà la mutazione dei Soggetti componenti il Magillrato Co- 
munitativo, e prima di dimettere il loro ulfizio faranno i rnrdeftmi obbli- 
gati a far trafportarc il detto aflortimento di Pcfi , e Mifure al rcfpetti- 
vo Tribunale del Giufdiccnte, ed ivi alla prefenza del medcfimo GiufJi- 
cente paragonarlo con quello enfiente nel Tribunale, e trovatolo corrifpon- 
dente, o fattolo ridur tale, quando non lo folle, ne otterranno un certi- 
ficato autentico da darfi loro dal Giufdiccnte ex Officio, e fenza fpefa, in 
villa del quale non potranno i loro Succeflori in uffizio ricofarc di ricever, 
lo in contcgna , ed il Cancelliere Comunitativo regitfrerà un« tal confcgna 
nclli atti della Cancelleria . 
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V. Un fimil paragone o confronto dell’ aflortimento «fidente nella refidtnza 
del Magiftrato Comunitativo con quello, che farà nel Tribunale del Giufdi- 
cente dovrà fard ogni volta, che cada fofpetto che 1’ aflortimento affida- 
to al Magiftrato Comunitativo polla aver lofferta qualche alterazione . 

VI. Il Giufdicente prima di dimettere l’ uffizio dovrà conlègnare al di lui 
SucccfTore 1’ aflortimento dei Peli, e Minare, e Bilance commefle alla di lui 
cuflodia,e ne ritirerà dal medefimo un rifcontro di averlo ricevuto in buona 
forma , ed in perfetto buon grado , fenza del quale non dovrà eflère am- 
mefib al Sindacato . 

VII. Sarà permeilo a ciafcuno delii abitanti nelle refpettive Comunità di far 
paragonare , ed aggiudare i loro Pefi , e Mifure con l’ aflortimento odien- 
te nella refldenza del Magiftrato Comunitativo, alla prefenza però alme- 
no di uno dei componenti il Magiftrato medefimo , o di quella perfona , 
che dal detto Magiftrato farà a ciò deputata, e quando fiano trovate giufte 
e corrifpondenti a detto aflortimento farà in loro facoltà di richiedere che 
fiano contraflegnate , e marcate , il che dovrà efeguirfi per mezzo di quella 
Perfona, e con quel Marchio, che il Magiflrato Comunitativo dcllincrà a 
quell’ effetto . 

.Vili. Sarà permeilo a chiunque venda al Pubblico, tanto nei pubblici Mer- 
cati , che nelle botteghe di tenere i Peli , e le Mifure non marchiate fem- 
pre che fiano conformi a quelle che efifteranno nella Refidenza dei rc- 
fpettivi Magiftrtti comunitacivi . 

IX. F.d affinchè una tal libertà non faciliti i mezzi alle fraudi , ed ingan- 
ni, rcfttrà fottopoflo al rigor delle Leggi generalmente flabilite contro 
quelli, che defraudano i terzi, chiunque fi farà lecito nelle pubbliche 
contrattazioni d’ ingannare i compratori o nel Pelo , o nella Mifura , e ge- 
neralmente chiunque tiferà di mala fede, o d’ inganno , e di forprefa con 
i fuoi rcfpettivi contraenti. 

X. I Magiftrati delle refpettive Comunità per mezzo dei loro Deputati fa- 
ranno tenuti ad invigilare che nei pubblici Mercati fia dato a ciafcuno il 
giufto Pcfo, e Mifura a tenore dei patti convenuti tra i contraenti, e tro- 
vando commefle delle fraudi o inganni, maflime in pregiudizio dei po- 
veri , minori, o idioti ne faranno fare il rapporto al refpettivo Giuldiccnte 
locale , il quale ne farà fecondo le circoftanze dei cafi quell* ufo che cre- 
derà di ragione. 

XI. Ordiniamo pertanto che nella Città di Pifa , e nelle Comunità comprefe 

nell’ infraferitta Nota tanto nei pubblici Mercati , e nelle Botteghe, quan- 
to in tutte le altre contrattazioni , come ancora nella rifeoffione dei Ca- 
noni dei L'velli , Cenfi , o altre Predizioni non fi faccia più ufo , nè men- 
zione dei Peli , e Mifure (late fin’ ora vegliami come di mifure legali, ma 
unicamente del Pefo, e Mifura da noi ordinata col prefente Editto, 
dal qual Pefo , e Mifura dovranno parimente in avvenire prender regola, 
e norma tutte le fuddivifloni più- piccole per il maggior comodo della ven- 
dita dei generi a minuto, febbene non comprefi nelli aflortiinenti infra- 
fcritti i laonde deroghiamo per tutti gli effetti fopra efprefli a qualunque 
Legge, Statuto , Ordine , o Confuetudine che folle contraria alla prefente 
Nollra determinazione , fermo dante però quanto alla vendita del Sale a 
minuto nella Città , e Contado di Pifa il Pelò che attualmente fi pratica fi- 
no a nuove difpofizioni, M z 
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XII. Ed affinchè celi’ adempimento degli obblighi fino al prefente contratti 
nei pagamenti , e rifcofiioni dei Livelli , o altre ^reflazioni fin’ ora lolite 
farli in generi a Pefo, o a Mifura non inforgano difpute circa la valuta- 
zione, e ragguaglio della differenza , thè corre tra il Pelo , e Milure finora 
«fate, e quelle che fi preferì vono col prelente Editto, e ptr facilitare nel 
medefimo tempo ai noli ri Sudditi la continuazione delle loro contrattazioni 
fenza timore di frode, od* inganno, ordiniamo che fiano pubblicati in pie- 
de del prefente Editto i ragguagli , e riduzioni del Pefo, « Mifurc di Fi- 
fa, al Pefo, e Mifure di Firenze. 

Pato io Firenze z. Maggio 1781. 


PIETRO LEOPOLDO; 

V. Angelo Ta vanti 
Francefco Benedetto Mormorai . 


Nota dilli Comunità alle quali faranno rimefii li tjforlmmli di Ptfi , t Mifurc 1 


Bagni di S. Giuliano. 

Bibbona . 

Canapiglia . 

Caldana. 

Calte! lina marittima 
Chianni. 

Calale. 

Fauglia . 

Guardili. ilio . 

Gherardcfca . 

Lajatico, 

Lari. 

Nota dii pezzi ibi fermano 

Un pezzo di tre Libbre. 

Un pezzo di due Libbre. 

Un pezzo di una Libbra. 

Un pezzo di fei Once. 

Un pezzo di tre Once . 

Un pezzo di due Once . 

Un pezzo di un'Oncia. 


Livorno. 

Lorenzana . 

Montelcudajo. 

Orciano . 

Palaja . 

Pece ioli. 

Pila . 

Pontedera .' 

Ponfacco . ' 

Rofignano . 

Salitila . 

Vicopifano. 

ajfcrtimmto di Tifi, 

Un pezzo di mezz’ oncia con la 
corrifpondentc icrie di denari, 
e grani . 

Due Bilance una delle quali lun- 
ga un braccio, e 1’ altra un; 
dici Ioidi . 


Nota dei f exzi obi formano un afjortimtiUi di Mìjure 


Uno Stajo di Rame . 

Un quarto di Stajo di Rame. 

Un Quartuccio di Rame . 

Un vaio di tenuta di mezzo barile da Vino; 
Un Vaio di tenuta di un Fiafco da Vino. 
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Un Vafo di tenuta di un Quartuccio da Vino 

Un Vafo di tenuta di un .mezzo Barile da Olio. 

Un Vafo di tenuta di un Fiafco da Olio. 

Un Vafo di tenuta di un Quartuccio da Olio. 

Un P a (Tetto di ferro, o ha niifura di due braccia .’ 

Ragguaglio o Riduzione dei Refi , t Mtftert di Pi/a , t fu* Provimi « 
al Pefo , t Mifura di Firenze . 

La Libbra di Fifa è uguale alla Libbra di Firenze.' 

Lo Stajo del Grano della Città di Pifa corrifponde a Staja , quarti gì 

e quartucci 15, e ,Vt a mifura di Firenze. 

Staja io di Pifa corrifpondono a Staja 9, quarti 3. quartucci u.e Ta 
di Firenze . 

Staja 100. corrifpondono a Staja 99, quarti——, e quartucci 15. di 
Firenze . 

Lo Stajo della Menfa Arcivefcovile di Pifa corrifponde a Staja 1 , quar- 
ti , e quartucci 1 , e della mifura di Firenze. 

Staja 10 corrifpondono a Staja 10 , quarti , quartucci 14., e -rs di 

Firenze . 

Staja 100 corrifpondono a Staja 102, quarti 1 , e quartucci 5. 

Lo Stajo dell’ Univcrfiià de’ Cappellani di Pifa corrifponde a Staja lì 
quarti — , quartucci 1 , e ,y o della mifura di Firenze . 

Staja 10 corrifpondono a Staja io, quarti , quartucci iz , e T V .' 

Staja 100 corrifpondono a Staja 101 , quarti 3, e quartucci 14. 

Lo Stajo del Monaftero di S. Matteo di Pifa corrifponde a Staja 1 , 
quarti — — , quartucci z , ^‘ T milura di Firenze. 

Staja io corrifpondono a Staja io, quarti 1, quartucci i3,e T V. 

Staja 100 corrifpondono a Staja 104, quarti 2, e quartucci io. 

Lo Stajo del Monaftero di S. Silveftro di Pifa corrilponde a Staja I J 
quarti , quartucci 1 , e ,y T di Firenze. 

Staja 10 corrifpondono a Staja io, quarti 1 , quartucci 3, e T y.' 

Staja 100 corrifpondono a Staja 103, quarti , e quartucci 7. 

11 Barile da Vino di Pifa che ha il pefo di Lib. izb Fiorentine corri-* 
fponde a Fiafchi t8 del Barile di Firenze. 

Barili io corrifpondono a Barili 9. 

Barili 100 corrifpondono a Barili 90. 

Il Barile da Olio di Pifa di Fiafchi 16 che pefa Lib. 85 Fiorentine cor- 
rifponde a Fiafchi 15, quartucci a, « T Vrr del Barile da Olio di Firenze. 

Barili io fono uguali a Barili 9, fiafchi io, quartucci 4, e T * s di Fir. 

Barili 100 corrifpondono a Barili 96 , fiafchi 9 , e quartucci 4. 

11 Braccio lineare di Pifa, e fua Provincia è uguale al braccio Fioren- 
tino denominato da Panno . 

Lo Stioro di Pifa , e fua Provincia corrifponde a quadrati — — , ta- 
vole 1 , pertiche 6, deche 5, e braccia quadre .. 

Sdora 10 corrifpondono a quadrati 1 , tavole 6, e pertiche 5. 

Suora 100 corrifpondono a quadrati 16, c tavole 3. 
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SAGGIO 

SUL RAPPORTO 

DEI PESI STRANIERI ‘ 


CON IL MARCO DI FRANCIA 

Liti» all Adunanza pubblica dell' Act ad. Reale delle Scienze li 9. Apr, 1766. 
DAL SIGNOR TILLET 
Della niedeGma Accademia 
TRADUZIONE 
Accrefciuia di diverfi Refi , e T avole 
DA UN ANONIMO 
CON UNA APPENDICE 

Contenente le Tavole di Riduzione 


AL PESO DI FIRENZE 
DELL' AB. JACOPO F A L L A N l. 
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A Vendo giudicato ut infimo al Commercio , e di grandi fima ve- 
ce flìtà quefio Libretto , contenente un Saggio dei Peji di molte 
delle principali Piazze di Europa , ho creduto ben fatto eli dar tutta 
la matto perchè fojje pubblicato con le Stampe nella tiojlra Lingua 
Italiana . 

E riflettendo che molto piu avrebbe giovato ai nojlri Commerciati- 
ti-, fe i Peji delle Piazze , compreji nell’ Originale Franceje , ed in 
ejfo ridotti al Pefo di Parigi , e ridotti poi anche alla r.oftra Libbra 
di Firenze , come è flato e fé gatto nell’ aggiunta , fojfero flati correda- 
ti di quelli di alcune Piazze a noi piu proffime , e con le quali avia- 
ri' frequente Commercio ; ho procurato che qttefli vi fieno inferti per 
quelle Piazze , dalle quali fi fon potuti avere i Peji in natura da con- 
frontare con la piu fcrttpolofa diligenza . 

Bologna , Lucca, Modena, Parma, e Venezia fono le Piazze , 
dalle qu ìli avutali la Libbra in natura , ha dato Luogo ad tifar quelle 
due diligenze, che potevano render ficuro un tal confronto: Prima di 
offervar che i Pezzi componenti i refpettivi Peji JbjJero e fatti ; Secon- 
do, che le Bilance , che dovevano fervire ai rifeontri dei Pe/i fojjero 
ferfibi/i al netto ad un quarto di Grano, procurando che alle opera- 
zioni fojevi la prejènza di qualche Per fona . che ne fojfe intendente . 

Alla prima di quefle è flato adempito con lafcrupolofa ojjervazio- 
ne, che i Peji trajmefji dai refpettivi luoghi JbjJero d’ un Metallo me- 
no [oggetto a variazioni, che JbjJero legalizzati; e che le loro parti 
corrtfpondejfero al tutto : non tralafciando di chieder nuovi febiarimen- 
ti , allorché i divari non erano compatibili con la delicatezza della Bi- 
lancia. Le particolari ofjervazicni fopra di ciò fi troveranno fatte 
particolarmente a ciafcbedun luogo. 

Alla feconda poi non poteva adempìrfi con maggior ef attizza, 
mentre il celebre Sig. Dottore Carlo Alfonfo Guadagni che dall’ anno 
1749. occupa la Cattedra di Fi fica Sperimentale nell’ Univerfirà di 
Pi fa, e poifiede in Firenze un Gabinetto di Macchine , di cui fa tifò 
per gli E/perimenti Fijtci nel temilo delle Vacanze Ejlive , allorché 
dimora nella detta Città : non filo ha dato il comodo di una Bilancia 
che da Leida gii trofia effe il J rateilo del celebre Profejjòre MuJJcbetf 
brode nell’ anno 1 748. , la quale allorché è vuota da ambe le parti. 
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rompe ad un tV di Grano , <•</ allorché è carica di un teCn Si ' /■•/ 
fi, ,JiM' ad i UGraao; ,„a thtt 

%Z7J c ,;r t,K "‘ u fimKrvnir ' " 

F fralmente avvertire, che trovandoli urata nelP Ori <r/W 

Frane efi «Uapag. 45. Ati*k Pile, «&« vuol qtiefta fimi ficar che un 
ammajfo ai Peji inferiti l'uno dentro l'altro, e finnati a guìr a di 

un filpefo, di cui gFinfirti Jonpafte 
& tutto uo incontrerà il gradimento univerfa/e , 

%ae£££T r ‘ m ‘ a/ "' f *«"•«*«. 
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SAGGIO 


SUL RAPPORTO DEI PESI STRANIERI 
COL MARCO DI FRANCIA. 
£*«£££ 

\Jualunque fia la differenza, che vi è fra i pefi, i quali fanno al pre* 

fonte la regola del Commercio, o fi confiderino quelli di tutte le Na- 
zioni culte, o fi limiti Pelarne a quelli dei quali uno Stato particolare ha 
adottato P ufo , fi potrebbe congetturare che efli fono (lati predo a poco i 
snedefimi nella loro origine , che un Popolo gli ha trafmefli all* altro per 
un feguito di Commercio , dal quale fono (lati tenuti vincolati , e che i loro 
intere® hanno richiedo , che non vi foffe fra loro che un mezzo uniforme 
di regolare i loro baratti ( a ) Lo fpirito del Commercio allora poco fu fccttì - 
bile di delicate difcuffioni, e guidato unicamente dalle vedute prodotte dai 
bifogni della focietà, era in gualche maniera rillretto a quei fempliei baratti 
di materie utili, o di puro piacere, e trovava una prima facilità facendoli 
nell* eguaglianza del pefo . 

La principale attenzione degli uomini, fi applicò ben predo, fecondo ogni 
apparenza, al rapporto delle cofe più preziofe con quelle che lo erano meno, 
e alla bilancia che poteva dabiJire fra di effe un pefo convenuto. Ma in- 
fenfibilmente, queda regola eflenziale del Commercio dove perdere la fua uni- 
formità -, le materie delle quali fi formò il pefo , provarono fenza dubbio 
delle alterazioni più o meno confiderabiii ; gli artefici incaricati di quedo 
lavoro, non v’impiegarono Tempre la precifione, che efigeva-, l’infedeltà potè 
ancora qualche volta concorrere all’ indebolimento dei pefi . 

Quedi inconvenienti , divenuti finalmente troppo notabili per effer trafeu- 
«ti , fecero conofccre ia neceffità di dabilire un pefo fido , al quale fi ricor- 

N z 

( 4») i' antica lillra Jet Galli tra eguale , feconda Botti tertue , a quella dei 
Romani', quefli ultimi , padroni dell' Umverfo , introdurrò per tutto il pejo , cbt 
affi ritenevano forfè dai Greci , e che qurjìt potevano avere riavuto dai Fenici , 
popolo il più rinomato per l' ejtcnjione del fut Commercio. Se fi ammette que/la 
tradizione , .he i per altro mollo naturale, non fi fupforrà fra tanti Popoli, 
tire un foto , e miefimo pefo . 
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refle nei bifegni : certe formalità attaccate alla comunicazione di quello pe- 
to lo garantirono dalle fcnfibili alterazioni -, Si conicrvarono per tutto dei 
Campioni . Ma le differe nze , che fi erano introdotte nei peli ufufili , furono 
confacrace in quelli Campioni ; da quel tempo in poi più eguaglianza ; eia- 
fchedun Popolo licite attaccato alla legge che fi era fatta, per la fola ra- 
gione che vi era accolhimato ; convenne iftruirfi avanti di fare alcun barat- 
to o minima compra, del mezzo di regolarli) e il rapporto dei peli diven- 
ne la preliminare notizia del Commercio. 

Ella farebbe (lata meno difficile ad acquiltarfi , fe la differenza dei peli 
non fi folle trovata che tra i diverfi paefi : ma le variazioni che fi erano in- 
trodotte in generale, avanti che fi fiabiliffeto dei Campicni in forma auten- 
tica , ebbero egualmente luogo nella maggior parte degli Stati particolari j e 
qualche volta certe Provincie fottomefie a un mcdcftmo Padrone, non fi lef- 
virono del medefimo peto. Vi e di più ancorai malgrado il progetto for- 
mato da diverfi Staci, di adottare un pelo eguale, e d’ adoprarlo lotto le me- 
dtfinie denominazioni in quanto alle parti che lo compongono, non vi fi è 
trovato (labilito con elattezza ; e vi fi oflcrvano delle deferenze molto fert- 
fibili., perchè trattandoli di materie prez ole , effe meritano attenzione . Se 
ne vtdrà un elerrpio 1< rprcndente nei pelo di Colonia , il quale è uno de* 
più celebri dell’ Europa, di cui l’ufo è generale in Germania, e che è (lato 
introdotto in altri Stati) Si efferverà che quclto peto è più forte a Stuucard, 
che a Bona, più debole a Danzica, e ad Amburgo, che a Mancini , e che 
ha ricevuto un aumtnio confìderabile pillando in Danimarca, Noi conven- 
ghiamo non effer lenza efemp o , che un peto eguale fiabilito in Stati molto 
lontani gli uni dagli altri, vi fi fia confcrv.ua nella fua primitiva integrità, 
o almeno non vi abbia (offerto alcuna alterazione di cui lì goffa giudicare 
con la bilancia, benché Piano feorfi più fecali , dopo che i Campioni formati 
fu quello peto vi fono fiati dcpofitati • 11 Marco, che è in ufo a Turino, 
è uguale a quello di Bruxelles ; c la differenza poco importante che noi ave- 
remo luogo di rilevare, può tanto effere attribuita a una leggiera imperfe- 
zione delle bilance, delie quali lì fono ferviti nell’uno o nell’altro luogo 
per verificarvi i peli che ci hanno mandati, quanto a un indebolimento ut 
uno dei due Campioni . Ma una filmile eguaglianza è più rara di quello 
che fi potrebbe immaginare) o qualunque opinione, che vi fi a fu tale egua- 
glianza come fiabilita in paefi diverfi conviene tempre venirne a una com- 
parazione efatta le fi cerca la precifione') bifogna riunire i peli in natura , 
non curate ciò che c fiato ferino , e non decidere che con la bilancia alla 
mano . _ 

Alcune variazioni moltiplicate così all’infinito, e perciò capaciti con- 
durre a degli errori, in quei medefuni mezzi, che gli Uomini impiegano 
per regolare i loro intcreflì , e preftarfi fcambievolmente ai loro biiogni, le 
difficoltà che ne rifultano per il Commercio , e che qualche volta lo vin- 
colano ) le frodi alle quali la femplicità e la buona fede fono efpofte, tutto 
farebbe fenza dubbio defiderare che il principio d’ unità sì grande, da qua- 
lunque parte fi confideri, aveffe qui ancora la fua applicazione) che un me- 
defimo peto, primo indizio dell’ efattezza e adottato da tutti gli uomini , di- 
veniffe come un linguaggio comune, il quale appianaffe le difficoltà del 
Commercio, toglieffe tute Ti guadagni , che non fono del fuo ordine, e non 
afeiaffe più luogo ai fraudolenti raffina»ocu« 
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Ma è quali imponibile di fprrare un Gmil vantaggio: quello (oppor- 
rebbe un’ unione per parte di tutte le Nazioni culte , o almeno di quelle 
predo le quali il Commercio è più in vigore , erigerebbe certe riduzioni e 
certi calcoli, i quali fin dal primo momento conlervaflTero i refpettivi inte- 
rcfiì dei negozianti , e gli faceflcro combinare con il pefo convenuto , finché 
1 ’ ufo rendefle quello medefimo pefo la bafe univcrfalc degli interrlfi . Dall’ 
altra parte, fi è qualche volta riguardata la diverfità dei pefi , e delle mi- 
fure , come uno dei mobili del Commercio , ben lontani dal credere , che 
quello che noi proponghiamo qui come utile , polla meritare di edere in- 
trodotto nella focietà . 

Io non mi tratterrò un momento a confutare quella falfa opinione : fu- 
bito che certi fpiriti prevenuti reputano per nulla una bafe uniforme del 
Commercio ; che poco fi intereflano affinchè 1 ’ efattezza divenga evidente 
per mezzo d’ una regola la quale fia egualmente conofciuta dal compratore, 
come è familiare al venditore t che preferilcono dei piccoli vantaggi clande- 
llini , alle facilità di un Commercio iu grande.} e Cubito che finalmente bi* 
fognalfe fupporre , per una conleguenza del medefimo principio, che la di- 
verfità delle lingue, e delle monete avelie dei vantaggi per la focietà, per- 
chè vi farebbe in piegata una quantità d’ Intcrpem utilmente per loro, e 
dall’ altra vi farebbe del vantaggio per una moltitudine di Cambilti , noi 
non opporremo una feria difculfione a una . tal maniera di valutare il bene 
del Commercio (a) -, è raro che in Cimili materie , i femplici ragionamenti 
producano il loro effetto, quantunque Ciano ben fondati , quando fi parla 
a degli Uomini , i quali vogliono , che i migliori principj fi abballino ai 
più minuti dettagli, che non gli approvano, chea quello prezzo, e non 
temono quanto è nccefiario, tutto ciò che può favorire gli abufi. 

falciando dunque da parte quella opinione male intefa , fe noi una volta 
riconolcumo che un medefimo pefo umvcrfalmente ftabilito farebbe vantag- 
gio!» alla focietà, ma che vi farebbero molti oftacoli da fuperare a fine di 
pervenire a quello punto, conviene almeno non perderlo di villa, tendervi 
d’una maniera indiretta, facilitare fu quello oggetto le operazioni del Com- 
mercio, e loprattutto unirvi la maggior fedeltà, mettendo nelle mani degli 
Uomini il mezzo pronto di richiamarvi quel tale di elfi , che fe ne allon- 
tanerebbe : quello mezzo fi preferita da fe medefimo} e confitte nella de- 

fcrizione del rapporto cfatto dei pefi che ciafcuna Nazione ha adottati , e in 

(a) Noi caviamo qutfii due paragoni da una Memoria del Sig. De la Con- 
damine , la quale fa parte della Raccolta dell' Accademia deilf anno 1747, e cbt 

contiene un nuovo progeito d’ una mi fura univcrfalc, propria a ferviti di mi fura 

comune a tutte le Nazioni , I ragionamenti , che fono fiati fatti fino al prefentc 
fu la pretefa utilità , che ricava il Commercio dalla diverfità dei pefi , t delle mi- 
fure, fono riportati in quella eccellente memoria con tutto ciò che hanno di fpt- 
tiofo , e confutati nel medefimo tempo con delle ragioni , alle quali non fi può fare 
a meno di non arrcnderfi . Noi diciamo , che quando s’ efamina la queftione dell ' 
uniformità dei pefi , Infogna avere in mira il Commercio confiderai in grande , 
* la Juu tfienza , e non già quella d' un /empiici traffico limitato a piccoli og- 
getti , qualche volta fofpetto , e quafi Jempre inquietato da tutto ciò che contri- 
ittifet all' evidenza in quefio generi , t da ciò che è invariabilmente ftabilito . 
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una comparazione rigorofa della più piccola delle loro diminuzioni con quella 
di uno di quelli peli principali, come quello di Francia, prclo per oggetto 
di tale comparazione. Il calcolo non ha niente di faticolo coll'ajuto a’ un 
rapporto così dettagliato, ed è difficile d’errare. Con ciò noi ritorniamo in 
qualche maniera nelle noilrc prime vedute , e forfè prepariamo gii /piriti al 
progetto più eftefo dell* uniformità dei peli , 

11 Saggio fu quella materia, che noi ora prefentiamo all’Accademia, 
la metterà a portata di giudicare del vantaggio che può arrecare, e di ciò 
che vi rellercbbe da fare a fine di perfezionare quello lavoro , nel cafo che 
noi aveffimo le facilità per continuarlo . Una circcllanza favorevole gli ha 
dato l’ origine j rammentandola qui , noi rendiamo conto dei foccorfi che 
abbiamo ricevuti per parte del Miniftero , lenza 1’ appoggio dei quale una 
tale intraprefa farebbe peritai noi diremo ancora qualche cofa, tanto delle 
precauzioni , che fono fiate prefe a fine , che il noflro lavoro fi polafie /opra 
fondamenti certi , quanto dei temperamenti nei quali noi abbiam creduto di 
dovere entrare , allorachè una leggiera imperfezione nelle divifioni d' un pefo 
ci rendeva incerti fui fuo vero pefo totale, e ci coftringeva a ricorrere alle 
iAruzioni che lo riguardavano . 

Allorché il Configlio ordinò, che fi facefièro refperienze fulla miglior 
maniera di procedere net faggiare le materie d’oro, e d’argento, fummo 
incaricati di quello lavoro il Sig. Hellot , il Sig. Macquer, ed Io . Sembra 
che tutto (la deflinato in quello momento a rammentare all’ Accademia le 
fatiche del dotto Chimilta di cui ella ha fentito l'elogio, e a fargliene fen- 
tire più vivamente la perdita (a). Nel tempo che noi ci occupavamo nelle 
ricerche le quali efigeva quello lavoro, il Sig. Chauvelin Incendente delle 
Finanze, al quale è confidato il dettaglio delle monete, e di oui lo zelo per 
quello oggetto importante dell’ Amminiflrazione ha molto contribuito al pri- 
mo regolamento , che è flato fatto fui dipartimento dei Saggi , impegnò il 
Sig. Duca di Praslin a comunicare per mezzo degli Ambafciatori del Re alle 
Corti flraniere, una memoria ai Saggiatori, e ai Chimifli delle principali 
Città dell’Europa, la quale conteneva quattro quefiti relativi ai Saggi, e 
chiedeva le rifpofle , delie quali noi dovevamo far ufo per fidare il miglior 
metodo di Saggiare. 

Uno di tali quefiti concerneva il rapporto dei peli del paefe dove era 
propollo , con il Marco di Francia . Vi fi rifpofe , ma in una maniera da 
imbarazzarci full’ afattezza del rapporto . Qualche volta venivano diverfe 
memorie da un medeGmo luogo , o da paefi divertì , nelle quali era flabilito 
il medefìmo pefo, e le rifpolte fu quell'articolo non combinavano fra loro: 
vi fi confondeva fpeflò ancora il pefo del Marco di Francia, con quello che 
è in ufo nei Paefi Baffi, fotto il nome di pefo di ‘l'rtyts . Dall* altra parte , 
le memorie non davano comunemente che delle appreflim azioni annunziate co- 

(a) Il Sig. Hcllel morì il 15. Ftlbrajo 17 66. lo UJJi qucjìa Memoria tanta 
»'» fuo , quanto in mio nomi nell' Adunanza pubblica dell' Accademia , nella quali 
il o>z.de loucby , Segretario perpetuo , fece /’ inlereffantt elogio di qutfto Acca- 
dritti 0 , e rtje fepratutlo un canto fedele , tanto delle occupazioni cc tinnì mente 
«Urtile ufi-ita generale , quanto delie ricerche curitfc , ceti le quali il Sig. llcY.ot 
Jt era iljl.r.ie , 1 an ela acqmjtala la tanjiutrazitne di cui godeva. 
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ir.e tali , oppure vi fi trovavano dei rapporti generali in numeri rotondi , oc* 
quali vi era tutto il luogo di credere che fi era trafcurata la prccifione . 

Inoltra quando anche gli Autori delle memorie avellerò ben conofciuto 
i pefi del loro proprio paele , refiava Tempre loro da conolcere il giufio prfo 
del noilro ; e farebbe fiato difficile che fenza qualche circofianza favorevole 
a quella ricerca elfi follerò pervenuti all’ efattezza che noi domandavamo. 

Il rapporto dei pefi ftranieri con quello di Francia, non potendo dun- 
que e fiere ftabilito full’ incerte nozioni, che fomminiftravano le memorie, il 
Sig. Chauvelin volle ancora a nofira iftìgazione impegnare un’ altra volta il 
Sig. Duca di Praslin a chiedere agli Ambafciatori del Re i pefi in natura , 
rettificati con diligenza fu i Campioni dei diverft Stati, dove i Minifin di 
Sua Maefià rifiedono , e le iftruzioni tanto fulta diviGone dei pefi , e le de- 
nominazioni delle parti , delle quali fono compofii , quanto fulla differenza 
che forfè fi troverebbe (labilità in un medefimo paefe fra il pefo addetto alle 
materie preziofe , e quello che non foffe fiato deftinato che per le Mercan- 
zie grafie. 

Le medefime vedute d* utilità , le quali avevano determinato il Sig. Du- 
ca di PraaHn a richieder da principio delle femplici memorie, lo induifero 
di nuovo a favorire un lavoro per il quale fi prendeva una ftrada più Gcura . 
di quella che era fiata tenuta fino allora , dove 1* efattezza doveva quafi 
che neceffariamcnte trevarfi , c che per ciò interefiava le Nazioni ancora che 
fodero concorfc a perfezionarlo. La maggior parte degli Ambafciatori del 
Re, o dei Refidenti hanno inviati a quello Minillro , in conformità della 
lettera che aveva loro fcritta, i pefi in natura, che fono in ufo nei diverfi~^~ 
Stati dell’ Europa: e vi è flato aggiunto ad alcuno di efli la giuflificazione 
della Tua efattezza con il Campione} fopra altri di quelli pefi è fiata di- 
chiarata: con delle impronte autentiche: le memorie dall’altra parte, o le let- 
tere che hanno accompagnati diverti di tali pefi, promettono dello zelo, 
e dell’ attenzione : 1’ interrile ancora che hanno prefo a quello progetto i 
Principi firanicri , ai quali gli Ambafciatori del Re lo hanno comunicato, 
ha influito fenza dubbio fulla giuflezza dei pefi cho fi fono avuti dai loro 
-^tati : e noi poffiamo dire in generale che fc vi è feorfo qualche difetto di 
prccifione nel numero di quelli che ci fono fiati rimedi , non fi poteva in 
una fimile operazione , nella quale era neceffario il concorfo di tante perda- 
ne, contare fupra una maggiore efattezza, e riun'./e più mezzi proprj a bene 
fiabilirla . 

Il Sig. Duca di Praalin ci faceva rimettere quelli pefi firanicri per il 
«anale del Sig. Chauvelin , a mifura che gli erano indirizzati -, e noi comin* 
ciavamo a occuparci nell’efame del loro rapporto con il Marco di Francia, 
allorché il Configlio formò il progetto di ftabilire anche nel Regno un rap- 
porto efatto dei differenti pefi, e mifure, che vi fi adoprano , prendendo 
per oggetto di comparazione quelli che fono in ufo a Parigi , e di formare 
una tariffa, la quale, facilitando le operazioni del Commercio, lo rendeffe 
più attivo , • contribuiffe ancora alla fua Scurezza . 

Il Sig. Controlcur Generale ha confidato 1’ efecuzione di quello progetto 
al Sig. de Montaran , Intendente del Commercio , e ha gettato gli occhi nel mede- 
fimo tempo fopra il Sig. Hellot , e fopra di me , per concorrere al lavoro , 
che efige . L’ utilità che nc deve rifulcare , cj ha già fatto impiegare fopra 
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di «.fio tutta quella applicazione di cui lìamo capaci ; noi abbiamo ancora di 
già avuto l’onere di preferirne all’Accademia alcune macchine che abbia- 
mo inventate , fia per dare tutto ad un tempo il rapporto delie differenti mi- 
iurc delle biade con la indura di Paiigi, di qualunque forma lì fupponghi- 
no quelle mìlurc. o lia ancora per paragonare lidi’ atto tutte le radure dei 
liquidi con la Pinta di Parigi, ridurre le loro dimcnfioni in pollici cubi, e 
fiabilire nel medefimo colpo d’ occhio il pelo del liquido che elle contengono . 

11 Sig. Ccntroleur Generale, ìntefo del lavoro, che noi avevamo inco- 
minciato lui rapporto dei peli ftranien con quello di Francia, ha creduto, 
che per le vedute del Configlio , delle quali abbiamo parlato, diverrebbe 
quello un preliminare, dal quale il Commercio caverebbe qualche vantaggio, 
e ci ha incaricati di proieguirlo lenza intcrrompimento : quello Mmiltro ha 
ancora impegnato il Sig. Duca di Pradin a richieder di nuovo ad alcuni degli 
Ambafciatori del Re i peli, che tono in ufo preflò le Nazioni llraniere, 
che noi non abbiamo ricevuti: effo fi è fatto comunicare il noilro lavoro, 
tal quale noi lo prefentiamo all' Accademia , e defidera che prclentcmcnte lo 
diamo al pubblico, quantunque non fia che un debole faggio, e una .lem- 
plice tariffa limitata al piccol numero dei peli , che ci fono itaci traducili . 

Non era molto pcfiibilc lufingarfi , che la totalità dei peli, dei quali li 
offerverà il rapporto con il Marco di Francia , folle dell’ ultima elattezza, e che 
le divifioni di cialcuno di ehi effendo riunite, fodero rigorofamentc della me- 
de fi ma gravità del pelo principale che elle dtvono rapprefentare . Allorché, 
nella verificazione che noi ne abbiamo latta, a’ è incontrato quello difetto di 
precifione, e che è nato il dubbio d’ una libbra, che prefio a poco andava 
al doppio del no 'ro Marco, abbiamo creduto .he per coltuuirne 1’ elatto pe- 
fo , la metà di quella libbra, compolla di un fot pezzo, dovefic eiìer pre- 
ferita alle parti fuddivilé che ella conteneva , le quali erano definiate a fa- 
re equilibro con quello pezzo principale. E’ meno difficile di ridurre un pe- 
lo loto iopra un Campione, che di farvi corrilpondere più patti di vile per 
meli , e che richiedano fra loro ancora un perfetto accordo . 

Da Quello principio ne è proceduto, che le divifioni dei peli non ci 
hanno mai dato regola per fiabilire i rapporti, le non quando per induzioni 
particolari, cavate dalle memorie che qualche volta hanno accompagnato i 
pefi ftranieri , noi riconofcevamo che le divifioni rapprelentavano con dimez- 
za il Campione del paefe. che fi trattava di paragonare , Se lì olìcrvava per 
efempio, in quelle memorie, che di due peti clic fi mandavano, uno lUoi- 
lito per le materie preziofe , era in tale , o tale proporzione con quello che 
non eia in ufo fe non che per le materie groife , noi cominciavamo a riguarda- 
re il pelo deffinato per le materie preziofe, come formato fedelmente fui 
Campione, nel cafo che ciò non folle fiato detto efpreflamente : mentre che 
un pefo tifato fidamente per le cofe comuni , è ordinariamente il feguito d’un 
abul’o; e noi fupponevamo allora , che vi foffe (lata ufata più attenzione per 
parte deli’ Artefice nel ridurre il primo , che per fiabilire il fecondo: noi pa- 
ragonavamo in leguito i pefi fra di loro; e fe le diviiioni di quello che era 
deffinato per le materie prezioic , differivano un poco dal pezzo principale 
del medeiimo pelo, davamo la preferenza, o alle divifioni, oa quello pez- 
zo principale, fecondo che la loro giullezzt ci era indicata con un rapporto 
qualunque col pefo tr.eflb in ufi» per le materie grolle. Fuorché un eccezzio- 
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ne tale quale noi eleviamo, abbiamo Tempre paragonato col noftro pelo di 
Marco , la totalità di una libbra ftraniera qualunque , le ella non aveva che 
un pefo mediocre-, oppure il pezzo principale di quella libbra, fe quella era 
forte, ha fcrvito di baie al rapporto. 

E’ fiato molto in ufo fino al prefente nella comparazione dei diverfi 
peli , di limitarli a dei rapporti generali , di non gli cfprimere che con delle 
quantità confidcrabili e relative alle mercanzie comuni , o di ridurli , per 
quanto era pofiìbile, al loro più piccolo denominatore, abbandonando cosi 
a un calcolo frequentemente Ipinofo la cognizione d’ un rapporto efatto delle 
diminuzioni . Noi abbiamo riguardato come molto più vantaggiofo al pub- 
blico , il prefentarli una tariffa, nella quale la libbra, o il Marco fcreiliero 
corrifporidoffc a una quantità fiflà delle parti della Libbra di Francia, nella 
quale le fuddivifioni del mcdelìino pefo llraniero , meffe (otto le loro par- 
ticolari denom naziem , corri fpondeffero ancora alle fuddivifioni del notlro 
Marco ; c nella quale finalmente fi conduceffc il rapporco fino alla più de- 
bole diminuzione dei due pefi paragonati. Con quelli foccorfi fi hanno fa- 
cilmente i rapporti in grande , e fe ne fa qualunque per mezzo di quello 
delie frazioni . 

* Si preiume lenza dubbio che dopo la premura da noi dimoftrata per 
appoggiare il noftro lavoro fopra punti fidi , e ottenere dalle Nazioni (tra- 
niere du peli rettificali ai Campione con diligenza, noi abbiamo ufate circa 
il Marco di Francia le medefime precauzioni che avremmo defiderato che 
altrove »’ impiegaficro . 

Il Tribunale della Zecca di Parigi ha in depofio, e non comunica fe 
non con molte formalità, un pefo cumpolio di cinquanta inarchi, il quale 
è conolciuto lotto il nome di Pefo di Carloma^no . Sul pelo di quello Mar- 
co noi abbiamo reti Acato quello , col quale abbiamo fatto il paragone dei 
pefi foreflien . Le bilance, delle quali noi Ci fiamo lerviti in qut-fta ope- 
razione , fono proporzionate per la forza al pelo d’ un Marco ; effe tono 
elatte , fenfibili a un quarto di grano, e le medefime di quelle che ci hanno 
fervito per llabilire i nofiri differenti rapporti. 

Ci li a prrmeffo di offervar qui , che il pefo del Marco originariamente 
flabilito in Francia, fcmbra cne abbia loffcrto minore alterazione di quella 
che ha provato negli altri Stati. Qualora fi rie ul affi: di risalire al Regno di 
Cario Magno per prendervi 1 ’ origine del Marco che noi abbiamo al preientc, 
fi farà almeno dilpofti a credere , che dopo molti fecoli , ngn ha ricevuto 
aumento, nè l'offerto diminuzione, allorché noi averemo fatto offervare che 
fi trovano giornalmrnte delle antiche monete di oro fino, coniate lotto i no* 
Uri Re , le quali effendo (late rettificate con un pefo ben determinato e re- 
lativo al Marco allora fi abilito , confettano ancora rigorofamente il medeG- 
mo pelo che allora avevano , e noi giudichiamo che effe fon refiate in que- 
lla precifione per mezzo-aiel Marco che è in ufo al prefente . 

Filippo de Vaioli fece coniare li 17. Luglio 1146. delle mettete i" oro 
fitto a la Che t/e , le quali furono così chiamate, perchè quello Principe vi 
ora rapprelcntato a federe; quelle monete erano al taglio di 52. per Marco, 
e cialtuna doveva pelare 1. groffo 16. grani 44. Noi abbiamo fotco gli 
occhi una di quelle monete d’oro molto ben conièrvata ; erta ha ancora il 
fiore del conio , c prccifamcnte ha il jncdefimt» pefo che era fiato preferitto , 
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quando fu battuta. Noi abbiamo anecra molte antiche fpfcie d’ oro fino 
che fervono di riprova delia cnedefima clìcrvazione : tale è, per efempio, una 
moneta battuta nei 1354. lotto il Ke Giovanni, e nominata moneta d’ irò 
a r Agncl, che effendo egualmcute al taglio di 52. a Marco, ha il medeG- 
mo pefo della fpecie precedente con la loia differenza d’ una leggieriffima fra- 
zione . 2°. Uno feudo a la Couronnt impreflb fotto Carlo VI. li 2l. Febbrajo 
1387. ai taglio di ót.-J-i quello ha efactamente il pefo che allora era pre- 
lcritto, cioè a dire, 1. groffo , 3 grani g®. Finalmente un’altro feudoa 
la Ceunnnt , battuto fotto il medefitno Regno li 7. Novembre 1411-, al ta- 
glio di 64. al Marco ; quell’ ultima moneta doveva pelare per confeguenza 
1 . groffb giudo del Marco tlabilito in Francia trecento cinquanta quattro an- 
ni fa : effa ha al prelente quello pefo, e prova evidentemente che dopo mol- 
ti Secoli il nollro Marco non è variato. Ci fi obietterà forfè che fra le mo- 
nete d’oro fine, die hanno avuto corto fotto i Regni dei qua.i pari amo, ne 
fon potute paffare alcune piti gravi del pelo preferirlo ; e che quelle che ci 
fon capitate fra le mani, fono forfè del piccol numero di queda fjpecie , nel- 
la quale fi trova eccedere il pefo fidato dagli ordini . 

Noi rifpondiamo a quella obiezione , primo , che non può facilmente prt- 
fumerfi che le monete di una materia così preziofa non tufferò coniate con 
l’ultima prteifione; Secondo, che ben lontano da ciò era molto in ufo in 
altro tempo, come lo è al prefente, di tenerle un poco più fcarfe che non 
l’ordinavano i noffri Re, il che era tollerato per la facilità delia fabbrica- 
zione , e produceva al Principe un tenue benefizio . Noi abbiamo infatti di- 
vede fpecie d’ oro fine, coniate già da quattrocento anni , e molto bene con- 
fervate , giacché non vi fi rileva alcuna alterazione , le quali fono un poco 
al di fotto del pefo, che arerebbero dovuto avere in vigore degli ordini. 
Una di quelle monete fra le altre, ccnofciuta fotto il nome di Frane a Che- 
vai , e che aveva corfo fotto il Re Giovanni nel 1360. , è troppo fcarla d'un 
grano, o predo a poco; un’altra nominata Fleurs ■ de-lis-d'or, coniata lotto 
Carlo V. nel 1365., e che ha tutta la frefehezza del conio, nondimeno non 
pefa che 70 .grani £ , in vece d’ un graffo giulto, al quale farebbe (lato ne- 
cellario di portarla come formata fui taglio di 64. al Marco . Niuna cofa 
è più comune quanto quella piccola fcar.'ezza fui pefo delle monete, di mo- 
do , che conviene riguardare come una fingolarità che effe eccedano il pefo 
preferitto ; ma non c affolutamente raro che i Luigi d’oro efeano anche al 
prefente dalle Zecche fui piede del dritto derpefo , cioè a dire , in tutto il 
pefo rigorofo, proprio a cialcuna di quelle fpecie, e che li Aabilifce fui pie- 
de di 30. a marco. 

Quantunque da noi fia (lata praticata tutta 1 ’ attenzione della quale fu- 
mo capaci , nel Saggio che diamo al prefente fui rapporto dei pefi ffranie- 
ri con quello di Francia, fiati» bene lontani dal credere, che non vi fia 
corfo qualche errore, o provenga per parte dei peli medefimi che ci fono (la- 
ti rimedi , malgrado le precauzioni , che fono ftate prefe per quello riguar- 
do, o che convenga attribuirlo unicamente a un difetto d’efattezza per par- 
re ni lira ; ma è certo che noi abbiamo prela la fola llrada capace di condur- 
re un lavoro di tal genere a una forte di perfezione; in effetto in niuna al- 
tra cofa che nei pefi in natura, c ricevuti con autenticità dalle medefime Na- 
zioni p re fio le quali fono (labiliii , fi potevano fendale i rapporti cfaui , ed 
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efprittierli in tu!» il rigore delle minime frizioni . Abbiamo ancora ben pre- 
Ho rilevato, conlulcando le dtverfe opere Rampate fu quefta materia, che 
non è fiata trattata con quella precifione che richiede ; che i pefi praticati in 
alcuni Stati per pefarvi l’oro, l’argento, e le altre materie preziofe, non fo- 
no flati didimi comunemente da quelli che v! (i ulano per le mercanzie graf- 
fe , che fono dati tutti riuniti ordinariamente fono il nome vago ed indeter- 
minato di libbra; e che gli Autori, copiandoli li uni con li altri , hanno da- 
to Spedò fu quefio punto dei falfi lumi più nocivi al Commercio, che la 
totale ignoranza dei veri rapporti che hanno fra le i diverti peli. 

Inoltre non ò forprendente, che in alcune opere fopra il -Commercio , le 
quali per altra parte hanno la loro utilità, la materia che noi trattiamo» 
non Ha molto approfondita : ella non vi forma per ordinario che un artico- 
lo molto fuccinto, e di cui fi fuppone che i Negozianti fiano iflruiti , al- 
meno per quanto concerne le loro relazioni particolari , ed entra nel piano 
della loro corrifpondenza . Dall* altra parte , non li conofcono efattamentc che 
i pefi i quali li hanno continuamente fotto gli occhi -, e fovente ben lun- 
gi dall’avere la medefima cognizione lopra quelli d’ una Nazione draniera, fi 
lappone l’ufo di un pefo diverto dal fuo. Noi infatti abbiamo offervato che 
in alcune delle memorie che ci fono date inviate di Germania, fui rappor- 
to del pefo di Colonia con il Marco di Francia , quedo fi nomina Poids de 
tfrcyes ; e fi riguarda come fe foffe propriamente il nodro, mentre è quello 
di Bruxelles, d’Olanda, e di tutti i Par fi Baffi. 

Niuna cofa finalmente prova meglio, quanto era importante, lenza tra- 
scurare afEolutarr.ente le ifiruzioni particolari, di non prendere per bafe dei no- 
fl ri rapporti quelle ftefie ifiruzioni, che erano annunziate come efeite da una 
mano abile; quanto il refuluto dei paragone che noi abbiamo fatto della lib- 
bra Romana in natura con quella di Francia . Il rapporto delta prima alla fe- 
conda ci è fiato mandato in più tempi , fui piede di *4. a 35. ; e fi erano 
limitati a darci quella lemplice notizia, quantunque la libbra di Roma folle 
fiata richieda come il pefo degli altri Stati. Noi fapevamo che gli Autori i 
quali hanno parlato di quefia libbra celebre, non fono d' accordo fra di loro 
fui fuo vero pefo , relativamente a quello della libbra di Francia. Budeo infatti la 
crede eguale a 12. 4 delle nofirconce; B cuti erotte non la fa feendere che al pe- 
fo di 10.4 delle medefime once; G or ratti ! , e le Blatte la fidano a once 10. 4 # 
e il P. Mer/enne , il quale fi c più approflimato alla verità , crede in fegui- 
to di un’ efperienza , e d’ alcune offervazioni itteriche , che la libbra Romana 
equivaglia a 1. Marco , 3. once, 1. graffo della nofira. Incerti dunque del 
partito che vi fi doveva prendere ; ed i) rapporto del 24. a 35. che ci veni- 
va inviato da Roma , ad altro non fervendo che a moltiplicare le variazio- 
ni , facerhmo . delle nuove iftanze, perchè voleficro inviare «1 Miniflro que- 
fta libbra in natura, dopo averla verificata fui Campione. Noi finalmente 
1* abbiamo ottenuta, con la certezza , che tffa era fiata confrontata con la mag- 
giore ef altezza con il Campione , che è in depefito alla Dogana di Roma . La 
bilancia ha fidato in un tratto ciò che era flato lafciato indecifo fino al pre- 
fente dopo molte difeuflioni, e dopo Je più profonde ricerche; la libbra Ro 
nana corrifpoode, come fi vedrà, a un Marco, tre once, mezzo gradò " 
quattordici grani della libbra di Francia, c perciò molto fi approdima al rap-,' 
porto di 23. a 36. io conguaglio della nofira libbra.* in vece di che pct il 
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rapporto di < 4 . * 3 g. fi fupporrebbe la libbra Romana meno forte di 66. 
grani e > di quel che noi l’abbiamo trovata in effetto . Se nelle memo- 
rie che ci fono Hate inviate di Roma , una differenza cosi notabile è sfug- 
gita di villa all’Autore, le cognizioni del. quale ci fono per altra parte mol- 
to note, ciò è proceduto fenza dubbio, perchè non è molto facile d’otte- 
ner la precifione fu quello punto , le non con 1 ’ operazione la più femplice , 
ma che poche perfone fono a portata di fare) noi incendiamo il paragone 
dei pefi in natura rettificati con diligenza , e fedelmente confrontati fu i Cam- 
pioni dei Paefi mede fi mi , dove efii fono (labi liti. 

Se giammai alcun'opera ha meritato che il pubblico vi prenda qualche 
intereffe, fia per rilevarne con diligenza gii errori, fia per favorirne l’in- 
tiera efecuzione, quella è fenza dubbio quella che ci è fiata confidata , e di 
cui la Memoria che 1’ Accademia ha adottato ne prefenta una prima idea . 
Si vede infatti che effa ha per fine una utilità generale, che deve far la 
bafe del Commercio, facilitarne le operazioni , c render tranquilli, in un 
punto affai delicato , i Cittadini che agifeono con rettezza , non lafciando 
alla mala fede alcun mezzo da potere nlorgere. Dall’altra parte, il noftro 
lavoro fi riltringe a raccogliere i materiali che fornirono i diverfi popoli , 
a riunirli femplicemente inficine «on un termine comune , e a rimettergli 
poi fouo gli occhi di quelli popoli, con la medefima fedeltà, che elfi han- 
no dimoftrato nell’ inviarli. Compito che fia una volta il noftro impegno, 
fi perderanno di villa infenfibilmente i Compilatori dell’ opera ; noi ftefii non 
la ccnfidercremo più, che come un depofìto ufeito dalle nofire mani, « 
quantunque immaginato in Francia, apparterrà a tutte le Nazioni. 
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Il Pefo di Colonia » che c 
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Il pefo d’ Amburgo , di cui abbiamo dato il rapporto con quello di 
Francia, era accompagnato, allorché ci fu rimeflo, da un altro pefo più 
forte di quello di Colonia, del quale fupponghiatno che fi fervino a Am- 
burgo per pelare le materie più comuni. 

«Quello corrifponde a once 7 , grofiì 7 , grani 23 del pefo di Francia 
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Il Pelo di cui fi fa ufo nelle fette Provincie unite, viene difiinto ccl 
nome di Marco de Troyes . Noi non abbiamo cofa alcuna di poGtivo full* ori- 
gine , e rtabilimcnto di quello pefo : non ne rolla neppure alcun veftigio , 
quanto alla fua gravità relativa al noftro Marco, nei monumenti di quella 
ultima Città, dai quali fia poflibile di ricavare qualche fchiarimento . 

Mentre che quello Marco de Troyes non è conofciuto in Francia le non 
per le opere nelle quali li è fatto delle ricerche , che hanno qualche rap- 
porto a quello oggetto; nel tempo che le denominazioni (a) particolari alle 
due ultime fuddivifioni di quello pefo, fono quafichè feonofeiute al prefentc 
fra di noi , e non fi trovano ufate nel Commercio fc non dai Mercanti , i 
quali fono in corrifpondenza con li llraoieri ; finalmente mentre che il nu- 
mero delle minime diminuzioni ( b ) di quello pelo, che rapprefenta 1’ intiero 
Marco, è molto più forte del numero delle minime frazioni del Marco di 
Francia, di cui è comporta la totalità di quello, ( c ) il pefo de Troyes c 
molto conofciuto in Germania , lenza e Girvi non oliarne adottato ; e vi è 
riguardato in generale, e per un errore aliai naturale, come quello che fa 
in Francia la regola del Commercio-, fi ufa nei l’aefi Balli, ad etclufione 
di ogni altro, e noi rileveremo all’articolo di Londra, che una delle fue 
libbre, le quali fono ftabìlite in Inghilterra, fembra portare il nome di ptjo 
de Troyes, (d) benché dificrifca molto per il pelo , c perii numero delle once . 

Quello Marco de Troyes c in ufo a Bruxelles -, noi lappiamo ancora che 
vi fi conferva un Campione, al quale vi fi attacca la più grande autenti- 
cità , Si vedrà quale è il fuo rapporto con il Marco di Francia all' arùcolo 
di Bruxelles. 

BERLINO. 

Vi è tutta l’apparenza, che il pefo il quale è in ufo a Berlino, tanto 
per le materie preziofe , quinto per le mercanzie comuni , fia fiato origina- 
liamcnte il medefimo di quello che fi ufa a Colonia , ma che in Prurtìa vi 
abbia ricevuto qualche aumento; effo è più forte infatti di cinque grani, di 
quello di quell’ ultima Città; i ledici Loth , de' quali è compollo quello 
Marco di Berlino. 

(*) Ejìerlìa , eAs, (b) 5130 As . (c) 460S Grani, (d) Troy-weigbt. 



Digitized by Google 


Àtl 



PESO DI FRANCIA 


ONCI 

| CROSSI 

(GRANI 

Corrifpondono a . 

7 

5 

16 

8 Loth a . • . 

3 , 

I 

« 7 

8 

4 • . • 

I 

7 

21 

2 


’r 

II 

t , 

• 

3 |- 

I 

r 

I 


. f 

7 

1 

I 


‘ I 

20 — 

4 



I 

7 

♦ 


2 

3 2 8“ 

I 

*8 * 
x 



34 à 

76 * 



17 

2 

I* 

• • 


3 * 

8 

I 

64 • 

• • 


64 

4 22 

1 i 

128 ' 



128 

2 e 

I 

1 1 V- • • • • 



* 5 $ . 

, e 

, 



s<* < 


BERNA ; 


A Berna vi fono in ufo tre forti di pedi quello degli Orefici, quella 
dei Mercanti , e quello degli Speziali . 

11 Primo è comporto di 8. enee, ò 16. Loth. Ciafcuna oncia fi divi- 
de in 476. grani 1 coti un Loth ne contiene 238. , e il Marco 3808. 
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La libbr» di Berna? pelo de* Mercanti è comporta di 16 once, ò %z 
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Noi vediamo dall’ irruzioni , che ci fono fiate inviate di Berna, che il 
pelo dei Mercanti varia in quello Cantone , fecondo le diverfe Cittì , che nc 
dipendono, e che nen vi è uniformità fu quello punto, che fra Lofanna , 
c Morges . Noi diamo una Tavola, cavata da quelle inebetirne iltruzioni , 
per mezzo della quale fi giudicherà a un colpo d’occhio della divertita, che 
regna in quello Cantone lui pelo de’ Mercanti . 


Se lì fuppone, che fia di vile in Berna 
A Lufànna ne contiene 
A Morgc* 

A Nion , 

A Romain-motìev 
A Yverdun 
A Graufon 
A i’ayerne 
A Gtffenav 
A Vevay . 

A Aarau . 

A Thoun. 

A ZoiBngen 
A Brouck. 

A Berthoud 
A Bure» . 
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Il pefo di Colonia, di cui G fa ufo a Bona, è un poco pii» fcarfo 
quello , che è adottato negli altri Stati di Germania, e de’quali la gravità 
rà fidata a mifura , che fi parlerà di quello pelo relativamente a quelli 
verfi Stati. 
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BRUXELLES. 

■a II Marco di Bruxelles; che nei Paefi Baffi fi chiama con il nome di 
Pef» de T royes , è comporto di 8 once , 1 ’ oncia di 20 Efterlin , e 1 ’ efter- 
lin di 32 ,As . Noi non eliciamo punto a riguardare il Marco di quella 
Città, che ci è ftato inviato, come riabilito con tutta la p/ecilìone , che efl- 
geva , e come proprio con Ciò a fervire di regola per Urtare , quanto è 
portibile , la gravità originaria del Pefo de Troycs . Ci è ftato accompagnato 
in fatti da un procerto verbale molto autentico, che dichiara, che detto 
Marco è ftato rettificato fui Campione , che fi conierva nella Camera de' 
Conti di Bruxelles : quello Campione fi chiama le dormant du viritabk 
f oidi de Troyes, 
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11 Marco di Colonia fi divide in due maniere: primieramente in 65536 
parti 5 in fecondo luogo in 16 Loth , ò 8 once; ciafchedun Loth rappre- 
sene» 4096 di quelle parti, e corrifponde a 4 grotti . Il Loth fi foddivids 
in mezzi Loth , in quarti di Loth , ottavi , e iedicefiini , ec. rapprefenta 
do Tempre una quantità proporzionale delle 65536 parti , fino al Tff Vv 
Luih , che è la 65536. parte del Marco di Colonia . 
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COSTANTINOPO LI. 

La Libbra, o Chtky di Cofiantinopoli fi dividp in 100, Dramme . C ia* 
rcuna dramma può dividerli per metà , c in quarti s ovvero più minutameli* 
te fi divide in 16. Karà t o Tai*t, ciafcuno de’ quali contiene 4. grani j co- 
si quella libbra racchiude 1600. Karà , o 64.00. granì. 


Il Cheky,o 100 dramme 
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Secondo la memoria , che abbiamo ricevuta di Coftantinopoli , è in ufo 
nel Commercio di quella Città, di riguardare il Marco di Francia, come 
equivalente a dramme 7 6.4: la tariffa, che noi qui (opra abbiamo dato con- 
ferma l’elattezza molto grande di quello rapporto : grani 4608. ,J r del no- 
itro pelo , ccrrilpondooo in effetto a dramme 76. J. di quello di Cofiantinopoli . 
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goppenaghen. 

Le Memorie di Coppeiughea, che ci fono (tace rimette , annunziano, 
che vi fi ufa il Marco di Colonia per le materie d’ oro , e d’argento.; ciò 
non ottante uno de* due peli di quctta Città, che noi abbiamo ricevuto, co- 
me deftinato particolarmente a queft’ulo, di verfifica confiderabilmente da quel- 
lo di Colonìat egli è piò forte di queft* ultimo , di 3 6. grani in circa del 
Marco di Francia, li pelo di Danimarca fi divide in 16. Lbth, il Loth in 
quattro Quintini, il Quintino in quattro denari, c il denaro in due Filler. 
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Il pefo del quale fi fa ufo a Coppenaghen per le materie comuni , è 
più forte del primo. 
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danzici; 

Il pefo di Colonia , di cui G fervono a Danzica , e più leggiero , che 
nella maggior parte dei luoghi , dove è in ufo. 
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Il pcfo ftabilito a Drefda per tutte le fpecie di Mercanzie, era nella 
fua origine quello di Colonia : eflò è un di quelli , che ha multo provato 
l' indebolimento , e non corrifponde , che a 7. once , 5. groffi , 3 grani e 
mezzo del Marco di Francia; conciò fi vede , che elTo è aifolutameme egua- 
le a quello di Danzica , di cui abbiamo dato il rapporto . 

Quantunque non fi fia ricevuto per il canale degli Ambafciatori del Re 
il pefo di Frìberg , Città fuuara alla diftanza di lei leghe da Drefda , come 
abbiamo ricevuto gli altri Peli ftranieri : nondimeno ci è pervenuto per una 
via molto ficura da poterlo credere giufto: efio è più debole d’ un grano, 
c mezzo di quello di Drefda. Le Miniere, che rendono celebre Friberg, ci 
hanno imptgnaco a far attenzione al pelo, che vi fi trova in ufo, e che for- 
iti non ha una piccola differenza con quel di Drefda, fe non perche vi è fia- 
to qualche difetto di precifione nel rettificare al Campione uno dei due peli . 

FIRENZE. 

Si pretende a Firenze , che la libbra , la quale al prefente vi fi trova 
(labilità, fu quella, di cui anticamente fi 'fcrvivano i Romani . Vi fi conicr- 
va con delle formalità molto autentiche il Campione , fui quale fi Verifica ia 
libbra defiinata alla rettificazione, allorché, li ha luogo di fupporre , che que- 
lla abbia l'offerto qualche alterazione: clfa fi divide iu dodici once, l'oncia 
in 24. denari, c il denaro m 24. grani . 
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La libbra di Firenze , di cui qui fi vede il rapporto con il Marco di 
Francia, è propriamente quella di cui fi fa ufo alla Zecca di quella Città, 
con la quale è fiata rettificata con molta diligenzajla libbra in natura accom- 
pagnata dalie fue fuddivifioni , che ci è fiata inviata . Quella operazione ha pro- 
dotto indirettamente la Tua utilità anche per Firenze ificflfa : effa vi ha cagio- 
nato una leggiera riforma nei Pcfi ufuali . Nel paragonarvi infatti la libbra 
{labilità alla Zecca , con quella di cui fi ferve il Pubblico, fi è rilevato , che 
la prima era più forte della feconda di 15. grani: ci ha meflb a portata di 
verificar noi mcdcfuni quello fatto inviandoci l' una , e l' altra libbra ; ma 

a* 
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124 . 

quella differenza ron è fiata confidenta con ragione a Firenze, fe non come 
il ièguito d’una alterazione infenfibile, che ha provato il pelo , di cui fi fa 
ufo giornalmente per rettificare quelli del Pubblico: li riguarda la libbra, 
che é ufata alla Zecca , corre intieramente conforme al pefo originale di To- 
fcana; ed è llato ordinato in canfeguenza, che quello, che è dellinato alla 
rettificazione , fia riabilito fui piede di quello della Zecca , dì cui la perfet- 
ta eguaglianza con il Campione primitivo è (lata certificata in’ una maniera 
legale . 

A Livorno fi ufa la libbra di Firenze ; ma effa non è pici l’ ideila in 
alcuni luoghi del Granducato di Tofcana; ella è più debole, per riempio, 
a Siena di 18. denari, e iz. grani , pelo di Firenze; ed è un oncia meno 
a Piftoja. 

GENOVA. 

Si ufa a Genova due forte di pefi ; uno fi chiama Pefo ftuìle 1' altro 
Tifo . 

11 pefo fottile è comporto dèi Rubi» di 25. libbre-, la libbra di 12. on- 
ce , 1' oncia di 24. danari, il danaro di 24. grani. Quello pefo ferve perle 
materie preziofe , come 1’ oro , l’ argento , la feta , ec. 

La libbra del groflò pefo è ccmpofta di 12. once » ficcome quello pelo 
non è in ufo, che per le Mercanzie comuni, perciò la divifione 'della libbra 
non fi porta j che alla metà dell’ oncia . Una libbra e mezzo di quello grof- 
fo pefo forma il Rotolo-. 25. libbre compongono il Rublo, e ó. Rubiti com- 
pongono il Cinturo, che è per confoguenza di 150. libbre. 


Digitized by Google 



”5 


[ 

1 2 denari 
6 

3 

i 

12 grani 
6 
3 


PESO DI FRANCIA 


Corrifponde a 


3 • 

i . 

ì oncia 


nefo forti le 

r- 

MARCO | 

ONCE 

[ GROSSI 

"ì 

[ GRANI 

le 1 a . 


ì 

2 

i 

2 ■— 
a 

3 <> 


a 

» 

. 

5 

I 

33 






1 


I 


• 

• • 

a 

4 

^ 2 

16 

2 





1 


I 


• 

• . 

•. ■ 

• • 

6 ~ 
a 

2 9 

2 







3 



• 

• • 

3 

)2 

4 


‘ 





3 



* * 


I ci 

1 6 

8 





2 




♦ 

. * 

• * 

X 

° 1 

2 Ó 

16 







35 


• 

• 

• • ' 

. • 

20 

4 8' 







35 



• 

• • 

•' • 

IO 

96 







il 




• 

• • 

S 

192 







227 



• • 

• 


2 

3*4 







995 



• • 

• 

• • 

O 

1152 








• 


PESO DI FRANCIA 


pefo groflb 


MARCO J ONCI | 

GROSSI | 

«RAMI 

• » 

% 

• 

I 

2 

2 

5 


2 • 

• 

• • 

5 

i ; 

2 

a 

Y 

• • 

• 

• • 

2 

4 T 

«9 

a 

T 

• • 

• 

• • 

• • 

6 4- 

So 

3 

TY 

t J 


• • 

• * 

3 

33 

TT 


Digitized by Google 


A Liegi fiuta il pelo di Bruxelles-, quello, che è flato inviato da Lie- 
gi è nondimeno più forte di tre grani del pelo , dal quale tira la fua origine . 
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L’Arrobe di Portogallo c compofto di 32. libbre; quattro Amie for- 
mano il Quintale. La libbra fi divide come in Francia, in due Marchi, il 
Marco in 8. once, l’oncia in 8. graffi ec. 


11 Marco di Portogallo 
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Si fa ufo in Inghilterra di due forte di peli . 

Uno conofciuto fot» il nome di libbra Troy, ò detonato a pefare tutte 
le cole di prezzo, come i diamanti, le pietre preziofe , l’oro, e l’argento: 
ferve ancora per pefare il grano, il pane, e i liquori . Quella libbra è com- 
porta di ta. once, l’oncia di 20. denari, e il denaro di 24. grani . 

L’altro pefo conofciuto fot» il nome della libbra Avtir du Potds , lqufo 
del quale fi è introdotto a poco a poco, lenza efler fondato (opra alcuno Sta- 
tuto, ferve per pelare tutte le Mercanzie comuni, cioè le droghe, il catra- 
me, la pece, la refina , il fego, la cera, il lino , la canapa, e 1 metalli me- 
defimi meno preziofi, il rame, lo (lagno, il piombo, l'actiajo, il ferro. 
La libbra Avoir du Poids è comporta di 16 once, le quali prefe Sparatamen- 
te fono più feerie di quelle della libbra frej. 




Digitized by Google 




La libbra Troy comporta 
di 12 once corri i'pon- 
de a . . , 

6 once . . 


3 

l . . • 


io denari 

5 


t 


l . . • 

12 grani 
6 


3 • • ' 

i > • 


PESO DI 

FRANC 

IA 

MARCO l ONCE l 

J( 

CRANI 

1 

4 

I i 

2 

i 

i 

• « 

6 

o _! 
2 

.8 T 

t 

• * 

3 

• « 

27 

' 4 

1 

• • 

I 

• 0 

9 77 

j± 


‘ * 

4 

4 24 

«3 

• • 

• • 

2 

1 47 
6 1 

• • 

• • 

• • 

2 9 240 
301 

• • 


• • 

14 480 

201 
7 SS 

1261 





1 

! 

^ ■ : 

^ 1920 

1161 

* * 

• 


57ÓO 


La libbra dii Poids comporta di 1 6. once. 
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Quella roedcfima libbra Atoir du Poids ; 
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La libbra Av tir du poids t (Tendo forfè limitata a pelare dell; materif 
•rofle , è ancora limitata alla femplice fuddiviOone dell’ once. Si è fuppofto 
nel furriferito calcolo, che l'oncia di quella libbra fi divideffe in ao. dena- 
ri e il denaro in 24. grani , come pure quella fuddiviOone ha luogo nella 
liobra Iroj » 
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MADRID. 

Il Marco reale di Cartiglie è il folo , di cui al preferite fi faccia ufo 
in Spagna per pefare le materie d'oro, e d’argento, ed è dall'anno 1731., 
che è proibito efpreflàmente d’ ufarne altri . 

11 Marco fi divide in 8. once > l’oncia in S. ottavi, l’ottavo in 6 . 
l'orni» , e il Tornir, in ti. grani ; contiene dunque 64. ottavi , o 384. Timó- 
ni , o 4608. grani . 
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M A N H E I Mi 


Si fa ufo a Manheim del pcfo di Colonia . 
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monaco di baviera. 

Si fa ufo a Monaco del pefo di Colonia-, egli è un mezzo grano più for- 
te di quello che da noi fia (tato fidato per Colonia, e quefto è il piu gra- 
ve di quelli del medefimo ordine, che ci lono (tati inviati dalle divede Cit- 
tà d’ Alemagna . 
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NAPOLI. 


In Napoli la libbra fi divide in 12. ènee, l'oncia in 30. frapeJS, e il 
¥ rapefo in 20. Acina. fi ufa quella libbra per pelare l'oro, l’argento, la 
(età , la doratura , e tutte le Mercanzie fine . 

Per le grolle Mercanzie fi adopera , come per la carne , pefee , farina 
frutte, ee. un pelo, che fi chiama Rotolo, e che corrifponde a 53. once, 
10. trapeli della libbra di Napoli, onde 3. rotoli eqoivagliono a 8. libbre, 
4. once di Napoli , e 9. rotoli a 15. di quelle medefime libbre. 

Il Rotolo fi divide in J, in •}■ , in £ , in *, e in -J- di Rotolo -, l' altre diminuì 
zioni di quello pelo principale fi formano con l’ once , trapeli , ec. 


Un Rotolo corrifponde a 


X 
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La libbra di Napoli comporta di i*. once; 
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Conafciuto pertanto i! rapporto del Rotolo con la libbra di Napoli , e 
il rapporto di quclta con la libbra di Francia , fi ha ftibito quello del Roto» 
lo con quell’ ultima. Noi abbiamo detto in fatti, che quello pefo equivale 
a 33. once, io. trapefi dell t littbn di Napoli: ficchè corrifpondcrà fecondo 
k tariffa data qui lopra a 3, Marchi, 5. onte, ■_ groffo , 35. grani di Francia. 





R A r 1 S B 0 VA. 

Si fa ufo a Ratisbona di quattro pefi diverfi : il primo ferve per pefar 
l’oro-, quello lì fuddividc in n. parti , delle quali le due ultime fono egua- 
li di pelo; ha un nome che è fuo particolare , cioè ss Foids de Couronnei =; 
Elfo è formato da una Pile ( t ) , la quale contiene 128. di qui He Corone: 
per conleguenza il pezzo principale , o fu la metà di quella Pile ne contie- 
ne 64 : il pezzo inferiore equivale a 32., e così a proporzione dell’ altre 
fuddivifioni piti piccole. 


Il pefo totale di 128.0* 
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Il fecondo pefo di Ratisbona ferve a pefare i Ducati. La tocalicf 7 di 
quello pefo è una piccola Pila compoila di ai. pani, la quale nel pefo equi- 
vale a 6+. Ducati . ’ ’ ' 
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Il terzo pefo, che ferve per le materie d’argento, è un Marco, che 
fi divide in 8, once, l'oncia in mezza, in un quarto, in un ottavo: quett’ ot- 
tavo fichiama Dramma , la quale fi fuddivide in mezza, in un quarto, e 
in un ottavo di dramma. 

S. 
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11 aviario pelo, di cui fi fa ufo a Ratiibona per le materie comuni 
* un3 l.bbra di 16 once: non fi ad opra però per pelare il pane : il terzo 
reio che è deflinaco , co;».* abbiam detto, a pelare le materie d argen- 
to è quello, di cui fi fa ufo, allorché fi tratta del pane 

Ouefta libbra è comporta di 16 once, l’oncia fi divide in mezza, in 
un quarto, e in ottavo, c quello ottavo, che egualmente fi chiama Pra*- 
ma , fi fuddividc in mezza, in uo quatto, u» un ottavo, un ledicefimo 

di dramma, cc. 
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Il pelo che fi tifa a Ratisbona per pefare 1 ’ argento, lenza dubbio è fiato 
in origine il medefimo di quello di Bruxelles. In fatti queft’ ultimo non è in» 
feriore al primo , che di j grani, pefo del Marco di Francia. La libbra 
ancora che fi adopera a Ratisbona per le materie grolle, ha molto rapporto con 
il pelo, di cui fi fa ufo a Vienna nel commercio per le mercanzie comuni t la 


metà di quella libbra non eccede il pefo del Marco di Vienna compofio di 16 
Lotti , che di un grofio, 5 grani, pefo del Marco di Francia. 
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ROMA. 

La libbra' Romana , di cui fi conferva con diligenza il Campione in Campi* 
doglio^ è compolta di 12 once , 1’ oncia di 24 denari, e il denaro di *4 grani 

Quella libbra non è cattamente 1 * ideila in tutti gli Stati del i’ap a . Vi 
fono dei luoghi, dove ella è compolta di più di 12 once; ma qualunque 
ne fia r^suiucnio, la differenza non cade, che fui numero deli’ once , e non 
luti’ once mede finte , le quali non variano mai. 
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Il Pefo principile di Svezia è conofciuto fotto il nome di VicJualie Vigt , 
la libbra fi divide in 3* Loth, 16 de’ quali compongono il Marco: il Lo:h 
fi divide in due mezzi Loth, che cquivagliono ciafcuno a 2. Quintini, in 
quarti } -r » tt i tV» ^ Loth, cc. 


La libbra di Svezia cor- 

rifpon.ic a • 

1 6 Lotll , o fia il Marco 
8 Loth 
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Sembra , che fi faccia ufo in Svezia di un pelo particolare per i Du- 
cati, come abbiamo veduto, che ve n’ è uno fra i pefi di Rrtisbona, la 
dcfiinkziou del quale è la medefima. La piccoliiTmia Piìt , che ci c fiata 
inviata ui Stukolm, con il pcfu Vitìualit Pigi, non rapare lenta in tutto, che 
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32 Ducati: efla è più debole di 6 grani, peto del Marco di Francia ; 
di quel che fìa la metà di quella di Katisbona , la quale dì fimilmente il 
pefo d* un egual numero di Ducaci, e non corrilponde, che a 3 once, 5. 
gradì , io. grani del mededmo Marco . In confegutnza di quello pelo to- 
tale per i 31. Ducati di Svezia , cialcheduno di quelli deve pelare 65. j‘ r 
de’ nollri grani . 

SfUTGARD. 


Il pefo di Colonia , che è in ufo nel Ducato di Wittemberg , e nel 
Circolo di Suavia è flato adottato dai tre Circoli corrilpundenci j quella è 
quella parte deli' Alcmagna, dove quelto pelo è più forte. 
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TURINO. 


«« 


Vi fono tre forte dì peti nel Piemonte : la Libbra , che è il pefo ge- 
nerale , il Marco , di cui fi fa ufo fpccialmcnte nella Zecca , e 1’ adoprano an- 
cora gli OreGci : e il pefo di Medicina, il quale è limitato alla fua parti- 
colar dcrtinazione . * ' 

La Libbra , e il Marco fon comporti delle medefime once , ma una ne 
contiene 12 , e Palerò 8. L* once del pefo di Medicina fon più deboli di 
quelle della Libbra, e del Marco; io. di quert’ ultime equivagliono a 12, 
delle prime. La Libbra fi divide in 13. once, l’ancia io 8. ottavi, l’ot- 
tavo in 3 denari, c il denaro in 24. grani. 

Il Marco contiene 8. once, l’oncia 24. denari, e il denaro 24. grani : 
fi divide pure il grano in 24. Grandi , e quelli bifognando fi dividono an- 
cora in ventiquatt'cfuni . 

Il Pelo dt Medicina è comporto di 12. once, l’oncia di 8. dramme, 
la dramma di tre kropoli, e lo fcropolo di 30. grani. 

Dopo aver avvertito, che Ponce della Libbra, e del Marco del Pie- 
morte lono aflblutamente P liteflfe , e che quelle del Pefo di Medicina , fono 
più deboli d’ un felto delle precedenti , lervirì di dar qui il rapporto del 
Marco di Turino con qud di Francia . Sembra che quello Maico del Pie- 
monte fia Uato nel tuo principio il medefimo di quello di Bruxelles , il 
quale è ancora quello dei Paefi Baiti , e dell’ Olanda : non v’ è fra elfi , che 
una piccola differenza , la quale può anco edere fiata cagionata da un di- 
fetto di precidono nel confronto col Campione . Il Marco di Bruxelles è 
più forte del Marco di Francia di 21. grani del iriedefuno pefo di Francia, 
e quello di Turino. 
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VARSAVIA, 
La libbra di Polloni» 
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VIENNA., 

Vi fono due forti di pefi a Vienna i uno , che è più forte , ftnre per 
là Zecca ; 1* altro fi ufa nel Commercio . 

Quello egualmente che il primo, è comporto di 16 . Lodi ; il Loth 
contiene 4 . grofC, o quintali} il quintale 4 . Pjmmngs , o denari. 
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II Marco , di cui fi fa ufo a Vienna nella Zecca , corrifponde a un 
Marco, un oncia, un groflò , 16 . grani di Francia: egli c per confcguenza 
più forte io. grani di quello del Commercio , 


Quello Marco per l’oro, c per 
i* argento corrifponde a 

La metà, o 8 Loth . . 

4 • 4 •• m 

2 » • » 4 • 

1 4 • • * « 

2 Grollì , o Quintali 

« 

• * * • • 

2 Pfc'.inhtgs, o denari 

I • • • • • 

✓ 


t ~ 

PESO DI FRANCIA 

MARCO [ ONC4 

i cauti! 

l 

I 

1 

I 

1 

1 • 

1 

26 

• • 

4 

4 - 
2 

lì 

1 

* 

2 

2 

24 1 

I 

• • 

! 

i 

« 

12 ~ « 
4 
I 

* * 

* * 

4 7 

6 * . 

1 

• ,* 

• # 

2 

I 

21 ^ 
,o i 7 

J2 

'7 

* " • 


*o 

2 

5 <4 

Si 

20 — 




12* 


T 2 

/ 


Digitized by Googl 




bigitized by C opale 



APPENDICE 

CONTENENTE LE TAVOLE DI RIDUZIONE 

AL PESO DI FIRENZE 

» 

DELL ’ AB. JACOPO F A L L A N I 
AGGIUNTEVI DIVERSE T-AVOLE 
DEL TRADUTTORE ANONIMO: 


■ Digitized by Google 



Digitized by Google 


* 5 » 




L E ricerche pr epistrofe fatte da me per determinare il valore pre- 
ci fi della Libbra Danefe mi portarono a /coprire il Saggio fin qui da- 
to , e le di fi tolta grandi cb’ io aveva incontrate nella determinazione . 
del fipraddetto Pefi , mi fecero credere di aver trovato un vero te- 
firo. La moltiplicità degli tutori, che trattano delle Mi fare , e dei 
Pefi, e le dìverfi Memorie trafmejjemi da piu Mercanti interrogati 
da me / opra P e fatto valore di quèfio , e ìP altri Pefi., trovando/t da 
'ine notabilmente fra loro differenti , mi avevate poflo in tal di fetenza 
dell’ a f sezione di ci ufi un di loro , che vedendomi impegnato a deter- 
minare dentro un breve fpazio di tempo il valore del mentovato Pefi 
nella deferitone ai Coppmaghen , credei ben fatto non azzardare la 
mia ajjerziouc nel ridurlo al noftro Pefi di Firenze , ma riportare 
fempheemente P autorità di quello Scrittore , il quale , oltre P efjere il 
più moderno , fembr avanti dover ejigere maggior credenza , atte fi la 
fua laburioja Opera fui Commercio , pubblicata in quèjlo JleJJo anno, 
e compilata da ejjo con /moia efattezza , e criterio . Tante contradi- 
zioni , e differenze tanto nut abili firn di 4 . , e 5 . once nel Pefi di una 
Ebbra della fiefia Città , quali io rilevava dal combinare , e confronta- 
re i migliori ylutori , e le Memorie fino degli fieffi Mercanti /opra 
tal (oggetto , mi f cor agf ivano dal profeguire a determinare la quanti- 
tà del .Pefi , e de Ufi Mtjure nella Deferì zione degli altri Pacfi , men- 
tre mi avevano pienamente per (ita. fo , che la precifa cognizione de’ Pe- . 
fi, e delle MiJ’ure delle dìverfi Nazioni era involta entro una profon- 
da caligine , refa ancor più denfa dalla moltiplicità degli Autori , che 
con mezzi maljicuri finora avevano tentato iP illujlrarla ; e che a'fquar- , 
darne queflo velo tenebro fi non ci bifignava metto , che P attività d’ una 
mano .potente , e Sovrana, 0 le forza: almeno , infime riunite, di una 
qualche rifpett abile Società. 

Dalla lettura di queflo Saggio avrà rilevato ognuno ejfer concor- 
fi a firmarlo ambedue quefli mezzi , invece di un filo di efit, e tali 
e fiere fiate' le cautele , e le diligenze praticate nella determinazione 
de Pefi in e fio enunciati , fiche i loro valori pofiarn riputar fi delP ul- 
tima autenticità . Sull’ autorità di quefti io non dubitai di determina- 
re nella de frizione della Norvegia il valore della Libbra di Danimar- 
ca contro il pentimento ancora del più moderno , ed e fatto Scrittore , 
riportato già da me nella de finzione della Danimarca: e /attendo. 
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1£2 ,' r 
che quefio Saggio doveva farfi pubblico colle Stampe , mi ejtb'ti con 
tutto il piacere di mefcolarmi nell’ Edizione del medefimo , promette»- 
do inoltre di aggiungervi alcune Tavole ( a ) nelle quali i Peji delle 
diverfi Città ivi notate foffero ridotti fcrupolo fornente al valore del 
noftro Pefo di Firenze per comodo maggiore di chi veltjje valercene , 
e ad oggetto che la Traduzione ne fife più completa . , 

Fu gradita F opera mia, e l' offerta delle mie Tavole, per mez- 
zo delle quali una qualunque quantità di libbre fir antere Ji pub facil- 
mente ridurre al Pefo ttoftro di Firenze Libbre 14»., Once 5. , 3. ot- 
tavi, 2. Tomiu , e d. Gravi di Madrid, del Pefo detto Marco di Ca- 
rtiglia . Prefa la Tavola XX IT . , e moltiplicato per 1. il valor di 1 00. 
Libbre , per 4. il valor di io per 1. il valor di una Libbra , per 
5. il valore di 1. oncia , ( avvero fommando infieme il valer di 4. on- 
ce, e d’ un oncia , che è lo ftefjo ) per 3. il valor d un Ottavo , per 2. 
il valer d un Tomin, e per 6 . il valor eli un grano, e, fommando in- 
fieme quefie quantità avraffi il valore in Pefo di Firenze delle libbre 
241., once 5. ec. del Pefo di Madrid . Eccone per maggior chiarez- 
za i prodotti, ed il refu Italo. 

PESO f>r FIRENZE . 
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Se k’ libbre date giungeffero al mille, non rejfa diffìcile , per ottenere 
fpeditamente il valore in Pefo Fiorentino , la moltiplicazione , come di - 
cefi volgarmente , per diecina . 

Ci ho anneffa F ultima Tavola , ove i valori de ' Peji dati nel 
Saggio fino ridotti tutti a tanti numeri dinotanti la proporzione 
de' me definii Peji tra loro, per mezzo de’ quali può ognuno , che ne 

( a } "Nel riportarli da noi quelle Tavole ci fiamo limitati a notare 
foltanto il rapporto di un Marco, o di una libbra foreltiera al pefo di Fi- 
renze, ed abbiamo orameflo di efporre il medefimo rapporto delle parti fa* 
baherne de* foddetti Peli al folo oggetto di non rendere troppo voluminof» 
1* opera preferite , *ma non mai per difapprovare le laboriofc fatiche del Sig* 
Abate Jacopo Failaoi. 
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ha hi fogno, trasformare facilmente con la Regola Aurea una quan- 
tità di libbre, per efempi », di Londra, in libbre Pefo di Coftantim- 
poli : ed i valori medefimi fìjfati nel Saggio fon pejìi a confronto in 
quefta ftejja Tavola con i valori di alcuni de * medefimi Peji dati dal 
Stg. Crifiani, Autore fommamente benemerito di quefta branca di 
Scienza ; ad oggetto che fe ne veda in un colpo eP occhio la difparità 
e conofcafi intanto da quanti , filiera necejfarj sbagli importantiffìmi , 
ai pojfa liberare quefto Libretto , che efee ora alla luce , c che fpera 
il gradimento del Pubblico . 
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Divisone della Libbra di Partei. 
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Divifione della Libbra Fiorentina . 
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TAVOLA I. 

PESO DI FIRENZE : 
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Pag'. 109 AMBURGO. 


L’ altro pefo d’ Amburgo , più 
forte del primo, comporto 
di due Marchi ,0 1 6 once 
corri fponde ? . , 

l Libbra , ovverp 1 Marco , o 
«6 Loth 


tavola ir. 

PESO DI FIRENZE. 
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TAVOLA III. 
PESO DI FIRENZE. 
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Pag. in BERNA 
Tifo degli Or t fui . 

, TAVOLA IV. ’ 

PESO D! FIRENZE. 
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Pag. ut BERNA', 
Pefo da' Marcanti . 


TAVOLA V. 
PESO DI FIRENZE. 


La Libbra de’ Mercanti, che 
è comporta di- i<£ once, o 
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Pefo per gli Speziali . 


TAVOLA VI. 
PESO DI FIRENZE. 
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. . Tarol* II. della pag. itj. ci ha moflratigli elponenti proporziona- 
ti uel^ valor differente della Libbra pelo de* Mercanti, nelle diverte Cittì 
del Cantone di Berna . Per mezzo di quelli Efportenti ho ridotto nella Ta- 
vola qui annetti il valore della Libbra delle notate Cittì di quello Cantone 
alla noltra Libbra di Firenze. La prima Colonna «olirà gli Efponenti del 
valor della Libbra della Città polla di fronte: c la feconda Colonna moftra 
tl valor di eflfa ridotto al pelo di Firenze . 
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tavola vii. 

PESO DI FIRENZE. 
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Dalla Tavola antecedente fi vede chiaramente, che. fra le Città di que- 
llo Cantone vi è uniformità di P*fo non folo fra. Lolànna, e Morgei , 
come hanno creduto di dovere ottervare gli Autori ItranccG alla pag. 113. 
di quello Saggio, ma fono uniformi nel pefo anco Buren , e Yverdun, co- 
me fi rileva a colpo d’occhio, offervando fcmpliremcntc l’ Efponente del 
loro rcfpettiro pelo, che è 10316., eguale in ambedue. 

L’ordine Alfabetico, che 10 mi fon prefitto a fedire, richiede ch’io 
ponga ora qui la Tavola del Pelo di Bologna, 'che inGeme con l’ altre ri- 
guardanti il Pcfo di Lucca, Modena, Parma , c Venezia mancavano nel Sag- 
gio, e che con elfo mi fono tiare rimette nelle .mani per darfi alla luce. 
Con la permiflìone di chi me le ha trafmelle difporrò l’ altre pure fpetian- 
ti alle dette Città , fecondo 1 ’ ordine Alfabetico , ed unitamente ad ognuna 
quelle offervazioni , che io vi trovo «ppoltc dall’ altrui diligenza. 
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B 0 L O G N Ai , 

v 

La prima ferie dei Pefi , che mi fu mandata di Bologna era di Piom- 
bo rozzamente lavorata , le di cui parti non corrifpondevano al loro totale 
Ne feci perrapto venire un’ altra lerie lavorata in Bronzo con maggior dili' 
genza , ed eiaurzza della prima .'Ho efaminata l* una, e l’altra, e con aue- 
fto mezzo oc ho potuto dare >1 tegnente più cfatto poflibile ragguaglio 
con la libbra dt frirtnze . 66 B 

La Lihhra di Bologna li divide in n. once, l’oncia In iS Berlini il 
Ferlmo in io. Carati , e .1 Carato in 4. Grani; Ceche .60. Carati fanno un 
oncia di quello pelo, c^u>c la dormano egualmente 640. Grani. * * 

tavola vili. 

PESO DI FIRENZE. 
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Ptfo dì Ctlcnìa . 


TAVOLA IX. 
PESO DI FIRENZE . 
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Pag. ut BRUXELLES 

Ptfo di V royts 


TAVOLA X. 
PESO DI FIRENZE 
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TAVOLA XI. 
PESO DI FIRENZE . 
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TAVOLA Xir. 
PESO DI FIRENZE . 
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Pag. 119. COPPENAGHRN 
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TAVOLA XIII. 

peso di Firenze! 
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Pag. 120 CO P P E N A G lì E N. 

Pefo per le "Materie Comuni . 

TAVOLA XIV. 
PESO Dr FIRENZE . 
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-TAVOLA XV. 

PESO DI FIRENZE . 
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£- a Tavola del Saggio pag. 113. moftra il rapporto della «olirà Libbra 
eli Firenze, e Tue parti con il Pelo di Francia: t* inutile dunque riportar» 
.la qui nell'aggiunta, e farne ulteriori riduzioni. In vece di elì'a darò pitie- 
tofto in quella Tavola il rapporto del l'elo di Francia e fue parti, con la 
noftra Libbra Fiorentina, lo che può eflere ancora di grand’ufo a quelli, 
che (Vudiar.o le Scienze lugli Autori Francefi , ed hanno intereflè di cono- 
liere il valore predio deilc loro cfprcflion.. 


PESO DI FRANCIA; 
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TAVOLA XVI. 
PESO DI FIRENZE 
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Pag, 124 GENOVA. 
Pefo Sctiìle . 


TAVOLA XVII, 
PESO DI FIRENZE . 
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TAVOLA XVIII. 
PESO DI FIRENZE. 
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. Pefo delta di Bruxelles 


TAVOLA XIX. 
PESO DI FIRENZE. 
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Pag. 127. LISBONA . 


TAVOLA XX. 
PESO DI FIRENZE. 
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PlJO di ‘I TOJ . 

TAVOLA XXf. 
PESO DI FIRENZE. 
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Libbra iuta Avoir du Poids . 


TAVOLA XXtt. 

PESO DI FIR. ‘ LIBBRA TROY. 
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LUCCA. 


• L * Repubblica di Lucca fi ferve di due diverfi Peli, il primo dei qua- 
li e proprio della Zecca, e fi divide come la Libbra Fiorentina, cioè in 12 
once, 1 oncia in 24 denari, c il denaro in 24 grani. 

Tavola xxiii. 

PESO DI FIRENZE. 


1 Libbra di quefto Pcfo corri 
fponde in Firenze a 


Libbre 

Once 

| Denari 

• •* 

1 1 

1" 


Grani 
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Il fecondo Pefo di cui fanno ufo nel Lucchefe, ferve per il Commercio 
e fi divide come l’altro di Zecca con la fola differenza, che quello non’ 
ha divmoac dei Grani , 


TAVOLA XXIV. 
PESO Di FIRENZE. 
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Nel fare t rifeontrì di quelle due ferie di Pefi offervai , che le loro par- 
ti non erano eguali al loro totale , e chi; quelle del Pefo di Zecca erano più 
fcarfe del loro tutto *. in 9. Grani Fiorentini , e quelle dei Pefo del Com- 
mercio all’ oppotìo erano più gravi 18. in 19. Grani; feci fcrivere a Luc- 
ca, affinchè mi folTe detto quale era fra tutti quel pezzo, che credevano il 
più efatto, e mi fu rifpofto, che il divario trovato nel Pefo di Zecca non 
e di gran confiderazione , e che quello del Commercio era (lata ricopiato 
editamente da quello, che efifte nel Magijìrai» /apra l' Entrale-, e che per i 
miei rifeontri prcnddfi il pezzo, che compone la Libbra, come ho fatto ec. 
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TAVOLA XXV. 
PESO DI FIRENZE. 
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TAVOLA XXVI. 
PESO DI FIRENZE. 
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MODENA. 

Nel Ducato di Modena vi è la Capitale , che ha il Pefo fuo proprio 
il quale fi divide in ta. once, e l’oncia in 16. Ferlini. 


TAVOLA XXVII. 
PESO DI FIRENZE . 
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fpondono in Firenze a 


Libbre 

Once 

Denari ! 

l 

• • 

• 1 


Grani 

n 


REGGIO nel Modanefe ha pure il fuo proprio Pefo , che fi divi- 
de in i* once, e l'oncia in *+ denari. 


» . 


TAVOLA XXVIII. 
PESO DI FIRENZE 
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Dalla Memoria , che mi fu trafmefia di Modena unita a quelle due fe- 
rie di Peli , fi rileva, che la Libbra di Carpi,, e delia Mirandola è più 
grave della Libbra di Reggio di 3 denari Reggiani} lacchè corrifponde in 
Firenze a once n. , denari 14., e grani 
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TAVOLA XXIX. 
PESO DI FIRENZE . 
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P-f. 135. NAPOLI. 
Pejo per le Mercanzie fini. 
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Due tari De», ehe r, uta £ Due £' 1 <£T iita 
è proprio, e comune i rutto quello Stato , d | que [te Libbre fot- 

fi divido in n. once, I* oncia in a 4 - denari <=«• e *5- « H 

mano un Peto. ' TAVOLA XXXII. 
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L'altro Pelo detto degli Orefici , fée.ondo le '^è'/che *2. denari 

trainile, è ragguagliato al Lutu LibL Ranelle . 

quello Pelo formino un’ oncia deli anteuau a-ioor* 
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Par, 1 26 . RAT / S B 0 N A . 

Pefo per l' Oro . 

1 1 1 


X A V Ò L A XXX IH. 
PESO DI FIRENZE. 


, Pufo di 128 Corone, detto 
Poids de Couroitftes » corri - 
fponde a . 

r Pefo, ovvero d 4 Corone 
i di Pefo, o 32 Corone 
4 . dì Pefo, o 16 Corone 
Vt di Pefo , 0 8 Corone 
rt di Pefo, o 4 Corone 
■tir di Pefo, ovvero 1 Corona 
Ì Corona 


Libbre | Cr.ce Denari 


31 

7 

3 

1 


4 
«4 
1 9 

21 

22 
1 1 


Grani 


13 


777 ^ 

9 f 99 

4 7>1 
* 799 
?94 

1 799 
*97, 
799 

18 4 ^- 
799 
*49, 
9 7^9 
ao* 

799 

'JL 

799 


20 


iti 

io 
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rag. *37. RAT1SB0NA. 
Pefo per i Ducati . 


Il Pefo totale equivalente a <$4 
Ducati , corrii'pondc a 

t Pefo, 032 Ducati , 

\ di Pefo ,016 Ducati » 

t di Pefo, o 8 Ducati . 

■nr di Pefo , o 4 Ducati . 

r . r di Pefo , o 2 Ducati . 

ì*di Pefo, ovvero 1 Ducato 

i Ducato . , . 


T A V O L A XXXIV. 
PESO DI FIRENZE. 


( *- — * 


Libbre 

Once 

Denari 

Grani 

f*4 

l 

3 

»9 

4 — • 
799 

2 t >2 

• • 

7 

21 

14 799* 
*3« 

• * • 

3 

22 

•9 793 

4% 

• • 

t 

23 

9 799 

» *. 

• • 

23 

16 799 
316 

• • 

• • 

I I 

■ 

e 

20 — 

799 

‘iì 

* • 

• • 

5 

22 799 

• • | 

! * * 

2 . 

23 7 - 9 ~ 

799 


1 



Y t 
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Ta t . i 3 *. R A T 1 5 B O N Ai 

Ptfo per le materie T Argenta , e per 
il Pane . 


TAVOLA XXXV. 

PESO DI FIRENZE 



Libbre 

Once 

Denari 

1 Libbra , 0 1 6 once , 0 a Mar- 
chi, corrifponde a 





. • 

5 

9 

i Libbra, 0 i Marco, ovvero 



li 

S oncc . . , 

• • 

8 

4 once , o i Marco . 

• • 

* 

8 

1 oncia , 0 8 Dramme . 

« • 

I 

1 

i oncia, 0 4 Dramme « 

9 • 


*3 

1 Dramma, 0 ì d’ oncia . 

• W 

• • 

J 

\ Dramma; giacche tifa ivi 




divider la Dramma ih i , in 
• , in } di Dramma . 

• m 

* 9 

1 

J di Dramma 

9 w 

• 

• 

■ • 

i di Dramma 

9 • 

l; ' 

* *1 


9 *2L 

y 79» 

- 656 
IO r~T 
799 

3 2 * 

8 ?» 
8c 

2 799 
4 * 

1 799 

6 -- 
799 


15 7l9 

452 
19 -- 
799 
*»5* 

9 ** 9 8 
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Pag. i j$. R At 1 S B O N A. 
Pefo per U materie Camma . 


TAVOLA XXXVI. 
PESO DI FIRENZE. 


i Libbra , o a Marchi , ovve- 
ro 1 6 once , corrifpondono a 

Libbra , o » Marco , o 8 once 


Pag. 140 . ROMA. 

Ptfo di 11 . Once'. 


Libbre 

Once 

Denari 

t 

8 

2 

• V 

IO 

1 


Grani 


240 

799 

120 

799 


TAVOLA XXXVII. 
PESO DI FIRENZE. 


Grani 



Libbre 

Once 

Denari 

Libbra ,012 once de! Pefo 




del Campidoglio corrifpon- 




rìono a 

• • 

1 1 

*3 


Pag. 141 . STOCKOLAt: 
Pefo Comune. 


409 
17 ~— 

‘ 799 


TAVOLA XXXVIII. 
PESO DI FIRENZE. 


\ Libbra, 0 Marchi 2,0 16 
once, }2 Loth , corrifpon- 

Libbre 

Once 

Denari 

dono a * ... 

1 

3 

• • 

• Libbra, 0 1 Marco, 0 16 




Loth. • • • • 

• • 

7 

II 


Grani 


< 5 $« 
10 — 

7 99 


5 

799 
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Pag. 14 ».' stOckolm: 

Pefo per i Ducali. 

TAVOLA XXXIX. 
PESO DI FIRENZE. 


. (Libbre 

Once 

Denari 

1x8 (*) Ducati corrifpondo- [ 
no 21 • • • 

1 

J 

18 

64 Ducati . ... 

• • 

7 

21 

32 Ducati .... 

• • 

3 

22 

1 6 Ducati ...» 


1 

23 

8 Ducati . 

• • 

• • 

23 

4 Ducati . . . . 

• • 

• • 

I 1 

2 Ducati .... 

• • 

« • 

5 

1 Ducato . ì % 

■ • *• 

• • 

2 

i Ducato .... 

• • 

• r 

! 1 


Grani. 

56* 

2 759 

281 

I 799 
54° 

11 799 

270 

6 7*99 

.5 ^ 
7&9 • 

4 6 7 
19 7*99 

XI 6 iL 

799 

XX — ~ 

799 

35 * 

I I — * 

799 


(*) Benché il pefo totale per i Ducati, che fi* mandato di Svezia in 
Francia , fofTe il pelo equivalente di 32 . Ducati folatr.ente^ nondimeno nel 
ragguagliarlo al noflro Pefo ho voluto portario fino al pefo di 128 ., cioè fi- 
ncT al Quadruplo , perchè il pefo di 128 Ducati è quello, che s’ accoda prof- 
fimamente ai pefo di una libbra comune di Stokolm . Già è dato oficrva- 
to alla pag 141 . , che quello Pelo di Stokolm per i Ducati , è proffimamen- 
te eguale alla metà del Pelo per i Ducati di Ratabona v ed in fatti 128. 
Ducati , di Stokolm pcfano Libbre Fior. 1 . 3. 18 . 2 c &+• di Ratisbona 
pelano Libbre Fior. 1.3 19 . 4 VVr 

Vedi li Tav. XXXIV. Affini. • 


1 
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Pag. 14*. STUTGdRD' 
Pefo , detto di Coloni a. 


*7f 


TAVOLA XL.' 
PESO DI FIRENZE; 


Libbra» 0 16 once, ovvero 
2 Marchi, 0 3iLoth corri- 

Libbre 

Once 

Denari 

fpondono a 

I 

4 

12 

Libbra, 0 1 Marco, ovvero 




8 once . . ' . 

• • 

8 

6 


Grani 


20 i 


799 


* 

io — • 
79» 


Pag. 143 . TURINO. 

Pefo per la Zecca , e per gli Orefici. 


tavola xli. 

PESO DI FIRENZE . 


Libbre 


1 Libbra , o a Marchi , •o 1 6 
once corrifpondono a . 

i Libbra , o 1 Marco , ovve- 
ro 8 once .... 

Pag.‘ 143 . TUR INO. 

Pefo Comune . 



tavola xlii. 

PESO DI FIRENZE . 


Libbra, ovvero 12 oncc, 

Libbre 

Oncc 

Denari 

0 Marchi 1 i, corrifpon- 

i ‘ • 


1 

dono a 

1 1 

* 

• • 


22 


3H 

799 
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?‘Z- 143- turino ; • 
Pef* di Mediana . 


tavola xliii. 

PESO DI FIRENZE 


Grani 


Libbra , ovvero once 1 z Me- 

Libbre | Once 

Denari 

diche , ovvero Marchi 1 i , 
corrifpondono a. 

• . 1 io 

ao 


.8 ^ 
7W ' 


Pag. 145. VARSAVIA. 
Libbra di Pollonia . 


TAVOLA XL1V.' 
PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

Once 

Denari 

1 Libbra , corrifponde in Firen- 
ze a .. . . • 

t 

Z 

• 

8 

_j Libbra, ovvero 8 once 

• • 

7 

4 

V E N 

E Z 

I A. 



68 1 
9 — 
799 
7+0 

4 

799 


Il Pefo della Zecca di Venezia fi divide in due Marchi , il Marco in 
t. once , 1* oncia in (44. Carati ( e il Carato in 4. Grani . 

TAVOLA XLV. 

PESO DI FIRENZE. 


1 Marco di quello Pefocorri- 
fponde ( 1 ) a . . 


Libbre 

Once 

Denari 

• • 

8 

io 


Grani 

9 


r , ) Dal Sig. Conte Carli nella prima delle lue Differtazioni fu le 
Zecche d' Italia al §. za. fi vuole , che un Marco di quello Pefo corrifpon- 
da a once 8., e denari io. di Firenze; ma fecondo Pelano rifeontto che 
ho fatto del pefo in natura, trovo che crefce di 9. Grani fiorentini . 
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Oltre il furriferito Pefo della Zecca fi ofano in Venezia per comodo 
del Co nniercio altri due PeG , il primo dei quali vien chiamato Pefo Grof- 
lo, e fi divide in 12. once , e l’oncia in 192. Carati . 

TAVOLA XLVL 
PESO DI FIRENZE. 


1 Libbra di queftoPcfo corri- 
. fponde in Firenze a . 


JLibbre 

Once 

Denari 

1 ' I 

4 

20 


Grani 

18 


L’altro Pefo detto Sottile G divide egualmente in 12 once -, ma l’on- 
cia fecondo la memoria trafmeljàmi da Venezia, fi divide in Carati 121., 
e il Cacato c d' un folo Grano . 


TAVOLA XLVII. 
PESO DI FIRENZE. 


1 Libbra di quello Pefo corri- 
ponde 2 . 


(Libbre 

Once 

Denari 

I- ' 

I® 

«5 


Grani 

22 


T*g. 14 #. VIENNA. 

Ptfo del Commerci* . 

TAVOLA XLVIII. 
PESO DI FIRENZE . 



Libbre 

Once 

Denari 

Grani 

1 Libbra, 0 16 once, ovvero 





2 Marchi, 032 Loth corri- 




617 

fpondono a « 

1 

7 

'9 

1 799 

i Libbra, 0 1 Marco, ovvero 




7 °*! 

8 once , 0 16 Loth . 

• • 

9 

21 

1 2 — T 
799 


Z 
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Pag. « 47 - 

Pr/à di Zecca. 


TAVOLA XLIX. 
PESO DI FIRENZE. 



Libbre 

1 Once 

Denari 

Grani 

i Libbra, ovvero 2 Marchi, 


1 



0 1 6 once ,031 Loth cor- 
rifpondonoa 

I 

7 

1 9 

23 

799 

i Libbra , 0 1 Marco , 0 once 




23 5 i2. 

8 , oid Loth . 

• • 


21 


Dalla legume Tavola fi vede in un colpo cT occhio la proporzione dei 
differenti Peli delle diverfe Città , efpreffa da’ numeri della penultima Colon- 
na, per mezzo dc’qmli 6 può, ancora facilmente trasformare una data quan- 
tità di Libbre di un' altra Città data , nella quantità corrifponJente di Libbre 
d’ un altra qualfivoglia Città richieda, valendoli della Regola Aurea, per 
le tre proporzionali date, per ritrovar la quarta, cioè le Libbre d’ una da- 
ta Città, ridotte al pefo ricercato dì un’ altra Città Nell’ ultima Colonna 
ho voluto collocar di fronte ai veri Efponenti, i numeri dati dal S:g. Cri- 
fliani per moftrare i valori cognomi de’ Pcfi delle diverfe Città . La diffe- 
renza notabtliffima tra gli uni , c gli altri , farà vedere intanto 1 ’ utilità di 
quello Saggio, e gli sbagli imporcamiilimi , e dannoft, ai quali ha dovuto 
foggiacere qu»G ncceflariamente il Commercio fu quello Articolo , finché non 
è fiato preio 1’ elpediente di fare con tutta la cautela un efatto Paragone dei 
Peli in natura . 


Città . 


Amiari ». 


Nomi de' Peli. 




i 


Pefo di 
bra 

Pefo di due Marchi , o 
per le Merci cotnuoi, 


* Marchi , ovvero i Lib- 
■ • 
ì Libbra 


Numeri £//>#- 

Numeri Ef pu- 

muti la Pie- 

nenti la Pro- 

porxicte di' 

porzione dt’ 

Peji f (tendi il 

Ptfi fecondo tl 

wfro Caltelo . 

Sig. Crifttani . 

' “ 


*79 9 i 1 

891 * 

s .i 8 J 
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CitA. Nomi de’ Peli. 


Berna. 


i 


Pilota . 
Betta . 
Bruxelles . 
Carpi . 

Mi rondila 
C oloma . 
Cojhmiino- 
pali ■ 
Cippena- 
(bui. 
Daitziea . 
Drefda , t 
Friberg . 
Firenzi . 

Genova . 

Litgi . 
Lisbona . 


■ 

. 


Numeri Efpo- | Numeri Efpo- 
Htnii la Pro | nenti la Fro- 
fazioni de' porzione de’ 
Fe/i fecondo il Peji fecondo il 
noflro Calcolo . Sig. CriJIiani . 


Berlino. Pelo di due Marchi , o Lib- 
bre 

Pelò per gli Orefici , o Lib- 
bre i . . . 

Pelò per i Mercanti j ovvero Lib- 
bre i 

Pefo per gli Speziali . 

Pelò di il once, o Libbra 
Pelo detto di Colonia . 

Pelo di Troye* .... 

Pelo di 11 once . , . 

Pefo vero di Colonia . . 

Pelo i,o Chcfcl , o ioo Dram- 
me • • • • • 

( Pefo per 1 * Oro . . . 

( Pefo per le Materie comuni . 

jPefo, o Libbra di once 16 . 

^Pefo di il once . , . 

Pelo Sottile , o i Libbra di on- 
ce il . . . . . 

Pefo Groffo , o i Libbra di on- 
ce 12 

Pefo detto di Bruxelles. . . 

Pefo , o Libbra di 16 once . . 

Ì Libbra di Troy di 11 once 
Libbra , detta Avoir du Foids di 
16 once .... 

' Pefo , o Libbra di Zecca di on* 
Lneea. ] ce u . 

* Pefo di Commercio di once 12 
Madrid. Pefo di Cailiglia di a 6 once . 
Manbein, Pefo di 16 once, ovvero di a 
Marchi .... 
Pefo di iz once 

Pefo di 16 once [. . . j 


Modena . 
Monaco di 
Baviera . 


S 81 6 
9195 

9 SJ 4 

.1908 

Hi 
*797 i 
9*58 

C.l. nm 
oiaz t*t«t 

8806 


8*93 


£661 


(a) Bilancia leggiera . ( b)Pefo •• CaJJa. 


600+ 

8876 i 

94 °fi 
879 1 

639* 

597 * 

5981 

♦ 

8636 
7021 

8578 

6346 
6**5 H 
8646 

8804 V 

6403 r* 

8807 

(<) Bilancia 

Z a 


8801 

j 8460 
8013 
6444 

x 5944 (•) 

) 60 63 ( 5 ) 
1 63 15 (r) 
8641 

*539 

/OZI 

*544 

} * 4 »? 
7977 


6036 
groja . 
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Città Nomi de’ Pefi . 


Numeri Ef fi- 
nenti la Pro- 
porzione de' 
Pefi fecondo il 
noftro Calcolo, 


Numeri E [po- 
nenti la Pro- 
porzione de' 
Pefi fecondo il 
Sig. Cristiani . 


Napoli . 

Parigi . 
PiSioja . 


Ratisbona. 

Reggio di 
Modena , 


Roma. 


Pefo Grotto , o Rotolo ; 

Pefo di i* once • . . 

Pefo di Francia . • . 

Pefo di i* once . . • 

Pefo per , 1 * Oro . . 

Pefo per i Ducati . . . . 

Pefo per l’Argento, e Pane 
Pefo per 1 « Materie comuni 
Pefo di il once . . 

Pefo del Campidoglio ( o di il 
once . . . • • 


Siena . 

Stokolm. 
Stutgard . 

Turino. 
Varfavìa . 
Venezia . 

*" X 

Vienna . 


Peto di il once I 

{ Pefo comune di 16 once 
Pefo per Ducati 1*8 
Pefo detto di Colonia di 
ce ... 
Pefo per la Zecca di 16 

J Pefo Comune di it once 
Pefo Medico di iz once 
Libbra 

Marco del Pefo di Zecca 
5 Libbra del Pefo Grotto 
* Libbra del Pefo Sottile . 

( Pefo del Commercio 
( Pelo di Zecca 


16 on- 
once . 



16775 

60J9 

9216 

9>tS 

5*59 t 


SoSB 

8*i6 

9264 
10698 
6 i « 9 ||| 

* ..j ’ 

r 6064 (a) 

6386 

1 5060 (*) 

n 

8000 

* 640* (e) 
11*28 

839» 

8807 1 
9260 ? 
6912 v 

602 1 

5760 

7644 

449 * ttI 

8983 

8221 (i) 

5680 T Yr‘r 

5*38 w 

•0544 

1O564 



(a) Menfural: . (i) Ponderale, (r) Moderna. (</) Pefo Croffo. (e) Pefo Sottile- 
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INDICE 

Delle Città , evi il valore dt' Pefi refpettìvi , ridotto * Grani 
di fransi», e di Firenze. 


Città . 

Atrtu . . 

Amburgo 

Amflcrdam . 
Berlino . • 

Berna . . 

Bertboud . 
Bologna . . 

Bona , . 

Brouck • . 
Bruxelles . . 
Burnì . . i 

Carpi . , . 

Colonia 

Coppenagbe» , 

CcJ) ani in opali 
Danzila e ) 
Dresda . ) 
Firenze 
Friberg . 

Genova ■. 

Gcjjer.aj . 
Granjon ■ 
Liegi . . 

Lisbona . 

Londra 

Lo/anna . 


Grani Z 
di Frane *> 


Grani 
di Firenze. 


9191 

C 4199 * 

( 44s9 
4629 
4408 

( 464* 

( 9*14 
( 4454 
97 °* tVt 
6*14 Ver 
. 439 * v 

10314 4 -ì U 

4619 

10*54 -Ìt-ó-s- 

6 , B « imi 
101 TITT* 

4403 

( 443 * t 

( 4702 X 

6004 

4395 i 
6392 
4395 i 
( 5970 
( 69* 1 

IO35O voV 
10136 

463» 

43*8 

( 7 0J * 

( *53* 


i • s i « 7 
TTF9 TTT 
» » « 


9565 -«li 


Twry 



pag . 114 t 158 

109 e 155 
109 e 156 
noe 160 
noe 156 
ni e 156 
ni e 157 
ili e 157 

114 e 158 
>59 

115 e 159 
114 e » 5 * 

116 e 100 

114 a i5* 
16* 

117 e 160 

119 e 161 

120 e 162 

118 e 161 

111 e 162 

112 e i54 
I2t e 162 
124 e 164 
1*5 e .64 
i*4 e * 5 * 
114 e 15* 
12Ì e 164 
127 e 165 
it8 e *65 

129 e 165 
114 e 158 
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Città ; 


Grani 

di Francia, 
r 


Grani 
di Firenze 


Lucia , . 


J 634* 

1 9 a 
T 0 T 


1 6225 

' l 

Madrid . 


4 3 ** 

Man bei m . 


44 °* 

• 

T 

Mirandola 


6183 

7 7 1 1 S 

Tim 

Modena . 


6403 

7 

TY 

Menaci) di Bev 

4403 


Morfei , 

* 

9565 

To>C 

Napoli , 

• 

( 6o 3 9 
( «*775 


Nion , . 

• 

10/77 

#• a 
i oc» 

Parigi 

• 

4608 


Parma , 

• 

6146 

9 

ere 

Vagirne . 

« 

§513 




8088 

Reli stona 

• 

4*08 

463* 




10648 


Reggio . 

• 

6119 

m 

Rome . . 

• 

6386 


Rimai » Molitr 

10100 

* J or 

T 6 TÌ 

Stóckalm . 

• 

8000 

Slnlgard . 

• 

4403 

fl 

T 

STbcnn , . 

» 

101 18 

tS» 

T erigo . 

• 

4639 

\ 

T 

Par/avia . 

• 

7644 

• 7 t 

vrr 

y . 


449 « 

Venezia . 

• 

89S3 

• 9 
T 5 C 



5680 

• l 1 
TTTT 

Vevaj . . 

• 

10811 

♦ • T 
TOVf 

Vienna \ 


5 * 7* 




5281 


Tntriun . 

■ 

10154 


Zefingtu , 

• 

nh 

i»» 

Tri, 


6863 

673» 

4680 

4760 
6685 
69*4 

4761 
‘03+I 

6530 

18139 

‘*653 

49'* 

6646 

10187 

8 74$ 

4550 

500* 

H568 

6617 

6905 

1094» 

8Ó5O 
476* 
10941 
500 6 
8165 
4»57 
97‘4 
6143 
11693 
5700 

57“ 

10980 

1013* 


f « 
TTf 

m 


<» 

cc 


iti 
TJT 
t t 1 f « 7 


Ui 

40664 * 

TTTTTT 

« * 4 


« 7 « • t » 

r i w I TT 

hì 

Iti 


• < 6 
Tir* 

• 40 

T9 9 


4 • f 

TM 

• 7 e o t 

»» 9 T 7 T 
* S O 

T** 

v 

T*® 

• • 7 5 » » 

Tt ViTIT 

75 4 

> P® 

0 » • 
1f9 


T 

• 0*4 

»®ITT 
7 « » 

7 • V 

8 • » 
79 9 

740410 

5 »«TjT 

4 I S O | 

Tftrrr 



fùg. 1 66 

16 6 

*3 1 e i€y 
132 e 167 
168 
1 68 

*53 * i *9 
>14 r 158 

134 * 169 

135 t >*9 
114 e 158 
154 ‘ 

*70 

“4 * 15* 

136 t 170 

*37 t » 7 ‘ 
ig8 e 17* 

*39 * * 7 * 
168 

» 4 » t » 7 J 
“4 f * 5 > 
* 4 ' « >73 
*43 e 175 
114 * 158 
«43 e * 75 
*45 e i /0 
176 

‘77 

‘77 

“4 # 158 
1 4* r 177 
M 7 e 177 
“4 < 158 
“4 0 ‘ 5 * 
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REGOLA DEL 3. DIRITTA. 



P er lupplire * 11 » ofcurirt colla quale fi pirla di quell’ Articolo nel gran 
Dizionario dell’ Enciclopedia , non farà inutile il dimoftrare che tutta la 
fcicnza di quella Regola G appoggia l'opra i feguenti precetti . 

I. Che dei tre terraini che intervengono a formare la Regola del 3. 
diritta , due di elfi efifer debbono afiblutamente della mcdefiraa natura (1) 
fra loro, e l’altro di natura differente. 

II. Che il termine di natura differente deve Tempre occupare il fecon- 
do luogo cioè quel di mezzo , il quale ha Tempre ragione col primo , 

III. Che dei due termini che fono della medrfima natura fra loro, quello 
che porta feco la domanda occupar dee il terzo luogo, il quale ha Tempre 
ragione col quarto che fi afpctta ; ed il primo luogo lo dovrà occupare il 
Tuo compagno , il quale ha Tempre ragione col fecondo . 

IV. Che il primo e terzo termine effendo fra loro della medcfima na- 
tura , non è perciò ncceffario che debbino edere ancora delia medcfima fpe- 
cie (al, potendo benidimo edere differenti fenza la neceffità di doverli ri- 
durre alla fpccie medcfima, come è dato da altri inutilmente avvertito. 

V. Che qualora il primo e terzo termine Gano della medcfima fpecie 
fra loro , il quarto che ne rifulta Tara Tempre della medcfima fpecie e natura 
del fecondo . 

VI. Che qualora il terzo termine fia nella fpecie differente dal primo, 
il quarto che ne rifulta farà tempre della natura del fecondo, e della fpe- 
cie del terzo . 

VII. Che quando il quarto termine che fi cerca effer deve della me- 
defima natura e fpecie del fecondo , e che il primo e terzo termine fiano 
fra loro differenti nella loia fpecie, allora farà permeila la reduzione della 
fpecie del terzo a quella del primo, o viceverla ; dico permeffa per non 
dir neceffaria, per la ragione che tal reduzione può ugualmente efeguirfi lui 
quoziente, o fia quarto termine. 

Vili. Che febbene i tre termini fieno tutti della medcfima fpecie fra 
loro , ciò non ottante faranno Tempre e collantemente differenti nella loro 
natura cioè, due della natura rredefima, e l’altro di natura differente-, ed 
in quello cafo il quarto che ne rilutta farà fmpre in ragione del terzo, 
della natura del fecondo, e della fpecie di tutti. Sia intanto propello il 
feguente quelito. • 

( 1 1 Col nome di natura io intrudo qui f indicati la proprietà dii termini 
dilla Regola del ?. tiri di Frutto , di Capitale, di Guadagno, <&’ Perdita, 
di Baratto, e di Contanti, ec. 

(z) Col none di Jftcie is intendo qui d'indicare la qualità, 0 il genere £ 
Moneta, Pcfo, Mifura, ec, di eoi i fermato il valere dei termini. 
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Si vuol fare un Baratto di Cera in Cotcn fodo. Il Cotone G vende 
a Contanti Pez. 18 , ed in Baratto vien valutato Pez. 20, il Cento. Si do- 
manda quanto fi dovrà valutare in Baratto la Cera , che a Contanti vale 
Ducati 3 g. il Cento. 

Ecco una Regola del 3. femplice diritta , che ci prefenta tre termini 
proporzionali cioè. Pezze 18. di Contanti, Pezze to. di Baratto, e Duca- 
ti 25. di Contanti ( Precetto I. ) Di quelli tre termini, i due della medefi- 
ma natura fono le Pez. 18. di Contanti , e i Ducati 25. pure di Contanti. 
Quell' ultimo cioè i Durati 25. efiendo quello che porta Ceco la domanda 
lo porrò in terzo luogo , ed il fuo compagno cioè le Pez. 18. in primo 

(Precetto III. ) L’ altro poi di natura differente cioè le Pez. 20, di Baratto 

lo porrò in fecondo luogo ( Precetto II. ) e così la difiribuzione de’ termini 
farà iftituita come appreflb. 

Se Pez. t8. di Contanti divengono Pez. 20. di Baratto, quanto dive- 
ranno di Baratto Ducati 25. di Contanti? 

Indi moltiplicato il terzo termine 25. per il fecondo 20 -, e divifo il 

prodotto sco. per il primo 18., il quoziente 27. che ne rifult3 farà il 

quarro termine proporzionale, cioè Ducaci 27. J. prezzo, a cui dovrafii va- 
lutare in Baratto il Cento della Cera per refiarc in parità con quello del 
Cotone . 

Ecco pertanto il quarto termine proporzionale della fpecie del terzo i 
cioè di Ducati, e della natura del fecondo, cioè di Baratto ( Precetto VI. ) 
ed ecco altresì quattro termini propoizionati , cioè 18. 20. 25., e 27.4,0 
che tanto il quarto <7.4 fia al terzo 25. , come il fecondo 20. Ila al primo 
18. , cioè V* 1 ovvero tanto (la il primo 18. al fecondo 20., come (la il ter» 
zo *5. al quarto 27.4, cioè 1. 4 uguale a quindi moltiplicati gli etlre- 
mi termini, cioè il quarto 27. 4 P fr «1 primo 18. , ed i mezzi cioè , il ter- 
zo 25. per il fecondo ao fi avranno due prodotti perfettamente uguali , in 
prova di non avere errato nel calcolo -, ed ccconc in pratica la dimoltrazione . 

Regola ilei Tre Diritta . 

Contanti Baratto Contanti 

Pez. 18. Pez io. Due. 25. 

». 1 ■ ' ' ■ per Pez. 20 

Quoz. 27. 4 prezzo di Baratto 

500. Prodotto 
14.0 
»4 


. * 8 ▼ 

Pruova 

T ermi ai Prtforzietali .' 

il *0 15 27 4 

per 25 Terzo Termine per 18 Primo Termini 

Prodotto sco uguale a 500 Prodotto 
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Ma fecondo i precetti degli antichi, e de’ moderni Aritmetici, i quali 
■vogliono che il terzo termine della Regola del 3 Diritta fia della fpecie fi- 
mile al primo, fi farebbero dovuti ridurre i Ducati ?.i. in tante Pezze, per- 
chè di Pezze colla il primo termine 18. , ovvero le Pezze 1S. in tanti Du- 
cati, perchè di Ducati colla il terzo termine. 

Nel primo cafo aggiungendo il fedo ai Ducati 35. fi avranno Pez. 29. ,J. 
e nel fecondo fottrando il fettimo dalle Pcz. 18. fi avranno Ducati 15. . 

Per la reduziOnc del terzo termine alla fpccie del primo , la Regola del 
Tre verrà illituita come approdo . 

Contanti Baratto Contanti 

Pcz. 1 8. Pez. 20. Pez. 29 *. 

per 20 > 


Prodotto 583.*. 

Quoe. Pcz. 3Z. 

della fpecie di tutti , e della natura del fecondo. (Precetto Vili. ) 

Per la redazione del primo termine alia fpecie. del terzo, la Regola del 
3. verrà illituita, come appreflo. 

Contanti Baratto 

Due. 15. * Pcz. 20. 


108 


Quoz. Pez. 32. della fpecie, e natura del 
fecondo ( Precetto V . ) 

Ma ficcome nel cafo in quedione fi vuol fapere il prezzo, a cui fi do- 
vrà valutare in Baratto il cento della Cera , e quello prezzo elTcr dovendo di 
Ducati , e non di Pezze , cosi farà d’ uopo ridurre in tanti Ducati le Pcz. 37. 
e faranno Ducati 27. £ , come fi ebbe dalla prima operazione , dove nùn 
fi fece redu2Ìone alcuna . 

Per redare maggiormente convinti della generalità, e ficurezza dei pre- 
cetti lopr’ accennati lì olfcrvj ancora il quefito fogliente . 

Con un capitale di Pez. *co fono (late guadagnate Pcz. 25. fi doman- 
da quante Lire fi guadagneranno con un altro Capitale di Lir. «75. 

In quello quefito i due termini della natura medefi ma fono le Pezze aoo 
di Capitale da collocarfi in primo luogo , c le Lir. 575. pure di capitale 
da collocarfi in terzo, per elTcr quello, che porta fcco la domanda ( Pre- 
cetto III. ) 1 .’ altro poi di natura differente lono le Pez. 25. di Guadagno da 
collocarfi in fecondo luogo ( Precetto II.), e cosi la Regola del 3. fari illi. 
tutta come fegue. 00. 

Capitale Guadagno Capitale 

Pcz - »°°- ?«• 25 . Lir. 575. 

Quoz. Lir. 71. 17. « 2-> 

14 375 Prodotto 

A a 


Contanti 
Due. 25. 
per Pez 20 


500 

7 
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li Quoziente adunque di Lir. 71. 17. 6 . ferì il quarto termine pro- 
porzionale dell* fpecie del terzo , cioè di Lire , e della natura del fecondo , 
cioè di guadagno ( Precetto VI.) 

Ma fe in cotfegCcnza di aver fatto un guadagno di Pez. col capitale di 
Pez. fi ricercane pure il guadagno ds Pez. con un altro Capitale di Lirei 
allora, ficcome fi cerca il quarto termine della fpecie e natura del fecondo, 
farà permefia la reduzione del terzo termine alla fpecie del primu ( Precetto 
VII. ) 5 e dico permeila , poiché tale riduzione può ugualmente farO fui 
quoziente, o fia quarto termine, conte nel calo nofìro riducendo le Lire 
71. 17. 6. alla fpecie del primo faranno Pez. iz. io. per il quarto termine 
della Ipecie e natura del fecondo ; e i’ iftrflò quoziente fi avrà allora che fi 
riduca il terzo termine, cioè le Lire 575. alla Ipecie del pruno, cioè io 
Pezze, che faranno 100., e quindi la Regola del 3. verrà così iftituita. 

Capitale Guadagno Capitale 

Pez. 2100 Pez. 15 Pez. 100 

25 


25(00 Prodotto 


per 2 ' Pez. 12. io Quoziente; 

della natura del fecondo , e della fpecie di tutti ( Precetto Vili. ) 

Reda adunque ad evidenza provato non effere alfoluta mente neceffaria U 
reduzione del terzo termine alla fpecie del primo, lopra di che hanno tanto 
infinito e gii amichi, ed i moderni Aritmetici , la maggior parte dei quali fi 
lono, ai tempi noftri , unicamente occupati a darci delle cattiviflime copie de* 
vecchi Scrittori, ed hanno perciò portato in quell* fetenza il difordine, e 
la confufionc oltre gli errori , e nelle maffirce c nelle regole che la riguar- 
dano . 


li ' 
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SCONTO. 

mzsggsm 

T j Autore che tratta deilo Sconto è quell' i dettò che ha trattato dell* Inttt 
re/e , e per confeguenza egli procede a dimoftrare il calcolo di quella ope- 
razione mercantile coll’ ajuto dell’ Algebra : Noi intanto vi fuppliremo per 
mezzo dell’ Aritmetica pratica, ed avremo luogo di fare alcune oflèrva- 
zioni . 

Prima di tutto è ricettario il rammentarli che /contare da una data 
fornma altro non . vuol dire che feparare dalla mcdtfima gl’ intere®, o i 
frutti che vi lì (oppongono comprefi e confo fi per un certo determinato 
tempo. 

Per entrare nello fpirito di quella definizione fa d’ uopo fapere che tutte 
le Vendite s’ intendono Tempre fatte con la tacita condizione di un certo de- 
terminato tempo di rcfpiro al pagamento pici o meno, fecondo l'ufo di- 
verto delle diverfe Piazze} e tanto è vero, che volendoli profondere da 
quella tacita convenzione deefi fra ’1 venditore e compratore efpreflamente 
convenire del premo pagamento, e dietro quella efprcfla dichiarazione ne 
viene 1 * altra tacita di dovere il Venditore accordare al Compratore lo Scon- 
to di un tanto per cento fopra P importare della Mercanzia , cioè di dover- 
le abbonare, non già 1 ’ Intere®: che può meritare il valore della Mercan- 
zia, ma quell’ Interefle bensì, che per la natura del contratto di Vendita a 
rcfpiro è comprcf® nel valore della mercanzia fuddetta per il convenuto 
anticipato pagamento. 

È’ dunque Ib /contare un’ operazione oppolta al meritare , o fi a Inte- 
re fie , mentre fe /coniando feparar li vuole dal Capitale i frotti che vi fono 
comprefi , al contrario meritando accrefcer fi vuole al Capitale i frutti de’ 
quali è fufeettibile dopo un certo determinato tempo, talché lo /contare è 
prova del meritare, come il meritare è prova dello /contare. 

Ora fe il frutto che fi vuol fperare dal Capitale /contando è alla ra- 
gione del 3. per cento per un certo determinato tempo dovrafli far ufo di 
una proporzione di cui il primo termine fia 103, il fecondo ìoo, ed il 
terzo la fomma propolla da feontarfi . 

Al contrario fe il frutto che fi vuole accrefcerc al Capitale meritando 
è alla tr.eJcfima ragione e tempo dovrafli far ufo di una proporzione op- 
pofta, cioè, che il primo termine ila ìoo. il fecondo 103., ed il terzo il 
Capitale propello a meritare . 

Se fi tratta di feparare i frutti femplicemente allora dicefi Sconto J em- 
piite . 

Se poi fi tratta di feparare i frutti , ed i frutti dei frutti , allora dicefi 
Sconto Ctmpojìo , che gli Aritmetici chiamano Sconto a Capo £ Anno . 


A a a 
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SCONTO SEMPLICE. 

ESEMPIO P R I M O. 
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(Compro una data Mercanzia per la fornirà di Pez. 2500., pagabile di 
qui a mcfi 6. ; ma volendone fare ora il pronto pagamento mediante lo 
Sconto del 3. per cento (1). Si ricerca quanto importa detto Sconto, e 
quanto fi dovrà pagare prontamente ? 

Siccome fi vuol qui reparare i frutti alla ragione del 3. per cento 
per 6. mcfi die fi luppongono contufi nelle fuddette Fez. 2500. dovrafii itti* 
taire la i'eguentc proporzione . 

Se Fez. 103 Pez, 100. quanto Pez. 2500 

— iOO 

Si dovranno pagare pronto ________ 

contante . . . . . Pez. 2427. 2. S 250000 

E lo Sconto importa ... 7 a. 16. 4 —440 

. ■ — 280 

Pez. 2500. .. — — 740 

—‘9 


380 

*~ 7 * 


852 

Trova . — 28 

In fatti meritando alla (addetta ragione e tempo le Pezze 2427. j. S. 
Si avranno Pez. 72. ió. 4. di frutti, come rifulta dalla feguente operazione. 

Se Pez. 100 Pez. 103 - quanto Fez. 2*27. 3. 8 

io* 


7281 

24270 

io. 6. — 
>. 11. 8 . 
2. 4 - 


Capitale, e Frutti Pez. 2500100. o — 
Sottra il Capitale . . 2417. 3 - ® 


I Frutti fono . . Pez. 7*. 16. 4 

(1) V Interine del Binar» mi eafo dt cui fi tratta è , fecondo l' ttf» dilla 
Piazza di Livorno alla ragioni di 6. per cinto l' anno , 0 fia f ptr cento il mifi -, 
e ficcomt nel Contratto di Pendila vi è la tacita condizione di un refpiro di nifi 
6 . al pagamento , perciò quando fi tratta di pagarla prontamente dic(fi Sconto 3. 
per cento , ed ì lo fteffo che il dire Santo 6 . per cent* /’ Anno . 
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Ma più brevemente i* pratica fi opera come fegue 
Pez. *+27. 5. 8 

per 3 per cento 

Frutti Pez. 72181. 11. — 

1 * ° t. 4 differenza 

,6 IJJ 

1 “ 

4 joo 

Pez. 2427. 3. 8 Capitale 

72. 16. 4 Frutti 


Pez. 2500. — — Capitale, e Frutti • 

Retta adunque dimoflrato che lo Sconto è un atto contrario al merito ? 
A quelli principj chiari c manifelli non fi uniforma per altro la pratica di 
calcolare lo Sconto in quefta,ed altre Piazze mercantili dove fi fa ufo della 
Regola oppofia , cioè di quella che appartiene al Meritare . 

In fatti allorché nel Commercio il propone di Scontare Pez. 100. al 3.' 
per 100 in luogo di adoprare la vera ragione Aritmetica, e dire 103 do- 
venta 100 credono che fia la ragione medcfima dicendo 100 doventa 97. 
ma fe fi rifletta che meritando al 3. per 100. le fcontate Pez. 97. più non 
fi riacquifìano le Pez. 100, ma foltanto Pez. 99. T Vir> fi converrà facil- 
mente che quella maniera di calcolare lo Sconto nella pratica mercantile è 
falla ; ciò non ottante effendo (lata oramai abbracciata e comunemente prati- 
cata in Livorno, ed in molte altre Piazze mercantili non ha più luogo a 
riforma, e farebbe anzi un farfi ridicolo il proporla, e pretenderla. 

E’ per altro vero che quando fi commette un errore nei principj delle 
cofe, ne nafcono per necefiaria confeguenza infiniti altri errori, ed errori 
capaci di recare danno e confufione grandilfima a tutti quelli che hanno 
parte nel Commercio colle Nazioni forefticre. 

In fatti l’errore accennato di calcolare lo Sconto fecondo la pratica della 
noftra Piazza , ha dato luogo ad introdurre un medefimo errore nel raggua- 
glio dei Pefi , e delle Mifure forefticre , errore anche meno fcufabile di quello 
praticato nello Sconto femplice, non tanto per 1* ingiullieia del’ ragguaglio 
che ne rifulca , quanto più fpecialmentc per la falfuà di tutti i rapporti che 
fotto tali erronei principi fono flati ftabiliti , e che formano al prefente le 
tante complicate ed apocrife Tariffe dei diverfì Pefi, e Mifure forefticre, 
con tanta confufione ed incertezza in quali tutte le operazioni del Commer- 
cio coll’ eftere Nazioni. 

L’errore di cui io parlo è quello che fe dicefi per efempio che too. 
Libbre di Amficrdam corrifpondono a Lib. 140 di Livorno, dicefi altretl 
fenz* altro riflettere, che la differenza che patta da un pelo all'altro fia di 
40 per cento. In confeguenza di che trattandoti per elémpio di dover ri- 
durre Lib. 5000. di Amfterdam in Libbre dt Livorno perchè fi tratta di 
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aumento infegna beniffimo la pratica di aumentarle di 40 per cento coti ; 

Lib. 5000 d* Amflerdam 
a 40 per cento 


aocojoo 


5000 Somma 
Son Lib. 7000 di Livorno 

Ed al contrario dovendoti ridurre le fuddette Lib. 7000 di Livorno in 
Libbre d’ Amflerdam , trattandoli di diminuzione integna maliflìmo la pra- 
tica di diminuirle del 40 per 100 così. 

Lib. 7000 di Livorno 
a 40 per cento 

Lib. z8oo|co v 

7000 Sottra 

Lib. 4200 di Amlìerdam .' 

Ed in fatti fi veda chiaro 1 ’ errore , poiché non /Stornano in Arrider.' 
darri le Lib. 5000, producendo la rtfpcttabiJe differenza di Lib. 800 meno. 

Ora ficcon.e nel ragguaglio di cui fi tratta dir fi dovea fattamente par- 
lando , che la Libbra di Amflerdam è più forte o maggiore di 4* per cento 
della Libbra di Livcrno, e quella 40 per cento piti debole, o minore della 
Libbra di Amflerdam, ne feguc, che latrandoli di aumento i termini pro^ 
porzionali fono 

Amflerdam Livorno Amflerdam 

Lib. 100 Lib. 140 quanto Lib.. 5000 

140 


Di Livorno Lib. 7000100 

E qui fi uniforma la pratica mercantile. Trattandoli poi di diminti- 
zionc i termini proporzionali fono 

Livorno Amflerdam Livorno 

Lib. J4|o Lib. *00. • Lib. 7000 

— ICO 


70000100 

Tornano in Livorno Lib 5000 

E qui non fi uniforma la pratica mercantile della noltra Piazza t do- 
ve fi ha per rr.aflima, che ficcome in fatto di aumento dt 40 per cento, il 
cento doventa *40, così in fatto di diminuzione di 40 per cento, il cento 
doventi 60 ; ma quanto fieno lontani dal vero tutti quelli che così la di- 
icorrano poflòno da !• ro fteffi riconclcerlo in pratica le fi vorranno dar la 
pena di ragionare la materia di cui fi tratta, e non fare come le Pecorelle 
di Dante. 
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DELLO SCONTO COMPOSTO 

Detto a Capo <f Anno . 

QUESITO PRIMO. 

T «io è Creditore di Sempronio di Pene 1000. pagabili di qui a tre 
anni; ed offerendoli il Creditore di pagarle prontamente mediante lo Sconto 
di 6. per cento l’anno a Capo d’ Anno. Si domanda quanto dovrà ricever 
Tizio per (aldo del fiso Credito? 

Anche qui i termini della proporzione fi procedono colla medefima ra- 
gione , come nello Sconto Semplice , e non vi c altra differenza , che ficco- 
me nel prefente cafo fi tratta di feparare i frutti , ed i frutti dei frutti che 
fono confufi nel Capitale, coti quanti fono gii anni, o qualunque altro 
tempo in cui fi vuol calcolare lo Sconto a Capo d’ Anno, tante volte ri; 
peter fi devono i fuddetti termini cioè. 

Primo Anno. 

Se io 5 ■ ■ ìoo quanto Pez. 1000 

IO o 


Pez. 943. 7. 11 dopo 100000 

il primo Anno. —460 

—360 

—4» 

• • 


840 

—98 


1176 

116 

io 


106 

Secondo Anne. 

Se to£ — — too ■ " ■ quanto Pez. 943. 7. it 

* per 100 5 

Pez. 889. 19. 11 dopo 
il fecondo Anno. 


94339. 11. 8 
—951 

«059 

105 

« • 

2114 

1C51 

—5-7 

l % 


XI ,i 
i 
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Terzo A tino. 

Se io 6 ioo — ■ ■ quanto Pez. 8S9. 19. 11 

1 * per 100 5 

Fez. 839. 12. 4 dopo 

il terzo Anno. 88999. it. 8 

—419 

10.9 

—65 
♦ * • 


* 3 ‘* 

*5« 

—39 


476 

Si conclude adunque che Tizio dovrà ricevere da Sempronio Pez, 839. 12. 4 
in Caldo del (uo Credito di Pez. 1000. feontate a 0. per cento 1 ’ Anno a. 
Capo d’ Anno . 

Prova . 

Si meritino alla fuddetta ragione e tempo le Pez. 839, 11. 4. a Capo 
d’ Anno come appretto. 

Primo Anno . 

. Se 100 -■ ■— - 106 ■ Pez. 839. 12. 4, 

. ic6 


5034 

8390— 

53- 

IO. 12. — 

I. 15. 4 


Ccpo il primo Anno Pez. 880199. 7. 4 

1 •* 

19187 


* M7® 
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Se too 


Secondo Amo. 

- 106 - — 


•53 


quanto Pel. 8S9. 19- it 
106 


53 34 
8890-- 



*6 10. — 

«!• 4 -- 
3. io. 8 
— 17. 8 
— 8. io 


Dopo il fecondo Anno Pe*. 943139- *«• * 

1 *• 


Terzo Anno. 


Se 100 


106 


Pcz. 943 . 

106 



5058 

9+3° * 

26. 10. -- 
10. 11. -- 
3. io. 8 
—.•17. 8 
— . 8 . 10 

... 10 d’avana») 


•t 

Dopo il terzo Anno Pe*. ìeooioo. — . ~ 
Torna . 


• b 


\ 
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LETTERA PRIMA. 

SCRITTA DALL’ AUTORE AD UN SUO AMICO,' 
Sopra d’ un Libro intitolato 

RAGGUAGLI DEI CAMBJ, PESI E MISURE 

Delle piu Mercantili Piazze delt Europe , con un ’ idea della loro 
Situazione , Prodotti , e Commercio, Corfo delle Monete, UJi, 
e Scadenze delle Cambiali, ec. 

OPERA 

I 

DI VINCENZO TONARINI BOLOGNESE 

In Bologna 1780. 


Amico Caiiiiiho, 

Livorni primo Agojlo 1780.’ 

H O letto il Libro del Sig. Vincenzo Tonarini; e poiché voi ricercate il 
mio fentimento fui merito ed utilità di quell’ Opera eccomi a fervirvi. 

Non pare : ma G vede chiaro , che quello novello Autore non ha del 
Cambio altra idea che quella di una Icggerifiima pratica , lenza fapcrne i 
principj ragionati , la natura e proprietà di quello traffico , le leggi thè lo 
guidano c lo regolano, le diverte cognizioni che lo precedono, e le opera- 
zioni che lo riguardano . 

In fatti domindate a) Sig. Tonarini cofa fia quello Cambio ? quale il 
fuo oggetto ? qual fine muova il Banchiere a ragguagliare i differenti prezzi 
di efi'o? In qual calo un prcazo può cffirle vancaggiofo, ed in quale dan- 
nolo ? Qual legge regola il vario corfo del Cambio t Qual c il Pari Reale , 
cioè quel prezzo fillio ed invariabile che fervir dee di mifura «1 prezzo va- 
riabile f Di tutte quelle importantiffime cognizioni ollcrvarete nel notiro 
Autore un pmfondifiìmo filenziu. 

Si maraviglia il S : g. Tonarini nella fua Prefazione,, Come mai fi fu 
„ potuto continuare a tenere inviluppata fra T ombre del millero , fra 1’ ava- 
„ ro laconil'mo dello fide, fra le fpine Tempre rinafeenti di nojofillìmi cal- 
,, coli, un’arte altronde sì bifognofa di luce e di fpediteaza „ ; ma colà 
ha egli mai fatto per rilchiarirlo ? Ha forfè tentato di richiamare la materia a* 
fuoi principi » di renderla lenii bile col metodo e colla precifione, e di far 
paflare le nozioni di quello traffico dal filcnzio del Banco alle mani del 
Pubblico ? 

Leggete , fe non vi rincrefce , quell’ immenfo treno di Libri , 0 fi fno 
quelle tante cattiviflime copie che dai moderni Scrittori ci vengono 

il b a 
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giorno tramandate ; e che trattano della pratica del Commercio dei Cambj ; 
c del modo di ragguagliarli, c trovatemene uno die fu più batbaro, ri- 
fletto allo ftile , più complicato e fpinofo rilpetto al metodo di calcolare , 
c rifprtto a tutto più inutile per la fua cecità e confufionc di quello del 
Sig. Tonarmi. 

Ignora egli la belliffima regola a Colonna detta dai Fr^neeO Ccitjcnte , 
«he pare inventata a polla per ragguagliare i Cari bj , i l'cfi , e le Mifu- 
»e ; e fervendofi il medefimo della lua nioltiplicc antichiffiina fi perde in ua 
lungo penofilfimo calcolo; ma andiamo avanti. 

Perchè mai ( efclama il nollro Autore nella citata fua Prrfazione ) 
,, perchè mai abbandonare , non dirò loia i novizi , ma gli fldfi provetti 
„ Cambifti e Direttori di Banco alla dura nectffità di dover ragguagliare ad 
„ ogni nuova occorrenza m.lic generi di valute ora rtali, ora ideali, ora 
„ con quella, ora con quella Piazza? Perché finalmente ( continua egli ) 
,, non dar loro nelle mani un hturo filo, onde poter emergere da quello 
„ intricato labcrinto uno fpeethio fedele, in cui ravvisare ad una templi» 
„ occhiata i Giii , ovvero Arbitrij più vanraggiofi al rcipctiivo Banco ? 

Quando io confronto quetta patetica e curiofa efclamazione del prefato 
Autore con quel nulla cha «gli ha detto e fatto nel fuo .Libro per dare al 
Cambifta la minima idea di quello traffico, farei tentato di credere, che 
oltre di mancare in lui la teorica cognizione del Commercio ile’ Cambj, 
mancafle ancora nella pratica di «fio, e fi loffie perciò figurato di aver col 
fuo Libro preicntato al Banchiere non già un cattiviffimo metodo di Rag- 
guagliare i Cambj , ma bensì una permanente Tariffa di Cambj ragguagliati , 
come fe i prezzi ne follerò fempre filli ed invariabili. Non mi tacci il Sig. 
Tonarini di poco cortefe, fe mi trovo obbligato a farle quelto torto; ma 
ne incolpi il di lui contegno medefimo, ebe mi fomminifira turo il moti» 
vo per giudicare con tanto poco favore delle lue fatiche ; e fenu le ho ra- 
gione . 

Per liberare i Cambiai dalla dura neceffità di dover ragguagliare ad 
Ogni nuova occorrenza i tanti generi di Monete e Reali , e Immaginarie , 
bifegnava indicar loro una via onde poter emergere da tanti complicati rap- 
porti uno, o due rapporti foli , che come dati filli ed invariabili frrvir po- 
tufferò, non gà per ravvifare ad una iemplicc occhiata, ma per ottenere 
con fomma facilità e fpeditezza, mediante un fcmplicilftmo caldo, quel 
terzo rapporto che fa conofccrc ai Cambilta i prezzi più vantaggiali nel giro 
delle lue Tratte e RimcITe. 

£ per darne di ciò un Efempio al Sig. Tonarini , egli fappia , che fe 
io avelli intereffe di fapere, come ragguaglierà il Cambio di Bologna con 
Venezia, per la via di Bolzano, ( da lui propofto, c dimoftrato mediante 
un laboriofiffimo calcolo a carte 1 1 8. del crtaco fuo Libro ) moltiplicherei 
i68, t Vj numero fempre fidò nel prelente c»fo , per Poligami 40 -J Cambio di 
Bologna con Bol2ano, dividerei il prodotto per Soldi 133 Banco, Cambio di 
' Venezia con Bolzano, ed avrei per il rirercato Ragguaglio Boijgnini 58 T ',V 
per un Ducato corrente da Lir. 6 j. di Venezia, come appicflb. 
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t68. T Vr Numero fitto ^ 
Per Bologn. 46 -J- 

per Soldi 133 101286 

67524- 

Bologoini 5I T \\ 18. 13. 50 


7793 - 39 - 50 
«•43 
—79 39 

1 1289 

- 92 

Con quella induftria dove» procedere il citato Autore nella dimodral 
sione di tutti quei Ragguagli che nc fono fufcettibili -, ma il non averlo fatto 
c forza il concludere , o che egli è nell’ innocente errore di credere che il 
prezzo del Cambio fia Tempre fitto ed invariabile, cd abbia perciò reputata 
inutile l' indicata induftria , o che è molto indietro nella pratica dell' Aritme- 
tica •, e lo deve edere certamente, poiché chiama Regola di femplice Pro- 
porzione, quella che è Proporzione Comporta oMoltiplice. E voi medefimo 
giudicatelo dalla maniera colla quale clpone e rifolve il fuddetto Ragguagli» 
in quelli termini a car. a 1 3 . 

Ragguaglio di Bologna per Bolzano'. 

Confiderato il Cambio di Bolognini 46 i di Bologna , per Fiorini ij 
valuta, di Carantani 60. 

Con Venezia per Bolzano . 

Se Lir. 9 4 picc. fanno Sol. ^24 banco ( valore del Ducato banco) 
per Sol. 133. banco t fi hanno in Bolzano Carantani 93. giro ( valore dello 
Scudo ) Carantani 100. giro, fono 136. in valute, per Carantani 60. firn. 
( valore del Fiorino ) Bologna dà Boiognini 46 4 . quanti per Lire 6 4 pie. 
valore di Due. 1. corr. di V enezia f 
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L. 9 ». Sol. i*4 Sol. i3j, Car. 93, Car. ico, Car. 136.Car.60. Boi. 46 ■ L.6*,' 

A B t Ai fi, A a — _J3 

48 «77- 3» B 


a88 A 

864 

374» 

A. 1. 1. 383040» 


339824000 
Bolog. 58. £5. 


B 8581. B 1 

51522 . 
11163, ' 

1167832. B 2 

3503196 

10510*88 

108608376. B.j 


4344335°4 

1303300512 

i — 

13+67438624 

1976*38624 

1376466240 

2273462400 

305046400 


Ora vi par egli che la maniera colla quale il Sig. Tonarmi efpone i Aio? 
queliti non fia, anzi che nò, i! vero mezzo ili rendere il Commercio dei 
Catnbj feinprc più inviluppalo fra i' ombra del misero, fra l'avaro laconijmo 
dello file, fra le fpine fempre rinafcenii di nfof.fr.m coltoli atti lolunto a con- 
fondere in vece d’iftroire la mente non iolo dei fio viti , ma dell' ijleffi prò - 
velti Cambijii e Direttiti di Homo ? 

Dice di più il Sig. Tonarmi , che per condurre al dcfidcrato buon elico 
la fua intraprefa non ha lafciato di combinare i lumi de; più accreditati 'Fee- 
rici , e dei più efperti Pratici , con avervi ancora aggiunto il rifultato delle lue 
proprie meditazioni, e vigilie. Ma Dio buono, come potò io perdonarle 
una bugia coaì folcnne ? Da verun Autore, per quanto io lappia,è (lata fin 
qui trattata la Teoria del Commercio dei Cambj r.-lativatr.ente all’oggetto 
di ragguagliarne 1 differenti prezzi , e ril'petto alla Pratica non ho per 'anche 
veduto un’opera cotanto poco idruttiva ed inutile, quanto quella del Sig. 
Tonarmi . 

Se egli avelie almeno confultata là Bandite rendite faeil par M. Giradeott 
di Ginevra, io avrebbe in qualche parte iftruito nella pratica dei Camb| , 
le avrebbe infegnata la Uegola moltiplice a Colonna, che è la più comoda 
per rifolverc qualucque genere di ragguaglio, e le avrebbe finalmente fatto 
conofccre ( febbene lenza la necelfaria ìtìruzione ) tutti quei ragguagli che fi 
pollono con i'omma facilità e Ipeditezza rifolverc coll’ajuco di certi termini 
filli , che gli fon proprj ed invariabili . 
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Ora inoltrandoli il noftro Autore affitto digiuno di quelle importantiffi- 
fne cognizioni, io lo fuppiico di Capermi dire quali Cono flati mai quegli 
Scrittori de" quali ha egli combinati i limi tanto perula Pratica, che per la 
Teorica di quefto traffico, e quale è egli mai il riluttato delle efagerate fue 
meditazioni e vigilie ? 

Io intanto l’pero, che amando il Sig. Tonarini la verità, vorrà gene- 
rofamente ritrattarci di averla , febbene lenza malizia , ofFrla , ««.tornando ad 
impiegare altri dieci anni nello ttudio della difficiliffima Ccirnza del Com- 
mercio dei Cambj , della Moneta , e dell’Aritmetica , potrà furie allora co* 
più giuflizia dire di Ce medefimo con Ariflot. 

S'uitumqui fitti con f trunt ai fteieiatem j iii pluf juris ctmpctit in Chitate 

t uam ih, qui Divitiis juf crani , Vtrtute auttm fuptrantur ; Ut qui libertà, 
ì Genere vel farei funi , vìi majerei , Jed Civilitaie funi impara . 

Arifiotcl. lib I. Politic. Cap. j. 

Voi poi che avete unta inclinazione per lo (Iodio della materia di cu! 
I tratta, c che mi ricercate il Catalogo de’ migliori Autori che ne hanno 
fcritto , vi riipondcrò che tute’ i libri o buoni o cattivi meritano di edera 
Ce trip re leuij ma fc poi dclidcrate Capere qual fu quello che polla piena- 
mente illruirvi io non faprei additacelo . > t . 

Fra gli Autori Italiani il più 1 moderno i un libro (lampara in Livorno 
predo Carlo Giorgi 1767. intitolaro M’toda pr ilice e breve ptr Ragguagliare 
i Cambj, opera di un Giovane dilettante del Commercio, il quale non con- 
tento di averci moltiplicato il numero delle cattive copie di quella materia, 
ha voluto nello fcorlò anno 1780. far riflampare il Tuo Libro accrefciut» 
di moie di Numi e di confufione. Senza parlare dell’ imperizia dell’Aurora 
nella feienza del Cambio, e dell’ Aritmetica} odcrvate di grazia il feguente 
quelito da egli propollo e di-noflrato a c. 170. del citato Tuo Libro, 

Livorno commette in Genova una partiti di Pezze Maltagliate di Spa- 
gna a Lir. 5. 5. 6. l’oncia , contro la rivalla in Livorno al Cambio di boi. 
116 | per Pezza} Ed efiendo Hata efeguita la Commilfione fi domanda a 
qual prezzo verranno a ragguagliare in Livorno la Libbra. 


Operaziene. 


Lib. §5. t. 6 
per il. once 


Once iosa. 

6 

P Lir. 5. 

5. 6 


51 IO 


•SS’ 

io. — 

•5 

I 1. -• 

1. 

6. 4 


Lir. 5392. 7. 4 argento 

Segoe 
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per Lir. 7J 



— Scudi 

$ a Lir. 


«Ik quali fi aggiunge il ij. 
par cento 

* Spefe in Genova 

a Sol. 1 16 V 

233 

‘ Pcz. ino. 5. 3 
Spefe di Livo. 1. 13. 9 

Pcz. 1131. 19. 0 


Lir. 539 *- Zi 4 Argento 
5 


26961. L&. 8 
4493. 11. 9 
74!. liL 9 Argento 
Z: 11 


524*» «*• 1 

3 i± ± 

7 *i Ui *• 

Lir. 5691. lS. 5 Banco 
‘ 569. 3. 10 del io per cento 

284. II. 1 1 del 5 per cento 


Lir. 6545. 14. * F. Banco 
» !*_• »• 6 

Lir. 6583. 15. 8 F. Banco 

ao 


Sol. 131675 13. 4 


«63351. $. i 
—303 
—705 
—61 


1226 

—61 

I I 


Z+o 


Suppone V Autore che 100 Libbre di 
53. 3. in Livorno, e peiciò 


Genova corrifpondino a Libbre 
Segue 


/ 
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Lib. ». 6 di Genova 
P er 93 - 3 


40 1 


255 

765-- 

1 L 

15. 6. 12 

L 11. 1 


In Livorno Lib. 79143. 8, 13 
1 '• 


once 5^4 



denari 5. T ’ T V , o fieno i?. 

Lib. 72: 5 : *- Pez. >*3*. Lib, 1. quanto? 

u* 


953 

4 


3813 

Pez. 14. 4. li 
La Libbra in Livorno.' 


Ma fenza perderli in tutto quello nojofiflimo calcolo, e per dare una 
più iftrottiva (eduzione al propofto problema poteafi operare come approdò 
per Regola moltiplice. 

Livorno Lib. 23 i 
Genova Once 1 
Genova Lir. 7 4 - Argento 
Genova Sol. 100 Banco 
Gen. Sol, 116 i F. B. 


Ct 


Genova One. 1200 

— Genova Lir. 5. 5. d Argento 

Genova Sol. i£i Banco 

Genova Sol. 115. F. B. 

Livorno Pez. 1. da $, r, 

Livorno Lib. 1, quanto ? 


13583. — 


54333 * i*. 
16202 

— 95 * 

• • 


19032 

378o 


4536° 

—7230 

34'7 
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Once iaoo 
per Lir. 5. 5. 6 


6000 

300 

3 ° 


633° 
per Sol. 152 


izcóo 
94 ' 50 


962 1 60 
» 15 


48 0800 
1058,730 

1 0648400 
324,0300 
• 214,060 


ie8òj 200 

7217580 
* 1 


86610960 
- 8392860 
•' 57 , 0 5 ° 

In quello noflro calcolo non fi fono confiderate le fpefe , perchè non 
fono conciliabili colla fuddstta analogia , ma è per altro cola -facile il con o* 
fceie che le Spefe di Genova in Lir. 38. 1. 6. F. B. fon Pez. 6. 10. 8. da 8. r. 
che con quelle di Livorno in Pez. 1. 13. 9. formano il totale della fpefa in 
Pez. 8. 4. 5 , le quali l'opra Libbre 79 4. circa di Maltagliatc ragguagliano 
a ragione di 2. Soldi per Libbra ; onde 

Pez. 14. 2. 11 •• 

E più per fpefe — 2. — — 

l’ez. 1 4. 4. ri 

prezzo a cui rivi ene in Livorno una Libbra di Pezze Maltagliate . 

Quella al parer pnio farebbe un’operazione più breve, e più capace 
d’ iltruire un principiante; ma quando fi traitafie poi di un provttto Abba- 
chili , e maffime di un Autore che fcrive per infegnare agii altri, non de- 
ve ignorare il calcolo feguente affai più breve e ipedito • 


toc 


93 - t 

5 cioè per 100 Soldi 

? 3*5 

per Lir. 7. ■{. 

65275 

1865 

67140 

per Sol. 1 1 6. é 

402840 

738,40- 

33570 

7821810 

Pez. 14. 2. 11 la Libbra 
in Livorno meno le fpefe. 
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3i*. 8 . 4 Numero fifio 

per Lir. 5. 5. 6 prezzo delle Maltagliatt 


per Sol. 116 r Cambio 


*33 


Fez. 14. 2. 1 1 

— 2. — Spefc 


Pez. 14. 4. 11 
Prezzo a cui viene a raggua- 
gliare in Livorno una Lib- 
bra di Maltagliate. 


1562. 1. 8 

78. 2. 1 

7. 16. 2 


1647. l 9 11 


3295. 19. io 
- 9 6 5 

-33 

» • 


679 

21 3 

1 • 



2566 

230 

Abbiamo pure un altro Libro che ha per titolo Introduzione alla Pratica del 
Commercio Rampato in Livorno predò Gio. Paolo Fa nicchi e Comp. 1751. 
dove da c. 231. a c. 276. trovali aggiunto un metodo per ragguagliare i 
Coir.bj , ni l'Autore non è (tato in quefta materia niente più fortunato di 
quello Ha riufcico in tutti gli altri articoli e notizie che fì contengono in 
quello Libro. In una parola fono maggiori gli Ipropofui che vi fono fcritti, 
delle pagine che lo formano ; Ciò nonollante egli è un Libro accreditatifli- 
rr.o, e di un ufo frequente nella Pratica del noltro Commercio ; • prova evi- 
dente che in tutto ci vuol fortuna . Potrei io qui farvi un lungo catalogo 
di Libri di quello genere , come !’ opera di Marco Grattaroli c di Gallia- 
no Leporizzi Veneti : e di tante altre che mi par fatica di andarne a Scon- 
trare il Fronttfpizio , perchè avendo tutte i medefimi difetti delle altre , non 
le reputo in conto alcuno capaci di foddisfarc al.vollro defiderio. 

Fra gli rfutori Franceft la miglior opera che mi abbia in qualche par- 
te fodisfatto e La Sangue rendite facile aux frinì ifa.es miteni de r Europe par 
Mr. P. Giraudeau PAinc Né/ccmnt , Rampata in Ginevra predo l’Autore 1756, 
e dico in qualche parte, poiché prefeindendo dall’avere la pratica cognizio- 
ne dell* Aritmetica , e del Commercio dei Cambj , egli c poi ( febbene un 
poco meno degli altri ) molto indietro nella teorica cognizione di queRo 
traffico, come lo prova il breve fuo ragionamento che fa a car. 279. fui 
Pari delle Monete j oltre di che fe fi eliminano i fuoi Rapporti dei diverti 
Peli, e Mifurc, non ofiante abbia egli avuta la diligenza di conformarli 
in quella parte alle memorie ricevute dalle Piazze forellicre, con tut- 
to ciò dovea fapere , che l' efattezza , e legalità di quelli rapporti non 
può d’ altronde dclumcrfi che dal paragone dei refpettivi Campioni de’ Peli 
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ftraoicri fra loro; e no;, gii (bile incerte no2toni che le hanno fommini- 
Arato le memorie de’ Tuoi corrifpondenti ; quindi è che i fuoi rapporti han- 
no il comune difetto di edere incerti e fallaci. Che che ne da però io 
opere di quefto Autore meritano di eflèr lette, a preferenza di tutte le 
altre . 

.Voi intanto amatemi, e crediatemi dnceramente 


Vofiro affezionatijjim* Amie 9 
G. A. N. 
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LETTERA SECONDA. 

SCRITTA DALL* AUTORE AD UN SUO AMICO, 

Sopra di tttt Libro intitolato 

IL GIOVANE INSTRU1TO NELL’ ARITMETICA PRATICA 
Ed in tutto ciò che le è relativo. 

OPERA DIVISA IN SEI PARTI 

Jn Firenze 7780. 

Amico Cahimino. 

Livorno 6 , Jiojto 17S0. 

E ’ 

por troppo veri fiimo , che i molti Libri d’ Aritmetica Pratica, che 
tono fiati ferini (in* ora hanno ii comune difetto, o di edere troppo Tac- 
cimi , o foverchiamente prolifiì ; ma cofa dovrà dirfi dell’ Opera del nodro ano- 
nimo Autor Fiorentino/ Crede egli forfè che il fuo Libro non abbiane l'uno, 
nè 1 * altro dei due deplorati difetti ? Si lufinga forle che ii fuo Libro polla 
recare alla fiudiofa Gioventù qualche ajuto per illruirli con profitto in que- 
lla feierza? Egli s’ inganna, e «'inganna all* ingrofio. lo confiderò quell* 
Opera molto inferiore a tutte le altre cattiviflimc copie , che fon comparfe 
alla luce in quello liecolo , poiché oltre il difordine e confufione con cui 
tratta 1 * Autore le diverte parti dell’Aritmetica, oflfervo che mancano in lui 
i principj ragionati che fi richiedono per trattare quella feienza con me- 
todo, precifionc, e chiarezza-, e per non incorrere in quei tanti afiurdi, ed 
errori nei quali fon caduti i moderni Plagiarj -, ed eccone le prove. 

Come potrà mai il povero Giovane, che il notlro Autore prende ad 
iftruire , apprendere la Moltiplicazione che egli chiama Compolta ? Crede 
egli che il prendere in parte i foldi e denari, e tante altre fpecie di frazioni 
non folo prime e feconde ; tr.a terze, quarte , ec. fia una regola cotanto ov- 
via da sbrigartene, come egli fa con due efempiucci ? Oltre di ciò io oflcr- 
vo, che per prendere in parte 17. foldi e 4. denari , gli divide in cinque 
parti , quando fi pofiono comodamente dividere in tre cosi 
per foldi 10. la £ 
per foldi 4, il J , e 
per foldi 3. e denari 4. il 

E te il fuo Scolare dovette fare quella moltiplicazione Lir. zi 7. il. 4 

per 31. — . t 

qual lume troverà egli nel Libro del notlro Autore per rilolverla/ Come 
prenderà in parte i denari 8. che non hanno foldi ? Dovrà colle parti dei 

C c 3 
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Ioidi c denari del moltiplicando entrare in quelle del moltiplicante o vice veri* ? 
E fe per mancanza di quella imporcantiflirna cognizione le compulsile, e 
nell’ uno e nell’ altro non farebbe un errore maflìccio f 

La fua Dividerne ha i medefimi difetti della moltiplicazione -, ma pad- 
damo alla operazione dei Rotti. 

Si può egli chiamare la Teoria dei Rotti quel pochifiìmo che ne dice 
in confufo, e lenza la neccfiaria diftinzione- della diverfa Ipecie di efli , del- 
la loto proprietà c natura , e delle diverfe operazioni che gli riguardano ? Ma 
quello farebbe poco. Quello per altro che io non pollo perdonarle fi è 
l’ errore in cui conduce il fuo Scolaro col farle credere che il quoziente 
di i,e| rifiatante dalla Divifione ci £ per -i da lui dimodrata a car. 89. 
della Parte Prima, non fia adolutamcntc un intiero e 4 di efifo intiero, ma 
applicandone il valore alla Lira pretende che Ila un Paolo e 4 di eflb Paolo . 

Ma le ciò fofie vero mi accorderà l’Autore che un Paolo, e 4 impor- 
tano io. delle noilre Crazie, e l'aprà bcmffimo che quelle 10. Crazie forma- 
no appunto 4 di una Lira, vale a dire un rotto perfèttamente uguale al 
Rotto dividendo j Dunque era inutile la propolla fua divisone . 

Ma per 1* iftefia ragione che nella divifìonc di un Rotto per un Rotto 
pretende il noftro Autore che il quoziente debba alTolutameme efltr minore, 
perchè in confeguenza di quello medetiroo erroneo principio non dimollrava 
che il Prodotto della moltiplicazione di due Rotti fra loro ( il quale fuol 
edere Tempre minore e del moltiplicando , e del moltiplicanti ) era anzi maggio- 
re, come moltiplicando 4 per 4 il prodotto è 4 , vale a dire, minore ce* 
due mezzi t 

Non folo il noftro Autore ma molti altri Scrittori d’ Aritmetica , r 
quali colpiti da quella fpecic di paradofTo , hanno pretefo di dimollrare geo- 
metricamente che £ fia maggiore di 4 . Per provare quella loro falla opi- 
nione fi fono appigliati ad una ipotefi ugualmente falfa ne’ ftroi principj , * 
nelle fee conseguenze . Suppongon etti un quadrato , e ne propongono la 
moltiplicazione di 4 del tato lineale per larghezza via 4- del lato lineale per 
lunghezza , ed il prodetto k> riguardano per un numero fuperficiale j e 
quindi concludono che 4 è maggiore di 4 . 

Chi cosi la difeorre P inganna certamente, e come Geometro, e come 
Aritmetico. S’inganna come Geometro per la ragione che il prodotto della 
moltiplicazione di due numeri lineali non può chiamarli numero fuperfi- 
ciale, ma bensì lineate, come non può chiainarfi lineale ma fibbene fuperfi- 
cialc il prodotto della moltiplicazione di due numeri fuperficiali % e chi pre» 
tendefle follenere il contrario verrebbe a diftruggere quella legge di propor- 
zionalità, che fecondo Euclide nella moltiplicazione fi ofièrva , cioè che il 
predotto di due numeri moltiplicati fra loro ha la medefima proporzione ad 
tino di effi come l’altro ali’ unità. In fatti fe fi moltiplica 8. per a, il pro- 
dotto 16 che ne rifulta ha la medefima proporzione all’ 8. come il due all’ 
unità . Nè credali già che quella ragion di proporzione fia folamente nella 
moltiplicazione de’ numeri intieri, mentre lì olferva ancora colla medefima 
ragione nella moltiplicazione delle frazioni. In fatti fe fi moltiplica 4 per 
4 , il prodotto ha la medefima proporzione al 4, come il 4 all’ unità. 

Ora ficcome la proporzione nafte dalla comparazione di due quantità 
di un mcdcfimo genere, come ai linea a line., di fupetficie a fupcrficic cc. 
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e non mai di genere differente, ne fegue per neeedaria coqfeguensa che fé 
dilla moltiplicazione di due numeri lineali ottener fi voldTc un prodotto fu- 
perfidile, vcrrebbefi a didruggere ogni ragion di proporzione. 

Ma per rendere ancor più fenftbile 1 ’ errore di quella ipote'fi ponghiam» 
il cafo in termini di femplice Aritmetica Pratica , che equivalga all’ ipoteli 
Geometrica ; ed in luogo di numeri lineali e fcperSciali fi parli , per d'em- 
pio, di Libbre. 

Se io adunque moltiplico 3 . libbre per 2. libbre , ncduno negherà che 
il prodotto iti non Ga Umilmente di libbre. Ora le io conGdcrdJi quello 
prodotto 16. non più libbre, ma braccia, o altra qualunque cola di diver- 
la fpecie dei due numeri moltiplicati verrei a cadere nell’ ideilo aflTurdo di 
che pretcfe (ottenere, che il prodotto di due numeri lineali è numero fuper- 
ficiale, e verrei nel tempo iddio a diltruggere l’indicata legge di propor- 
zione , giacche il prodotto 16 confiderandolo come Braccia, non potrei più 
compararlo con veruno dei due numeri moltiplicati, perchè quelli codano 
di Libbre, e non di Braccia, onde non ha luogo la comparazione, nè per 
confeguenza la proporzione ricercara . 

§’ inganna poi anche più manifeftamence come femplice Aritmetico,’ 
poiché applicando in pratica a qualunque cafo la moltiplicazione di 4 per 4, 

■ I prodotto 7 farà fempre minore dt | . In latti fc fi ricercane l’ importare 
di 4 Braccio di Panno ai prezzo di 4 Zecchino il Braccio, fenza bifogno di 
calcolo G comprende beniflimo, che il fuo importare farebbe di 4 di Zec- 
chino , e tanto G otterrebbe dalla moltiplicazione di 4 - per 4 > Sicché 4 è 
minore di 4 > nè credafi eGTer ciò un effetto contrario alla natura e proprietà 
del moltiplicare , dfendo anzi efattamente conforme alla vera deGnizione di 
queda regola, la quale, fecondo Luclide , altro non è che il pigliare tan- 
te volte il numero moltiplicando , quante unità G contengono nel numero 
moltiplicante , o vicevcrfa . Ora Gccome moltiplicando 6 . per due vuol dire 
pigliare due volte il fei, o lèi volte il due, ed avrò di prodotto 12 ; così 
per la medefima ragione dovendoG moltiplicare 4 per 4 , vuol dire prendere 
la mera di un mezzo, che farà 4, prodotto minore di 4» £ per portare 
all* ultima evidenza queda verità , vediamone in pratica tutu la ragione nel 
feguente queGco. 

Un Braccio di Panno coda 4 Zecchino . Si domanda quanto cofterà 
4 Braccio? 

E’ queda una femplicillima regola del 3. Diritta, che viene così idL 

tuita . 

Se Brac. 1. ■ — ■■ ■ Coda 4 Zec. — ■ — ■ quanto Brac. 4 » 

Indi moltiplicato il fecondo termine 4 per il terzo 4 » il predotto faà 
rà 4, il quale non potendo efTer divifo dal primo 1. perchè l’unità non ac- 
erete moltiplicando, nè diminuifee dividendo, reda perciò nel fuo edere 
naturale di 4 di Zecchino per la ricercata valuta di 4 Braccio di Panno alla 
ragione di 4 Zecchino il Braccio. Dunque fi può fenza alcun dubbio con- 
cludere , che il prodotto rifultante dalla moltiplicazione di frazioni con fra- 
zioni , e di frazioni con intieri ben lungi dall’ efTer maggiore, dovrà, anzi 
per la natura della cofa, eflcre realmente, e fodanzialmente minore*, ed al 
contrario il quoziente della Divisone di frazioni per frazioni dovrà edera 


20 J 

fcmprc maggiore ; clic che abbiano altri pretefo di provare io contrario I 
Paflo alla feconda Parte, e per non trattenermi nel nojofo efame del 
diford ine e confufione col quale parla della Regola delle Proporzioni , mi 
contenterò di riportar qui il terzo Efempio di Regola del 3. Rovefcia da 
egli propollo a c. 100. in quelli termini . 

ESEMPIO III. 

Un Mercante fa lavare Libbre tfgo. di Lana , che gli colla Lire 560.’ 
e trova che lavata gli è tornata Libbre <74.0. Si domanda quanto dovrà 
coofiderarla cori lavata, e netta. 

Lib. 64(0 ' ■ — Lìr. 560 ■ ■ Lib. 690 


336o 

50400 


38640(0 

I ) — 4830 

8 ) Lir. 603 * 

Quindi il nollro Autore conclude che le Lib. 640. Lana lavata dovrl 
COtlGderarG Lir. 603. | . 

Ma quanto lia erronea ed infuffiftente quella fua conclufione può ognu- 
no conofcerlo anche lenza la necefiità di e Aere Aritmetico . In fatti è na- 
turale , che le Lib. 640. di Lana lavata , roderanno fempre quanto le Lib. 
6go di Lana , citò le medcGme Lir. 560. , e non mai a Lir. 603 , e •£ , 
non cflendovi alcuna ragione ( falvo che quella di una fpefa ) per cui una 
mercanzia che cala, qualunque ne Ga il motivo, debba in totale rollar piò 
di quando era lorda, o fudicia, ec. 

Non è adunque naturale, nè polTibile il queGto del nollro Autore, e 
per refiarre convinti balla riflettere, chele Lib. 690. Lana fudicia, che co- 
tta Lir. 560. viene a ragguagliare Lir. 81. '• cento, e lavata Lir. 87 £ 

pure il cento, talché nel primo cafo le Lib. 690. Lana fudicia a Lir. 81 JJ. 
importa Lir. 560, e nel fecondo le Lib. 640. Lana lavata a Lir. 87 4 im- 
porta Gmilmcnte Lir. 560. 

Se io voltili rilevar qui tutte le improbabilità che G contengono nei que- 
liti propelli dal nollro Autore , farebbe la mia Lettera una continuata Apo- 
logia-, onde per non piò tediarvi patterò a dir qualche cofa fopra la fella 
ed ultima Parte di quell’ Opera, e finifeo. 

Nella deferizione che egli ha intraprefo di fare in quella fetta Parto 
delle principali Piazze di Commercio, non foto ha lafciato il Tuo Alunna 
nel rr.tdcfimo bujo in cui era prima, di effere iltruito dalle fue Lezioni , 
ma ha di piò accresciuto nella pratica del Commercio il difordine , la con- 
fusone , e l' errore in tutto ciò che è relativo al rapporto dei PeG , 0 delle 
Mifure, delle Monete, e dei Cambj . 

H 

'W 
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Nel fare la defcrizione del|a Cittì di Firenze fu* Patria ha lafciato di 
parlare de* fuoi Peli, e delle lue Mifure, e del rapporto che effe hanno con 
le Piazze fortftiere , ed ha trafeurato di riportare i fuoi Cambiati , corri» fe 
Firenze non cambiallc con veruna Piazza foreftiera , 

Nella deferizioae della Piazza di Livorno accenna il rapporto delle 
Mifure de’ Grani, trafeura di parlare delle altre Mifure, ed omette affatto 
il rapporto dei Peli . 

Nel riportare i Cambiati della Piazza di Livorno li è limitato follan- 
te a quindici Piazze , quando quelle colle quali Livorno ha aperto il Cam- 
bio non fono meno di *5, , coGcchè ha omelfo di notare Roma, Firenze, 
Marfilia, Parigi, Amburgo, Augufta, Bologna, Ancona, Ginevra, Novi, 
e Pietroburgo; oltre di ciò fra le 15. Piazze che egli nomina vi è quella 
di Bolzano , la quale non ha luogo nel corfo dei Cambi di Livorno . Bi- 
sogna adunque credere che il noQro Autore abbia copiato il filicina dei 
Cambiati della Piazza di Livorno da qualche Libro del 1600. come dà luo- 
go a dubitarne il prezzo dei Cambj da lui annunziato. 

In fatti riporta egli il Cambio con Genova a Soldi 115., quando è 
ordinariamente a Soldi izo, a ili. per Pez. 1. da 3. r. Con Napoli a Du- 
cati 128. quando non è (lato mai maggiore di Ducati 118. per Pez. ìeo. 
da 8. r. Con Cadice a Pez. 125. da 8. r. di Piatta , quando al prefente è 
a Pez. 142. | P. V, per Pez. 100. da 8. r. E con Madrid finalmente a 
Maravidis 280 per Pez. 1. da 8. r , quando Livorno Cambia con quella 
Piazza fuU'iltelIo piede di quella di Cadice. 

Cofa dovrà adunque dirli dell’Opera del noftro Autore? Voi Amico 
caro giudicatene , c crcdiatcmi tutto Voltro , ec. 


Voftro affezionatijjimo Amie 9 

G. A. N. 
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